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Per uscire dell'anonimato ed emre notati, ai no-
stri giorni. si ricorre proprio a tutto e, soprattutto
tra alcuni gruppi di giovanissimi sembra essersi in-
staureta quasi una gara a chi si presenta con l'ac-
conciatura più strana e colorata, con gli abiti iù
originali. a chi insomma sa escogitare il iook più
stravagante e d'effetto.

Pur non volendo arrivare a questi estremi, pen-
siamo che presentandovi in discoteca con nel ta-
schino una spilla di diodi led colorati che si accen-
dono e si spengono a suon di musica, attrarrete
l'attenzione e la curiosita di chi vi sara vicino e che
subito vi chiederà in quale negozio avete acquista-
to una simile “diavoleria”, per potersi cosi adegua- -
re a questa nuova moda. i

SPILLA ELETTRONICA da
L'effetto infatti è molto attraente, in particolar mo-

do perche i led non si accendono solo con la mu-
sica, ma anche con la voce dl chiunque vi stara
di fronte e dialoghera con voi.

Poichè in America questi Vu-Meter tascabili da
Discoteca sono molto diffusi, tanto che qualcuno
ha già pensato di importarii, noi vogliamo antici-
pare i tempi presentando ai nostri lettori un circui-
to che loro stessi potranno montare e perche no
vendere in Discoteca a quanti, non essendo espeni
di elettronica, puntualmente lo richiederanno.

, Questo progetto, che abbiamo denominato "spil-
la elettronica da Discoteca", potra essere utilizzato
anche per altre diverse iunzloni. ad esempio, co-
me V-Meter portatile per misurare I'intensita di un
suono, come semplice Voltmetro a diodi led in con›
tinua, se eliminaremo dal circuito l'integrato
LM.358, e inseriremo tra il piedino 5 di lCt e la
massa un trimmer da 100,000 ohm applicando poi
la tensione da misurare sul cursore dello stesso
trimrnerÀ

ll trimmer ci servirà, come avrete gia intuito, per
dosare il livello della tensione in modo da non an-
dare oltre al londo scala con l'accensione dei dio-
di led.

Questo circuito potrà anche essere utilizzato oo-
me Voltmetro di BF o, in alternata, se togliererno
dal circuito il Microfono Preamplificato e appliche~
remo la tensione alternata sul condensatore d'in-
gresso 02, sempre inserendo nell'ingreseo un trim~
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mer da 22.000 - 47.0000 ohm, per dosare I'ampiez~
za del segnale che dovremo misurare.

SCHEMA ELETTRICO

Il circuito, come si può vedere in lig.2. e com-
posto da uno stadio preamplificatore BF, da un rad-
drizzatore ideale e da un integrato LM.3915 in gra-
do di accendere da 1 a 10 led in funzione della ten-
sione continua che applicheremo sul suo piedino
d'ingresso 5.

Partendo dal microfono preamplificato, il segnale
di BF, tramite il condensatore C2, raggiungerà l'in-
greeso non invertente dell'operazionale ICZIA (vedi
piedino 5).

Dal piedino di uscita 7 dello stesso operazione-
ie il segnale preamplilicato raggiungerà, tramite il
condensatore C4, l'ingresso non invertente del se-
condo operezionale siglato ICZIB (vedi piedino 3).

Questo secondo operazionaie viene utilizzato co-
me raddrlzzatore Ideale, cioe la tensione alternata
viene raddrizzata partendo da un valore minimo,
pari praticamente a 0 volt, condizione questa che
non si riuscirebbe ad ottenere con nessun diodo
raddrizzatore, anche se al germanio.

La tensione continua verra ora applicate sul pie-
dino d'ingresso 5 deli'integrato LM.3915, che, nei
circuito elettrico, è stato da noi siglato iCi.



Iniilando nel taschino delle giacca o della camicia questo circuito,
farete impazzire tutte le ragazze che balleranno con vol In Discote-
ca, quando vedranno quelle strane "luci" che ai accendono più o
mono numerose a suon dl musica.

m-ìììšìfl
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Fig.1 Foto della spilla elettronica gli
montato. SI noti il microiono inseri-
to nei ioro presenta sul circuito stam-
pato accanto ail'lntegrato LM.3915.

Questo integrato è in pratica un Vu-Meler loge-
ritmico in grado di ter accendere i diversi led coi-
legaii sulle uscite. in funzione della lenaione ep-
pllcata sul piedino 5.

In pratica ogni led sl accendere con questi vaio-
ri di tensione:

Led 1 = 53 millivoll
Led 2 = 75 rrilillvoit
l 3 = 106 Inllllvolt
Led 4 = 150 mllllvolt
Led 5 = 212 mllllvolt
Led 6 = 300 milllvoit
LId 1 = 424 milllvolt
Led 8 = .600 milllvoll
Lcd 9 = 840 miilivoit
Led 10 = 1,2 volt

Il trimmer H4 collegato al piedino invertente di
ICZIA, ci permetterà di dosare il livello di amplifi-
cazione, una regolazione necessaria per far si che,
se l'ampiezze sonora presente nella sala fosse ele-
vata, non si accende sempre e solo l'ultimo diodo
led, se invece tosse insuflicienle. non si riescano
e superare il secondo o terzo diodo led.

L'interruttore SZ collegato tra il positivo di eli-
mentazione ed il piedino 9 dell'integreto LM.3915,
ci serve per ottenere due diversi efletti luminosi.

Oollegando il piedino 9 al positivo di alimenta-
zione si accenderanno tutti i diodi led fino al mae-
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iäI" FII 2 Schema oiottrloo.

simo livello raggiungibile, cioè se ll segnale BF avrà
un'amplezza mio da lor accendere ll decimo dio-
do led, vedremo accesi tutti i diodi led dal primo
fino all'uliimo.

Se scollegheremo il piedino 9 dal positivo di ali~
menlazione, si accendere il ooio diodo del livello
massimo e tutti gli altri dal primo iino al nono, ri-
sulteranno spenti.

A seconda delle due condizioni prescelte. il oon-
sumo di corrente suhirà una variazione appariscen-
le, iniatti, accendendosi sempre e solo un diodo
led il consumo totale si aggirerà intorno ai 20 mli-
Illmpor, aocendendosi tutti i diodi led, il consumo
variera intorno ai 100 - 150 mlilllmpor.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poichè il circuito slampaio per questa realizza-
zione e un doppia laocia con iori metallizzeti. cioè

4

4.700 ohm 1/4 watt .
100.ooo ohm 1/4 m -'
1.000 ohm 1/4 wott
10.000 ohm trimmor
100.000 ohm 1/4 vlll!
33.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 Witt
100.000 ohm 1/4 watt
10 rnF olettr. 10 voit
150.000 pF poliefiuo
100.000 pF poliestere
100 mF polleetero
1 mF pollonoro

= diodo tipo 1M.4150
DL1-DL10 = diodi lcd '
l01 = “4.3915
Ici = LM.358
MICRO = microfono pumplflom
81 - interruttore
82 I “VM
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Flg.8 Schema pratico dl montaggio della
epllla elettronica. I due deviatorl 51 - SZ ln-
dranno uldltl aul circuito atampato.

Flg.4 Connessioni del due in- -., '
tegretl vletl da aopre.
ll terminale A dal dlodl led e

iacllmente individuabile pen-
che più lungo del K.

@AQQQ
Flg.5 Le plate + U M del mlcrøiunl preampllilcetl attualmente reperibili In com-
mercio sono coel predilpoate. In questo klt cercheremo dl utllimre. lino a quan-
do sara poaalblß, il modello F. Nel caao non rluaclate a Individuare questi tre ter-
minali. ricordatevi che la pista M e sempre collegata con ll corpo metallico dal mi-
crofono.
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un circuito che risulta praticamente impossibile au-
toincidere con sistemi artigianali, riportarne il di-
segno servirebbe solo a togliere inutilmente delio
spazio al testo.

In figa pctete quindi vedere nelle dimensioni
reali il montaggio pratico. che vl sara molto utlle
per verificare in che posizione dovrete collocare
tutti l vari componenti.

Vi consigliamo di iniziare il montaggio inseren-
do ln tale stampato tutte le resistenze ed il trim-
mer R4.
' Subito dopo inserirete il diodo al silicio D81 ri-
volgendo il Iato contornato da una sola fascia "ne-
ra" verso il condensatore CB. A volte in tali diodi,
anziche risultare presente una eola _taecla dl oo-
lor nero. ne possono essere presenti quattro colo-
rate, nel qual caso dovrete rivolgere la fascia di co-
lore giallo verso il condensatore 06.

Dopo questo diodo potrete inserire i due zocco-
li degli integrati. poi tutti i condensatori al poliestere
e i due elettrolitici rispettando le polarità del due
terminali, come visibile nel disegno pratico dl flg.3.

Ai lati dello stampato inserirete i due deviatorl
a slitta St e 82, quindi passerete ai montaggio del
microfono preamplificato.

Come vedesi nella foto. il microfono verra infila-
to nel foro presenta sullo stampato, sul retro del
quale dovrete collegare ie tra pista + U Il al cir-
cuito stampato cercando di non invertirle.

Nel kit abbiamo cercato di inserire un microio-
no con le piste dispome come vedasi in fig.5/F, pe-
ro non sempre queste vengono cosi confezionate
delle Case giapponesi che ce le rifomisoono, per-
tanto In fig.5 abbiamo riportato anche le diverse
zirziccolaturev

Come gia precisato in altri articoli, una volta in-
dividuata la pista di mana, sempre in contatto di-
retto con l'lnvolucro esterno, con una semplice pro'
va pratica potrete stabilire quale delle altre due pi-
ste e I'aiimentazlone e quale l'uscita BF.,

Terminata anche questa operazione, inserirete
nello stampato tutti i diodi led.

Poichè questi diodi possono essere collocati sia
dal lato componenti, che dal lato opposto. prima
dl saldarli dovrete decidere quale delle due solu-
zioni scegliere.

lnserirli dal lato dei componenti, esteticamente
potrebbe essere più valido. però inserendoll dal la-
to opposto avrete il vantaggio, quando infllerete il
circuito nel taschino della giacca o della camicia,
di far appoggiare le "teste" dei diodi led sul bor-
do del taschino.

Quando inserirete i diodi led nei lori del circuito

stampato, controllate che il terminalev` più certo,
cioe ii Catodo (vedi fìg.4) venga inserito nel foro
rivolto verso l'integrato LM.3915.

Terminata anche questa operazione. salderete
sui due terminali di alimentazione la prese pllaool-
locande lI filorosso in corrispondenzadelsegno +.

Prendete ora i due integrati e infilateli nel rispet-
tivi zoccoli. rivolgendo la tacca dl rlterimento, un
piccolo incavo a U prwente su un solo lato del cor-
po, come visibile in lig.3.

Inserite la pila da 9 volt nella relativa presa, pol
accendete il circuito agendo sul deviatore S1 e vi
accorgerete che, parlando, i diodi led si accende-
ranno uno per volta o tutta la fila. a seconda della
posizione in cui avrete spostato il secondo devia-
tore S2.

Ruotando ll trimmer R4, potrete modificare la
sensibilita in modo da adattarlo al livello sonoro
presente nella stanza o nella sala.

A questo punto, potrete gia recarvi in discoteca
per constatare quale effetto questo originale ao-
cessorlo produrrà sui presenti. oppure potrem ser-
virvene a casa per ascoltare della musica con una
luce psichedelica in formato miniatura.

costo oi naAuz'zAzloNa

Tutti i componenti necessari per realizzare questa
spilla elettronica, cioe circuito stampato LX.652. ln-
tegrato più zoccoli, resistenze, condensatori, dlo-
di led, derivatori, presa pila (esclusa la sola pila
da 9 voli) . L.25.000

ll solo circuito stampato a tori metallizzati siglato
LX.852, completo di disegno serigrafíco e di piste
argentate protette con speciale vernice L.3.000

Ne_l prezzi sopraindicati non sono inclusa le ape-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Se alcuni possono permettersi il lusso di acqui-
stare costosi strumenti professionali per il proprio
laboratorio, dobbiamo tener presente che molti, pur
desiderandoli, saggiamente calcolano in quanti an-
ni il prezzo pagato per I'acquisto di uno strumen-
to potrà venire ammonizzato con le entrate delle
riparazioni e, poichè quest'ultimo è un dato “in-
cognito”, preferiscono investire tale importo in
qualcosa di più redditizio.

Per questo motivo cercheremo di proporvi sem-
pre degli strumenti decisamente economici, in gra-
do di agevolarvi nel vostro lavoro di tecnici spe-
cializzati.

Lo strumento che ora vi presentiamo è un eco-
nomico Generatore dI Barre in bianco e nero, in

i Con lo stesso strumento sl potra anche control-
lare se due cavi coassiali presentano una identica
attenuazione per una lunghezza di 100 metri.

Già saprete, se avete seguito il nostro Cono dl
Installatori d'antenne TV, che su ogni presa deve
giungere un segnale compreso entro i valori di 58
- 64 dBmlcrovolt e, poichè questo generatore ero-
ga in uscita 80 dBmlcrovolt. se ad esso colleghe-
remo 100 rnetrl di cavo coassiale normale che in-
troducono una attenuazione di 35 dB, sull'oppo-
sta estremità ci ritroveremo un segnale di:

80 - 35 = 45 dßmlcroivolt

Se invece collegheremo un cavo coassiale di

GENERATORE di BARRE

grado di lar apparire sullo scheme TV le seguen-
tl Immagini:

Schermo totalmente Blanco
Schermo totalmente Naro
l Barre a scalare dl grlgl
Llnoe orlzzontall
Llnae vertlcall
Retlcolo
Punti lumlnoel

Questo generatore. come vi spiegheremo, po-
trà essere utilizzato da tutti gli Installatori d'lm-
plantl TV. per veriticare se un impianto di discesa
e stato calcolato e realizzato a regola d'arte.

Infatti, applicando sull'ingresso lìnea il segnale
UHF di tale generatore, si potra controllare se su
tutte le Prese Utente giunge lo stesso segnale.

Per verilicarlo, intatti, sarà sutticiente accende-
re tutte le TV collegate alle varie prese e se su tut-
ti i video appariranno le I barre del grlgl di identi-
ca intensità, significhera che I'impianto e perfetto.

Se in una TV cio non si verifica, vorrà dire che
la Presa Utente o il Derivatore utilizzato possiedo-
no una attenuazlone superiore al richiesto.

qualita, che su 100 metrl introduce una attenua-
zione dl soll 25 dB. sull'opposta estremità ci ritro-
veremo un segnale di:

80 - 25 = 55 dBmlcrovolt

Pertanto. se collegheremo una TV all'estremita
dl questi due spezzoni di cavo coassiale, nel pri-
mo vedremo un'immagine sbiadita, nel secondo
una immagine buona, anche se abbiamo solo 55
dBmlcrovolt.

Da queste comparazioni non potremo certo de-
durre se il segnale in uscita dai due cavi risulta
esattamente di 45 o di 55 dBmlcrovolt. ma solo
se questi due cavi presentano la stessa attenua-
zione per metro.

Concedeteci un pò di tempo e vi presenteremo
presto un Mleuratore dl Campo TV sul quale po-
trete leggere gli esatti dBmIcrovolt del segnale
presente su una qualsiasi Presa TV, su un Deri-
vatore, su un Divisore o direttamente sulla stessa
antenna.

Senza questo secondo strumento, attualmente
potrete solo attenuare delle misure di conlronto,
cioè appurare se e sutficiente disporre, sull'lngree



TV per ANTENNISTI _
Questo semplice generatore di Barre in B/N, oltre ad essere estre-
mamente utile per l riperatorl TV, costituirà uno strumento Indispen-
eeblle per tutti gli Installatori di antenne TV perche, generando un
segnale dl 80 dBmlcrovolt. permette dl controllare ee eu tutte le pre-
se utente dl uno stabile giunge un segnale sufficiente.

so llnea di discesa, di un segnale di 80 dBmicro-
voft per ottenere su ogni presa un segnale suffi-
oiente, controllare se sulle prese dell'utente del pia-
no terreno giunge un segnale analogo a quello del-
lo mente che abita ail'ultimo piano, verificare che non
esista un cavo interrotto, ecc.. e già questo non
e poco.

Considerato il suo modesto costo, i laboratori di
riparazione TV potranno realizzare questo stru›
mento per aftidarlo al giovane apprendista anco-
ra inesperto, per eseguire teuture di convergen-
za, di deflessione, di simmetria, di linearità, di con-
trasto. su qualsiasi TV e Monitor per Computer.

SCHEMA ELETTRICO

L'eiettronica e un settore a costante e rapida
evoluzione, quindi nessuno si meravigliera neil'ap-
prendere che esiste un Integrato in grado di ge-
nerare da solo tutte le temporizzazioni e le funzio-
ni necessarie per realizzare un completo genera-
tore TV.rcon sincronismo interlacciato e a norme
CCIFi.

Questo integrato porta la sigla ZNA.234E ed e
costruito dalla nota Casa inglese Ferranti.

Una volta in possesso del priml campioni abbia-
mo subito pensato di realizzare un semplice Ge~
neretore di Barre e, dopo il necessario collaudo,
possiamo ore proporvi questo schema elettrico di
cui, come vedasi in fig.2, l'integrato ZNA.234E co-
stituisce la parte essenziale.

Ovviamente questo integrato deve essere ali-
mentato, quindi nei circuito sono compresi anche
un integrato stabilizzatore IC1, un comune
uAJBiJã. più un piccolo Modulo UHF, cioe un mi-
nuscolo trasmettitore tarato sul canale 36 per la!
entrare tutti i segnali generati direttamente nella
presa antenna della TV.

Come semplice e lo schema cosi lo ela sua de-
scrizione, perche una volta applicato sui piedini 8
- 9 un quarzo da 2,0516 KHz, I'oscillatore interno
rlcavera da tale frequenza tutte le temporizzazio-
ni richieste per fornire sul piedino di uscita 4 il se-
gnale video che` applicato sulla Base del transi-
stor TFi1, verrà poi prelevato del suo Emettitore (ve-
di R8) assieme ai segnali di sincronlsmo che fuo-
riescono dal piedino 3 di ICZ.

Per ottenere le 7 diverse figure emerito
menzionate. sara sufficiente scollegare da massa
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Fig.1 Sapendo che II generatore eroga 00
dBmlcrovolt, lo potrete utilizzare anche per
controllare le perdite dl un cavo coaealale
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›uno dei piedini 5 - 16 - 13 - 12 - 11 per ottenereí

piedino 5 = 8 barre dl grigio
pledlno 16 = Linee orizzontali
piedino 13 = Reticolo
piedino 12 = Punti lumlnoel
piedino 11 = Linee verticali

' Le altre due ligure. cioe, schermo tutto blanco
† o ectienno tutto nero. si ottengono collegando tra-

mlte 82/A, la Base di TR1 al positivo di alimenta-
zione e collegando a massa, tramite SZ/G, il ple-
dlno di uscita Video (vedi piedino 4 di i02).

Come abbiamo già accennato, dal cursore del
trimmer R8 preleveremo il segnale Video comple-
to del Slricronismi, che potremo subito applicare
sulla presa indicata eite Monitor.

Questa presa ci e utile per tarare e controllare
tutti i Monitor per Computer.

Per i televisori ci eccone invece un segnale UHF,
pertanto. del trimmer R8 Il segnale giungere, tra-
mite ll condensatore eiettrolitlco CQ. suli'entrata del
Modulo UHF.

Dalla sua uscita potremo prelevare un segnale
UHF sul canale 30, che corrisponde ad una tre~
quenza dl circa 591 MHz, che applicheremo diret-
tamente sull'ingreaeo antenna della TV.

II trimmer R4 presente In tale circuito, ci serve
per tarare I livelli del grigi delle e barre. cioe per
tar el che la prima barra dl sinistra rìeuitl di colore
blanco e l'ultlma barra di destra di colore nero.
mentre il secondo trimmer R0. per dosare la mo-
dulazione sul Modulo UHF.

Infattiv se il segnale di modulazione risulta ec-
cemvo, sullo schermo l'immegine risulterà eccee
eivamente luminosa e “distorta” sui bordi delle
schermo, mentre se scarso. l'immagine apparirà
"sbiadito" e aevrappoeta a dei puntini dl rumore
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` F1 u tuetblle 0.5Inper

3.300 ohm 1/4 wattV -'
5.000 ehm trimmer
10.000 ohm 1/4 vratt
330 ohm 1/4 watt
330 otllrr1/4 vrett
1.000 ohm trimmer
100 ohm 1/4 vlatt

0 s 10.000 ollm 1/4 vlltt
1 s 4.700 ollm 1/4 vlltt

2.200 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
41 mF elettr. 25 volt
41 mF elettr. 25 volt 1

' 100.000 pF poliaetete
41 pF a dleco

n 22 pF a dleco
Cl n 470 mF elettt. 25 volt
ci -100mFelettr.25volt
081 = dløtlo1N.4150*
DZ1 = mr 0,2 volt 1 vlltt
DLt = diodo led
'm1 = NPN upe :N.m
|c1 = “AJ”
ICI = ZNAJME
XTAL = marzo tipe 2,4516 lllh
R81 = ponte raddrln. 100 volt 1 A
T1 = traetorm. prim. 220 volt
eec. 12 volt 0,5 emper (n.TN01.12) 1
MODULO = modulo UHF 1
81 u interruttore l 1

e commutatore 1 taatl dlp.
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Flg.2 Schemi :lemina del generaton dl bum e connessioni dull'lmogrnto ZNA.234
e del transldar 2N.2222.
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, chiamati “eitetto neve".
Ripetererno ancora che il segnale UHF che pre-

levarerno dall'uscita di tale Modulo risulta di ben
00 dBmlcrovolt, che corrispondono a 10.000 ml-
cMoIt.

Per alimentare questo Generatore dl Barre cl oo-
oorre una tensione non stabilizzata di circa 13 - 14
volt, che nuovamente stabilizzeremo a 5 volt con
i'lntegrato IC1. per alimentare lo ZNA.2345 (vedi
IC2) e e 8.2 volt circa con il diodo zener DZt per
alimentare il Modulo UHF.

Tutto il circuito assorbe circa 120 milliamper, per-
tanto si potrà scegliere per T1 un trastormatore che
eroghl sul suo secondario circa 10 volt con 0,5
amper.

Prlma di concludere la descrizione dello sche-
ma elettrico di questo generatore di barre, voglia-
mo dare un uttimo consiglio utile a chi volesse mo-
dificare questo generatore di barre per adattarlo
allo standard NTSC, cioè allo standard TV ameri-
cano che presenta 525 llnae per quadro, una ire-
quenza di scansione verticale dl 00 Hz ed una fre-
quenza di scansione orllontala dl 15.150 Hz.

La nostra rivista intatti è seguita in ling'ua ma-
dre anche da molti lettori del Nord America e, pol-
che questo generatore puo essere facilmente adat-
tato a tale standard, riportiamo per costoro le ne-
cessarie modifiche.

Per prima cosa si dovrà modificare la tequenza
del quarzo XTAL portandola a 2,52 MHz, poi scol-

:N
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Flgß Oul sopra lo schema pretloo dI monllgglo del generatore dl bem TV e dl loto
le lolo dl uno del 10 clmulil de nol monlnll per le prove dl collaudo.
Tornando Il dlugno wprlrlportllo, preclsllrnc che l'lnlegreto IC1 andre "solo lul-
I'elottl laterale del mobile (vedi "9.4) senza lsolarne II corpo. Nel due prlrnl lorl pool!
In bem nella morsettlarl Inserirelo dlremmenle la lenslone dl rele del 220 volt, nol
due furl succeulvl l'lwolglrnenlo prlmarlo del lmlormetore dl lllmenhzlone e ne-
gll ulllml quelll del secondario.
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legare da massa Il piedino 2 dl ICZ e collegano al
positivo dl alimentazione del + 5 volt.

Oosl facendo il generatore di barre fomlrà In
uscita un segnale TV In Bianco e Nero conforme
alle norme EIA dello standard NTSC.

asauzzazioue manca

Oueeto progetto può essere montato da chiun-
que, perche non presenta alcuna difficoltà.

Infatti le parte più delicata. che comituisce lo sta-
dio oecillatorelmodulatora UHF, e state realizzata
utilizzando un modulo già montato e tarato.

Sul circuito stampato a doppia facciaoon fori me-
tallizzatl siglato LX.834. dovrete montare tutti i
componenti come visibile in fig.3.

,_ Vi consigliamo di iniziare il montaggio dalle re~
sistenze per proseguire con il diodo zener D21 (ri-
volgendo la feecla nera dei corpo vemo la resisten-
ze FHO) ed inline con il diodo ai silicio DSt (rivol-
gendo la fascia gialla verso il quarzo XTAL).

(NOTA: Nel disegno dello schema pratico visi-
bile in fig.3, il diodo zener e riportato con l'involu-
cro nero e la fascia che contraddistingue il catodo
in blanco, mentre per il diodo al silicio DSt II oor-
po e bianco e la fascia che contraddistingue il ca-
lodo e nera).

Inserirete di seguito i due trimmer R4 e RB, poi
tutti i condensatori ai poliestere ed I ceramici.

A questo punto potrete inserire lo zoccolo per
i'lntegreto IC2 e dopo averne saldati i piedini. po-
trete montare i condensatori elettrolitici. inseren-
do il terrnlnale positivo nei foro contrassegnato con
lll'l + .

In prossimità dei condensatore elettrolitico Ct
Inserirete Il ponte raddrizzatore RSI. che puo ln-
differentemente presentare un corpo cilindrico o
quadrato. '

In tele zona inserirete anche fa morsettiera a 6
poli necessaria per ricevere la tensione dai 220
volt, il primario del trasformatore T1 ed il secon~
darlo a 10 volt.

Tra i due trimmer R4 e R8 inserirete il transistor
TR1,rivotgendolataccarnetalficaprasentasuisuo
corpo verso TRd. '

Vicino a 08 saldarete invece il quarzo XTAL da
2,4576 MHz.

Passerete quindi ad inserire le pulsantiere, a pro-
posito delle quali dobbiamo suggerirvl alcuni sem-
plici consigli, perche non sempre queste si pouo-
no inserire lndffferentemente dai due lati.
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Infatti, talvolta la Casa Oostruttrice Inserisca In
un solo lato una linguella che serve per lo scatto,
se questa iinguella viene inewertitemente posta
in basso. dopo poco tempo può sfilarai. o ancora
peggio puo venire stretta sul circuito stampato e
in tal modo la pulsantiera potrebbe Incontrare dif-
ficoltà a commutarsi.

Perciò, una volta inserite le pulsantiera. prima
di saldarne i terminali sullo stampato controllate.
premendo i vari tasti, se questi non incontrino qual-
che ostacolo.

Se vi accorgerete di aver rivolto verso il basso
tale llnguella, togliete il commutatore e reinserite-
lo nel giusto verso.

Se notate che i fori sono di diametro cosi per-
fetto da rendere dltticoltoso l'inserimento. non al-
largatall perche, cosi facendo, togliereste dal lo-
ro interno lo strato di metalllnulona che collega
le piste superiori con quelle inferiori.

Praticando invece una maggior pressione. con-
staterete che entreranno facilmente nei relativi fo-
ri. Prima di saldare i terminali. controllate attenta-
mente che tutti i commutatori combacino perfet-
tamente con il piano dei circuito stampato. perche
se quest'ultimo rimanene sollevato da un latoI an~
che solo dl mezzo millimetro. ia manopola rettan-
golare farebbe attrito con II foro del pannello
frontale.

Da ultimo inserite il Modulo UHF. inneetando nei-
le due asolo presenti sul circuito stampato. le due
linguelle poste ai lati del piccolo contenitore me-
tallioo.

Queste due linguelle andranno saldate sulla pi-
sta in rame presente sotto al circuito stampato.

Di lato, a sinistra, fuoriusciranno due fili che do-
vrete collegare ai due fori dallo stampato indicati
+ ed Entrata.

A questo punto, potrete saldare in prossimità di
Ct i tre fili che dovrete in seguito collegare all'in›
tegrato stabilizzatore IC1, in prossimità di Si i due
fili per ii diodo led e in prossimità di CS uno spez-
zone di cavo coassiale RG.58 per l'uscita Monitor.

Terminata questa operazione. potrete inserire
nello zoccolo i'integreto ICZ, rivolgendo ia tacca
di riferimento verso SZ come vedasi chiaramente
nello schema pratico.

il Generatore andrà racchiuso entro un mobile
totalmente metallico e, a tale scopo. abbiamo pre-
parato un mobile siglato MO.834 completo di ma-
scherina forata e serigrafafa. che invieremo solo
su richiesta.

Per fissare il circuito stampato ali'intemo di que-
sto mobile. dovrete inanzitutto fissare nei quattro
fori presenti sullo stampato. I distanziatori metalli-
ci che troverete nel klt.
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Fisaato lo stampato. dovrete controllare. lneeren~
do il pannello frontale. se tutte ie manopole dei
commutatori a slitta scorrono agevolmente senza
attrito. '

Se le manopole dovessero toccare per eventuali
tolleranze di altezza dei distanziatori` potrete uaa-
re qualche sottile rondella per sollevare il circuito
stampato rispetto il piano.

Come vedesi nella toto di tig.4. sul pannello po-
ateriore dovrete fissare la boccoia per i'uscita Mo-
nitor e vicino a questa il connettore iemmina per
i'uscita Tv.

Dal lato opposto Inserirete il portalusibiie, con-
trollando se al suo interno e presente il lusibiie.

Il trasformatore di alimentazione andrà fissato
dietro al circuito stampato, collegando i due ter-
minali entrata 220 ai due tori centrali della mor-
settiera. i due terminali ueclta 10 volt ai due fori
della morsettiera indicati “secondario T1" ed i due
liil del cordone rete ai due tori indicati "220 volt".

Nel loro presente suli'aletta laterale di raffred-
damento innesterete i'integrato lCt, senza isolar-
lo, dopo avere saldato i ire tiii E - M - U che parto-
no dal circuito stampato.

li diodo led andrà invece fissato sul pannello
irontaiev applicando posteriormente una goccia di
cemematutto.

Per collegare i'uscita del Modulo UHF al boc-
chettone TV posto sul pannello posteriore. dovre~
te utilizzare il connettore maschio che troverete nel
kit, assieme ad uno spezzone di cavo coassiale
RG.58 che, ovviamente, saiderete da un lato sul
connettore a dal lato opposto sul bocchettona.

Terminato il montaggio meccanico, potrete coi-
legare la vostra spina rete ad una presa a 220 volt
e, immancabilmente, se premerete il pulsante S1 .
vedrete accendersi il diodo led a conferma che ii
circuito risulta alimentato.

Collegate ora l'uscita del Modulo UHF all'ingrec-
sc "antenna" di una qualsiasi TV e sintonizzatela
sul canale 36.

NOTA BENE: Se possedete una TV a 99 canali
non dovrete portare il televisore sul "numero 36",
perche questo e il solo numero dei 99 canali di me-
moria. bensi alntonlzzarlo sul canale TV 36.

Se nel Generatore avrete premuto ii pulsante
delle e Barra dei grigi, sullo schermo TV vi appa-
rira tale figura, che non risulterà perfetta perche
dovrete ancora tarare il trimmer R0.

Prendete ora un piccolo cacciavite e ruotate que-
sto trimmer lino a quando non vedrete un'imrna-
gine ben contrastata e priva di distorsioni; intatti,
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ee la modulazione risulta scarsa, sullo schermo ve-
drete un'immagine "sporca" e sbiadito. se eccee
siva i'immagine apparirà distorta e saturata.

Tarata la modulazione. dovrete tarare il trimmer
FN, lino a quando non vedrete che la prima barra
di sinistra risultare bianca e i'uitlma di destra nera.

Premete ora il pulsante reticolo e aullo scher-
mo vi appariranno:

10 linee orlnontall
16 linee verticali

Volendo ottenere un reticolo quadrato. dovrete
modiiicare nei circuito il valore del condensatore
06 portandolo dagli attuali 47 pF a 150 pF e an-
che il valore della resistenza R5, portandolo dagli
attuali 10.000 ohm a 100.000 ohm.

Con tali modifiche sullo scheme TV otterrete:

10 linee orluontali
1 4 linea verticali

Ovviamente, se userete per 06 dei valori di 100
-1zopFepern5deivaioridlsaooooseoooonm.
otterrete dei rapporti diversi.

Come vedasi. anche con una modica somma e
possibile realizzare uno strumento da laboratorio.
che. anche se non possiede tutte le caratteristiche
di un modello professionale. vi permettere ugual-
mente À:ti controllare televisori e monitor per
computer.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario alla realizzazione di
questo generatore di barre come visibile In tig.4,
compresi il trasformatore di alimentazione, il por-
talusibile, due prese di uscita, uno spinotto da in-
nesiare nel “Modulo UHF" ed il circuito stampato
LX.8344 (escluso il solo mobile) ........... L›100.000

u mobile Mossa completo ai mmm L.2s.ooo
ll solo circuito shmpato LX.834 . i L.10.lX)0

Il solo integrato ZNA234E .................... L.38.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.



CIRCUIGRAPH la nuova "scrlttura a filo" per
realizzare clrcultl elettronici
La "scrittura a tilo" CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro a
progettisti, riparatori e hobbisti di elettronica è un nuovo e rivoluzlo-
nario sistema per collegare direttamente, senza saldatura, i terminali
dei componenti elettronici.

I La possibilità di usare come supporto isolan-
te dei circuiti i più svariati materiali: cartone, fi-
bra, plastica etc.
I ll recupero totale dei componenti e del circui-
to in caso di smontaggio.
I La realizzazione di circuiti ad alta denslte di
componenti e piste

' I La praticità nel progettare e realizzare con-
temporaneamente il circuito.
I ll prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti, diventa un circuito
delinitivo inattaccabile dagli agenti atmosferici.
I Le tracce possono essere incrociate usando
etichette adesive isolanti.
I La certezza di effettuare modifiche, riparazio-
nio correzioni senza danneggiare i componenti.
Queste caratteristiche e i'economicita di CIR~
CUIGRAPH, aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.

Desidero ricevere intonnazlonl dettagliate sulla
nuova scritturaalilo" CIRCUIGRAPH:¦

I Sig.

e odis | vm
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Quante volte avrete pensato di alimentare con
Ia batteria dell'auto che eroga 12 volt (o 24 volt se
si tratta di un camion) la vostra radio portatile. o
Il vostro registratore che funziona con una tensio-
ne inferiore, per ridurre il costo dei ricambi per le
pile.

Forse qualche schema a proposito lo avrete an-
che già provato, ma se questo non è stato conce-
pito con quei semplici, ma indispensabili accorgi-
menti, i transistor o gli integrati della vostra radio
avranno avuto una durata effimera e cosi avrete

HIDUTTO

SCHEMA ELETTRICO

il circuito, come vedesi in fig.1, utilizza un solo
integrato tipo LM.317.

La tensione positiva prelevata dalla batteria del-
l'auto, prima di entrare nell'ingressso E (Entrate)
dello stabilizzatore IC1, passerà attraverso il dio-
do D81, necessario per bloccare qualsiasi picco
negativo presente sui positivo di alimentazione.

Tale diodo servirà inoltre da efficace protezione
nel caso in cui, distrattamente, coliegassimo alla

E di tensione
accantonato tale idea a causa di questo inspiega-
bile inconveniente.

Purtroppo in un'auto sono sempre presenti sui
12 volt positivi di alimentazione dei picchi di ex-
tratensione sia positivi che negativi, provocati dal-
la bobina di alta tensione, dall'alternatore, dal re-
le, ecc. _

Questi picchi, che possono raggiungere valori
di qualche centinaia di volt, se non vengono eli-
minati, possono distruggere qualsiasi semicon-
duttore.

inoltre, anche se hanno una durata di pochi mi-
croceoondi. considerata ia loro elevata ampiezza,
per eliminarli non sono necessari particolari circuiti,
ma solo un diodo al silicio ed un condensatore
al poliestere come vi illustreremo nella descrizio~
ne dello schema elettrico che ora vi presentiamo.

rovescia il circuito sui morsetti della batteria.
Se con questo diodo riusciamo ad eliminare tutti

i plochl negativi, quelli di polarità positive non
incontreranno nessun ostacolo, per cui, entrando
nella radio, potrebbero in breve tempo mettere fuori
uso transistor ed integrati.

Per eliminare questi impulsi è sufficiente un oon~
densatore da 220.000 pF (vedi CZ). collocato tra
il terminale E e la massa. _

Il condensatore elettroiilico posto in parallelo he
solo la funzione di filtro, perchè, essendo di capa-
cità mollo più elevata a causa della sua inerzia, non
è in grado di assorbire tutta I'energia di un qual-
siasi picco positivo, che risulta sempre molto ve-
loce e di brevissima durata.

Sul terminale U (Uscita) dell'integrato LM.317 sa-
rà presente la tensione stabilizzata rldotto, il cui

Fig.1 Schema elettrico.

ELENCO COMPONENTI LX.837

R1 = 220 volt 1/4 watt
R2 = vedi testo
RS = 1.000 ohm trimmer-
C1 = 100 mF elettr. 25' volt
C2 = 220.000 pF poliestere
03 = 10 mF elettr. 25 volt
C4 = 220.000 pF poliestere
05 = 100 mF eiettr. 25 volt.
DS1 = diodo tlpO BV.255
ICI = LM.317
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Grazie a questo semplice circuito potrete alimentare con la bette-
rie della vostra auto qualsiasi apparecchio elettronico che funzioni
con tensioni di 9 - 6 - 5 - 4,5 volt e che non assorbe plù dl 2 ampar.

per AUTO I A
valore potremo noi stessi determinare modifican-
do le due soia resistenze R2 e R3.

Poichè nel proporvi questi nuovi schemi cl pre-
lìggiamo sempre di insegnare ai giovani qualcosa
di utile, illustreremo qui di seguito come calcolare

Hyd'f Rm) “I pmmpßal "dàm'å' li valore delle due resistenze da collegare al piedi-
N "mm". P" 'uu' m ' no ADJ (abbreviazione del termine inglese "Adiu-
Mm'mvmmw'dm stement", che signitica “Regolazione"). per 0t-
'umwo °°n d". Vm' tenere in uscita le tensione richiesta.

La formula da utilizzare, per chi ancora non le
conoscesse, e la seguente:

m = (von = 1,25) - 1 x 220
Ammesso che si desideri prelevare in uscita una

tensione di 4,5 volt, dovremo eseguire le seguen-
ti operazioni:

4,5 z 1,25 = 3,6
:4,6 -1 = 2,6
2,6 x 220 = sn ohm
Poichè questo è il valore di R totale, cioe dl R2

+ R3, potremo utilizzare una resistenza da 680
ohm (R2) ed un trimmer da 220 ohm (R3), oppure
anche una resistenza da 560 ohm ed un trimmer
da 220 ohm.

Volendo invece ottenere in uscita 7,5 volt, rie-
seguendo le stesse operazioni otterrerno:

Fig.3 Dimensioni a grandezza natu-
rale dei circuito stampato, visto dal 7,5 : 1,25 = 6,0
lato rame. Oueato circuito ln libra di 6,0 - 1 = 5,0
vetro, porta la sigla LX.031. 5,0 x 220 = 1.100 ohm

in questo caso potremo utilizzare una resisten-
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Flg.4 Schema pratico dl montaggio.
Poichè ll terminale U dell'lntegrato
LM.317 risulta elettricamente colle-
gato con lo parte metallica del corpo,
ricordatevi che cull'oletto dl roflnd-
darnento cari presente una tensione
positiva.

Il ll E
LMJITIZ+IIV

ma da 820 Ohm (R2) ed url Irlmmer di 4-10 Ohm
.(FI3).

Usando una resistenza con in serie un trimmer,
potremo correggere eventuali tolleranze ed anche
aumentare leggermente la tensione di uscitaÀ

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.837 e riportato
in fig.3 a grandezza naturale, dovrete montare i po-
chi componenti richiesti come visibile in fig.3.

Ovviamente` per quanto riguarda il diodo ai sili-
clo DSl dovrete rispettare la polenta dei due ter-
minali, quindi il lato del corpo contrassegnato da
una lascia bianca andrà posizionato come vedesl
in fig.4.

L'integrato stabilizzatore IC1 andrà necessaria-
mente collocato sopra ad un'aletta di raffredda-
mento e. poiche il corpo metallico delI'LM4317 ri-
sulta elettricamente collegato al piedino centrale
di uscita U, dovrete ricordami che sull'aletto è pre-
sente la tendono positivo stabilizzata e che quindi
non dovrà entrare in contatto con nessun compo-
nente collegato a musa per evitare dei corto-
circuiti.

Ultimato il montaggio, potrete subito collaudare
Il circuito applicando sull'lngreaso la tensione del-
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la batterie a 12.8 volt e controllando con un tester
quale tensione esce.

A questo punto, potrete ruotare il trimmer R3 ti-
no ad ottenere in uscite la tensione richiesta: 4.5
- 7,5 - 9 volt, ecc.

Tarato il trimmer, potrete cercare un con-
tenitore metallico da fissare sotto al cruscotto o da
tenere volante sul sedile.

Per collegano alla tensione della batterie di col-
laudo abbiamo trovato molto comodo inserire nel
iilo di prolunga una spine che si innestasse nel-
l'acoendisigarette.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per questa realizzazio-
ne, compresi il circuito stampato LX.837, l'aietta
di raitreddamento, come visibile nella foto dl ilg.2
e in Iig. 4 ............................................. L.9.000

Il solo circuito stampato siglato LX.837 L.1.200

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le epo-
se postali di spedizione a domicilio.
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NuovA ELETTRONICA ha deciso di
premiare entro il 30 dicembre 1987 I
tutti i suoi abbonati sorteggiandor
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da 20 MHz
doppia traccia
completi di
2 sonde

Se siete già abbonati alla rlvlsta, automaticamente parteclperete all'enrazlone Ilnale.
Sl ll Vostro abbonamento SCADE prima del Dicembre '87, oppure se non alete ln-
cora ABBONATI, spedlte SUBITO ll bollettino postale allegato a tlne rivista.
A line anno 1967 pubblicheremo l nominativi dei vlncltorl, al qulll recapiteromo Im-
mediatamente e, gratuitamente, gli oscilloscopl.

In attesa, NUOVA ELETTRONICA VI auguri BUONA FORTUNA.



ll film che molti di voi hanno menzionato nelle
† lettere. purtroppo non I'abbiamo visto. comunque
la vostra descrizione ci è stata più che sufficiente
per capire che l'accensione e lo spegnimento del-
la lampada tramite una battuta di mani, era otte-
nuta con un semplice relè microfonico.

Nei film questo accessorio probabilmente non
veniva nemmeno utilizzato e il compito di aocen-
dere e spegnere le lampade era affidato ad un elet-
tricista nascosto dietro le quinte che, alla prima bat-
tuta di mani alzava la leva di un interruttore e la
abbassava alla seconda. un automatismo quindi
più “umano” che elettronico.

indipendentemente da questo, quello che vi pro-
poniamo e un accessorio che ad una prima battu-
ta di mani eccita un rale e ad una seconda lo dl-
seccita.

A questo punto potrete collegare sull'uscita dl
tale relè quello che riterrete necessario, cioè una
lampada. la TV, un registratore o qualsiasi altra oo-
sa che funzioni con la corrente elettricaY

SCHEMA ELETTRICO

Per ottenere una simile funzione occorre un cir-
cuito sensibilissimo ai rumori sacchi, come quel-
lo provocato da una battuta di mani, onde evitare
che Il suono dl una radlo o dl una televisione pro-
vocnlno lndeelderati spegnimentl o acoenelonl dl
una lampada.

ll circuito che vl proponiamo. come vedoel In
flg.1. utilizza due sell Integrati e lo pubblichiamo
anche perche i due stadi dl cul esso al compone.
ae separati potrebbero essere utlilzzati anche per
altre diverse applicazioni.

Il rumore delle mani captato dal microfono
preampllflcato. tramite il condensatore CS da
4.700 picofarad verrà trasferito sull'ingresso non
lnvertende (vedi piedino 5) del primo operazione-
le siglato IC1/A, che lo amplificherà di circa 100
volte.

iCome condensatore d'acooppiamento (vedi 03)
abbiamo utilizzato una capacità di soli 4.700 pF,
per poter gia con questo escludere tutti I suoni
medi- bassi, pol con il condensatore C4 da 56.000
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pF collegato tra la resistenza R5 e la massa. ab-
biamo impedito che qualsiasi segnale al di sotto
dei 2.000 Hz possa venire amplificato. cioe abbia-
mo realizzato un filtro passa-alto in grado di cap-
tare qualsiasi suono acuto, quindi l'eccitazione del
relè si potrebbe anche etiettuare con un semplice
"fischio".

Dall'uscita di questo operazionale (piedino 7) il
suono captato raggiungerà gli ingressi del secon-
do operazionale IC1IB utilizzato come Derlvato-
reISquadratore. in modo da ottenere in uscita de-
gli impulsi ben squadrati, di tipo "digitale", in grado
dl pilotare il secondo integrato 604013. siglato

RELÈ MlcnoFoNIco

Flg.1 Schema elettrico.

ELENCO COMPONENTI LXJÃD

H1 = 4.100 ohm 1/4 watt
H2 = 47.000 ohm 114 watt
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 1.000 ohm 1/4 watt
R0 = 10.000 ohm 1I4 watt
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt
HO = 100.000 ohm 1/4 watt



Le scene dl un film recentemente trasmesso alla TV, in cui un noto
ettore accendeva e spegneva la luce ln una stanze battendo sem-
plicemente le mani, ha suscitato un certo interesse tra I nostrl let-
tori che, numerosi, cl hanno richiesto le pubblicazione dl tale auto-
matismo. In pratica, questo accessorio altro non è che un rele rnl-
crolonico come quello che ora ci accingiamo e presentarvi.
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R0 n 100.000 ohm 1/4 wltt
R10 = 100.000 ohm 1I4 wltt
R11 = 47 ohm 114 wett
R12 = 22.000 ohm 1I4 wltt
R13 = 47.000 ohm 1I4 Witt
C1 = 10 mF elettr. 25 volt
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 4.700 pF poliestere
C4 = 6.000 pF poliestere
65 = 100 mF elettr. 25 volt
00 = 100.000 pF poliestere
01 = 10 mF elettr. 25 volt

OI a 100.000 pF pollutere
60 = 10 mF elettr. 25 volt
C10 = 10 rnF elettr. 25 volt
DS1 = diodo tlpo 1N.4150
D82 = diodo tlpo 1N.4007
033 = diodo tipo 1N.4007
TR1 = NPN tipo 36.517
IC1 = LM.358
IC2 = CD.4013
mono = microfono prumplmeno
RELE = relè 12 volt 1 scambio
S1 = Interruttore



Flo.: Cenneulonl
degli Integrati e
del 542.517.

Flg.: Disegno a grandez-
za naturale dol circuito
stampato. '

e: I! Il Il Il I ll
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004013

siglato IC2IA e ICZIB.
Come vedesi nello schema di fìg.3, il 60.4013

è un integrato che contiene al suo interno due Flip-
Flop tipo D che utilezzeremo nel seguente modo:

1' ICZIA lo utilizziamo come monostabile da 1
oecondo, cioè sulla sua uscita otterremo un im-
pulso positivo che dura esattamente 1 secondo crv
de evitare che, nel caso due persone benessere
contemporaneamente le mani, il rele si ecciti e su-
bito si disecciti.

Tale ritardo è altresl utile per evitare che il suo-
no secco di eccitazione del relè non venga capta-
to dal microfono come un segnale di comandoÀ

2' ICZIB lo utilizziamo come divisore x2 per ot-
tenere sul piedino dl uscita 1 una condizione Io-
glca 1 (presenza dl tensione positiva) ad una pri-
ma battuta di mano e una condizione logica 0
(uscita oortocircuitata a massa) ad una seconda
battuta di manoA

Quando sul piedino dl uscita 1 di lC2IB sarà pre-
sente una tensione positiva, verrà polarizzata la Ba-
se del transistor Darlington TR1 che, ponendosi
In conduzione. farà eccitare il rele.

V Quando tale tensione verra a mancare (condi-
zione logica O) il transistor TR1 non sara più pola-
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rizzato ed il relè RL1 si diseocitera.
Tutto il circuito verra alimentato da una tensio-

ne di circa 12 volt che potremo prelevare da un
qualsiasi alimentatore in grado di erogare un mas-
simo di 100/120 milliamper, infatti a relè disecci-
tato il circuito assorbe circa 1 milliamper e solo a
relè eccitato I'assorbimento sale a circa 40 mil-
liamper.

Pertanto se avete un piccolo alimentatore prov-
visto dl un integrato uk7812 questo risulta più che
sufficiente per tale scopo (vedi ad esempio
tzan.

MODIFIG'IE APPORTABILI

Per questo rele mlcrofonioo. abbiamo prescelto
un certo valore di unalblllta che non per tutti po-
trebbe risultare soddisfacente.

Ad esempio, alcuni lo vorranno rendere più sen-
sibile, altri invece meno sensibile. percui ci con-
viene subito indicare quali modifiche apportare al
circuito, onde evitare di scrivere migliaia di lettere
o rispondere telefonicamente nei giorni di con-
aulenzaA

Per renderlo più sensibile sara sufficiente au-
mentare il valore della resistenza R3 portandolo



degli attuali 100.000 Ohm a 330.000 - 470.000
ohm. '_

Se la sensibilità risultasse ancore lnsoddistecen-
te potremo pure aumentare ll valore della R0 sem-
pre da 100.000 ohm a valori più elevati.

Per renderlo meno sensibile si dovra lare l'ope-
razione inversa. cioe ridurre il valore dalla ne da
100.000 ohm portandolo ad esempio a 56.000 -
41.000 ohm.

Lo stesso risultato si ottiene anche lasciando
inalterato il valore dl questa resistenza e riducen-
do invece la sola H0.

'Per modlflcere le bende passante, cioè realiz-
zare un relè microfonico che risulti sensibile anche
alle frequenze inferiori ai 2.000 Hz, dovremo sem-
plicemente aumentare il valore del condensatore 04
da 56.000 pF portandolo ad esempio a 220.000 pF
e neiio stesso tempo elevare la capacita di 03 che
ora risulta di soli 4.700 pF a 100.000 pF.

Eseguendo diverse prove, potrete adattare que-
sto relè mlcrotoniw alla sensibilità che ritenete più
ooniaoente alle vomre esigenze ed anche modifi-
carlo per renderlo più sensibile a frequenze medio-
basse.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poichè il circuito stampato dl questo progetto è
un normale monoilccie, riportiamo in iig.2 il suo
disegno a grandezza naturale.

Su questo circuito stampato siglato LX.849 do-
vrete montare tutti i componenti richiesti, disponen-
dolì come visibile in iig.4.

Potrete inserire dapprima i due zoccoli degli in-
tegrati poi, dopo averne saldati i piedini, potrete
inserire tutte le resistenze.

Quando inserirete nel circuito il diodo al silicio
D81, ricordatevi che il lato contornato da una ta-
scia di color nero oppure giallo andrà rivolto ver-
so il relè, mentre quando inserirete D82 il lato con-
tornato da una lascia bianca andre rivolto verso
ICE, e per DS!! la sua fascia bianca andrà rivolta
verso R6.

Proseguendo nel montaggio dovrete inserire nei
due iori presenti sul lato sinistro di 102, un lilo di
rame nudo (vedi ponticello), che saldarete poi sul-
le due piste in rame poste nella parte sottostante.

Eseguite quema operazione, inserirete tutti i oon-
densatori al poliestere e, poichè le sigle riportate
sul loro involucro risultano ben diverse da quanto

` ulcrinrnliu
rummrtcuir

ùscnzgtcrar

FIgA Schema pratico dl montaggio. Per collegarsi el-mlcroiono proempliileeto el do-
vrù ueere un tllo vechorlneto e due conduttori. Non dimenticatevi di Inserire Il ponti-
cello in fllo dl rame vicino a l02.



l coil modelli B o F.

FIg.5Letreplete + Ullpoeteeuiretrodoimicroionopoeeonorioulwodlepoete
in uno dl questi modi. Nel kit cercheremo dl utilizzare, fino a quando lare poeeibiio.

e .e e
indicato nella lista componenti, vi ricordiamo che:

.i = 100.000 pF
sen = 56.000 pF
un = 4.100 pF
Dopo I poliestere, potrete inserire tutti i conden-

satori elettrolltlcl rispettando ia poleritå del due ter-
minall.

Vicino ai diodo DSZ Inserirete ll transistor TR1`
rivolgendo la parte piatta del corpo verso ll relè che
monterete subito dopoÀ

A questo punto potrete passare ai piccolo micro-
fono preamplificato e, poiche questo componente
ogniqualvolta ci perviene dal Medio Oriente pre-
senta le tre piste + U Il disposte in modo diver-
so, riteniamo opportuno iarvi vedere in fig.5 le di-
sposizioni da noi rilevate.

Attualmente nel kit troverete le piste visibili nel-
le figure B e F, ma non è da escludere che nei pros-
simi arrivi, queste piste risultino disposte come vì-
siblle in C oppure in D o E..

Comunque, se gia possedete un microiono
preampiiiicato e non sapete come fare per indivi-
duare queste tre pisteI ricordatevi che le pista Il
(mattea) risulta sempre a diretto contatto con l'in~
velucre metallico esterno del microieno.

individuata questa pista, rimane solo da steblll-
re quale delle altre due e ll positivo dl ellmentezlo-
ne e quale I'usclta. Se per pochi minuti lnvertlrete
queste due connessioni non succedere nulle. quin-
di se il circuito non funzionerà immediatamente.
dovrete solo invertire eull'ingresso questi due fill.

' Prendete quindi lo spezzone di filo schermate
a due iili contenuto nel kit, poi collegate la calze
metallica alla pista di massa e, poichè i due fili in-
terni presentano due diversi colori, potrete utiliz-
zarne uno per distinguere le tensione di alimenta-
zione e l'altro per i'uscita del segnale BF.

«Terminato il montaggio, sarà sufficiente applica-
re sui due terminali di alimentazione una tensione
di 12 volt e. a questo punto, controllare se il cir-
cuito funziona regolarmente battendo le mani.Se
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desidererete modliicare la sensibilità. come gia ec-
cennato all'lnizio di questo articolo, dovrete solo
modificare il valore delle due resistenze R3 e R8.

Se il circuito non dovesse funzionare, prima di
provare a invertire i due fili + U sul microfono, po-
treste cortocircuitare con un cacciavite i due ter-
minali U - M posti sul circuito stampatoÀ _

Cosi facendo il rale dovrebbe eccitarsi. o anche
soltanto "vibrare" e gia questo sarà una confer-
ma che il circuito funziona, quindi l'errore potreb-
be essere dovuto soltanto ai due iili + U invertiti
sul microfono.

Se toccando con il cacciavite i due terminali U
- Il il rele non vibrasse, allora potreste aver inver-
tito unc dei diodi DSt - D82 - D53 oppure non sal-
dato qualche terminale di uno zoccolo, inserito un
integrato alla rovescia.

Senz'altro tutte queste prove non risulteranno
necessarie, perche siamo certi che il vostro pro-
getto funzionerà alla prima prova, percio ora non
vi resta che collegare ai terminali C-D o A~C dei
relè le lampade che desiderate accendere o spe-
gnere con una sola "battuta" di meno.

COSTO DI REALIZZAZONE

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
di questo progetto, come visibile in iig.4. compre-
si il circuito stampato LX.849, il relè, ii microfono
preamplificato e uno spezzone di cavetto scheme-
to ....................................................... L.1 6.500

.. L.2.(X)0ll solo circuito stampato LX.849

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le epo-
ee postali di spedizione a domicilio.
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Una famiglia di oscilloscopi professionali, ergonomici a basso costo

Per il vostro laboratorio
La gamma di oscilloscopi Kenwood è stata concepita per soddisfare le esigenze di-
un laboratorio moderno che richiede prestazioni avanzate con un costo contenuto.
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CS-1021
Ad un pieno promozionale potete
possedere un oscillnscopio profes-
sional: con l'espcn'enza e la tecno-
logia Kenwood. Schennn luminosa
dl lSD mm. oon reticolo interno
(per eliminare errori di parallßsc).
bu: tempi flrio a 50 "sec/div. per
facile visualizzazione di segnlli ru-
pidi. precisione verticale/arizon-
ul: ammira 3%. esclus'va modn›
lità | triggcr «V-nmde» e molte a\-
tre interessanti ed utili funzioni4
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II fiore all'oochiello
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CDS-1045

Tazza l'esperienza del pri-
ma oscillnsropio dis-pani-
br'le sul meream a 4 canali/
8 tracce a 100MHz è :lata
condenaala in una :tru-
mznra campana (32113138
cm) e leggero. I 3 canal]
indipendenti e la doppia
bau dei tempi consenlono
di avere 6 tracce simulta-
nee non la peculiarità del

GO iO'i
08-1065

marzia-zero per osservare
fenomeni veloci. Con il

` posmcczleratorz a 12KV
e la circuiren'a di aula-fa-
ttu. i modelli 08-1045/65
mantengann sempre una
Iraceia luminosa e nitida.
Inoltre mn la .remibillra
di ImV/div. vengono n'-
sola' i problemi di misura
ru piccoli segnali,

Realizzati per
contenere i costi

20 m/Hz
CS-1025

fe! nigenze non sofistica-
te o per segnali lino a
40MHZ gli oscilloscopi
(IS-102511044 offrono un

_ perletto equilibrio di prez›
wprestazioni. Inoltre la
stessa funzionalità ed er-
gonomicità dei modelli più
sofisticati è conservata an-

40 `ivi/Hz l
CS-1044

che su questi modelli. Con
il sincronisrno automation
TV (quadro e linea) si pos-
sono osservare immedia-
tamente e semplicemente i
segnali video rendendo
questi strumenti panico
Iurmente utili ai laboratori
di assistenza tecnica.



Accade spesso di vedere in TV macchine-robot
che eseguono con assoluta precisione operazioni
anche molto complesse, che se fossero affidate ad
un uomo. non potrebbero sicuramente essere ese-
guite con altrettanta accuratezza.

Consideriamo ad esempio il caso di un individuo
incaricato di fermare una qualsiasi macchina, ogni-
qualvolta su un nastro trasportatore siano transi-
tati esattamente 2.500 pezzi oppure anche soli 136
pezzi.

Per quanta attenzione e meticolosità tale indivi-
duo possa prestare, non potrà mai assicurare la
necessaria precisione e il numero dei suoi errori
aumenterà in modo direttamente proporzionale al
trascorrere delle ore di lavoro.

Una macchina elettronica oltre a non commet-
tere errori, non si "stanca" mai. pertanto, la po›
tremo far funzionare giorno e notte` anche per mesi
interi, con la certezza che canterà sempre il nu-
mero di pezzi che abbiamo programmato.

ONTAPEZ

conteggio dl persone, collegando a tale circuito
un sensore ell'lnfrarooco pubblicato sul n.117-115
a pag.2 come vedesi in fig.10.

Chi volesse infine realizzare un contatore di por-
tata più modesta, cioe contare fino ad un massi-
mo di 99, sarà sufficiente che elimini dal circuito
stampato 3 integrati e 2 commutatori digitali.

Una volta compreso come funziona tale circui-
to, potrete anche aumentarne la portata per con-
tare flno ad un massimo di 999899 pezzi.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo contatore, come
visibile in fig.2, non risulta per nulla complicato,
perchè si tratta solo di applicare un impulso sul-
l'integrato contatore che. automaticamente, pas-
serà tutti gli impulsi contati e codificati, sull'ingres›
so di un secondo integrato che, decodificandoil.

Il progetto di contatore che vi presentiamo con-
sente di ottenere queste condizioni:

1 - Eccitare un relè quando avra raggiunto il nume-
ro prefissato;

2 - Diseccitare un relè quando avra raggiunto il nu~
mero prefissato;

3 - Formare il conteggio e non accettare altri im-
pulsi raggiunto il numero prefissato e riiniziar-
lo solo dopo aver premuto il pulsante reset;

4 - Moditicare il numero di conteggio da 1 a 9.999.

Poichè questo progetto servirà per eccitare dei
urvorele che, a loro volta, piloteranno dei moto-
ri, e owio che nell'ambiente in cui verranno utlliz-
zati i disturbi elettrici non mancheranno, pertan-
to Il circuito è stato realizzato con integrati CIMos
cosi da renderlo immune da qualsiasi impulso spu-
rio portato dalla rete di alimentazione.

La parte d'ingresso del circuito. che abbiamo
predisposto per un comando a mlcrcswlcth per
chiudere il circuito al passaggio degli oggetti da
contare, potra essere modificata, anche per entrare
in azione per I'interruzione di un fascio luminoso;
quindi. lo stesso progetto potrebbe servire per il

28

prowedera a far accendere su un display a 7 seg-
menti il corrispondente numero.

Per la descrizione inizieremo dalle due boccole
di ingresso del circuito, poste in basso a sinistra
nello schema elettrico di fig.2.

Questo ingresso, a seconda dell'uso a cui do-
vrà essere adibito il contatore` potra essere colle-
gato ad un sensibile mlcroswlcth, ad un contat-
to magnetico, oppure ad un qualsiasi altro con-
tatto che proweda a conocircuitare a massa la re-
sistenza R30.

ll primo Nand siglato lC7/A viene utilizzato co-
me circuitc antirimbllzo per impedire che gli Im-
pulsi spurii generati dal contatto esterno all'atto del-
la chiusura e dell'apenura, non abbiano la possi-
bilità di raggiungere il contatore.

All'uscita di questo nand, sul piedino 10. gli im-
pulsi di conteggio giungeranno, attraverso la resi-
stenza R32, sulla base del transistor TFH, utiliz-
zato come Inverter, in modo da ottenere sulla sua
uscita un livello logico 1 . quando l'ingresso risul-
tera aperto, ed un livello logico 0 quando l'ingres-
so verrà chiuso.

Poichè il collettore di TRf risulterà collegato al-
I'ingresso (piedino 2) del contatore ICS. ogniqual-
volta l'ingresso del circuito verrà cortocircuitato a



Questo progetto può servire per contare pezzi, pen
sone, per fermare o mettere In moto, tramite del ser-
vorele, del motori elettrici, ogniqualvolta si giunge al
numero prefissato sui quattro commutatori binari.

Fig.1 Ecco come sl presenterà questo contapezzl una volta racchiuso entro ll
suo mobiletto. ll pannello visibile in questa ioto verrù tornito già forato e con
scritte urlgratate, che qul ancora non compaiono, perche e Il prototipo.

massa, sull'ultimo display di destra appariranno in
sequenzainumeril -2-3-4-5-6-1-9-0.

Raggiunto il numero 0, sul penultimo display ap-
parirà il numero 1, per cui Ieggererno 11 - 12 -13

19 - 20 e, ancora, 21 - 22 29 - 30, lino a
raggiungere il numero 99.
' A questo punto entrerà in funzione il contatore
siglato ICS (si noti che il piedino di uscita 14 di ICS
risulta collegato al piedino di ingresso 2 di ICS),
per cui sul secondo display apparirà il numero 1;
pertanto, sui tre display leggeremo 100 - 101 - 102,
lino a raggiungere il numero 959 e a questo pun-
to apparirà il numero 1 sul primo display di sini-
stra` per cui Ieggeremo 1000 per proseguire con
1001 - 1002 , ecc., iino a raggiungere il numero
9991

Come avrete gia compreso, i due integrati ICS
- ICS contengono al loro interno due dlvlcorl x 10.

L'ingresso del primo divisore :10 sia per IOS che
per ICS è il piedino 2, l'uscita il piedino 6, mentre
l'ingresso del secondo divisore x10 è il piedino 10
e l'uscita il piedino 14.

Essendo due i divisori contenuti all'interno di
questi contatori (CD.4518), due saranno le deco-
difiche che esso potrà pilotare e intatti, come ve-
desi nello schema elettrico, il contatore ICS pilo-
terà le decodifiche ICS-ICI; delle unità e delle de-
cine, mentre il contatore ICS piloterà le decodifi-
che IC2, IC1 delle centinaia e delle migliaiaA

Queste quattro decodiflche tipo CD.4511 dispon-
gono di 4 ingressi (vedi piedini 6 - 2 - 1 - 7) che,
se codificati con un livello logico 0 o 1 secondo ia
tabella visibile nella pagina seguente, prowede-
ranno ad accendere sul display i suoi 7 segmenti,
in modo da ottenere tutti i numeri decimali da 0 a 9:
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NUMERO sui piedini ingresso di ICLJ
DISPLAY 1 2 6

ø
o

-
à

o
-
'v

-
o

o

A questo punto riteniamo opportuno descriven
vi come tar eccitare o diseccitare un relè una vol-
ta raggiunto il numero impostato sui commutato-
rl digitali e per far questo vi rimandiamo alla fig.3.
dove presentiamo una cola dacodltlca e un com-
mutatore digitale. schematizzandolo con quattro
interruttori siglati 1-2-4-8.

Precisiamo innanzitutto che il commutatore di-
gitale di tlpo binario dispone di quattro ingressi,
che coilegheremo alle quattro uscite dell'integra-
to decodificatore e. ogniqualvolta verra impostato
un numero sul commutatore, determineremo la
chiusura delle uscite dei quattro interruttori come
qui sotto riportato4

ELENCO COMPONENTI LX.I41

R1-R20 = 680 ohm 112 Watt
020 - 10.000 ohm 1/4 watt
1130 = 1.000 ohm 1/4 watt
R31 = 47.000 ohm 1/4 watt
n32 = 10.000 ohm 114 watt
1133 = 10.000 ohm 1/4 watt
1134 1.000 ohm 1/4 watt
035 - 47.000 ohm 1/4 watt
H3G = 100 ohm 1/4 watt
H3? = 10.000 ohm 1/4 watt
H3! = 10.000 ohm 1I4 watt
R39 = 10.000 ohm 1/4 watt
01 = 100.000 pF polleatere
02 = 1 mF poliestere
03 = 100.000 pF poliaatare
04 = 10.000 pF poliestere
05 = 10 mF alettr.16 volt
06 = 10 mF alettr. 16 volt
01 = 100.000 pF poliestere
_00 = 100.000 pF pollaatare
DS1-0819 = 1N.4150 -1N.4140

= 1N.4007
NPN tlpø 2N.2222
NPN tlpn 00.517

(NOTA BENE: la chiusura del contatto all'inter- 00.4511
no del commutatore è indicata con il numero 1): 102 0.4511

ICS = 00.4511
l04 = 00.4511

NUMERO ICS = 00.4513
l06 = 00.4510
I07 = 00.4093
DISPLAY = dlaplay tipo LTS.313H
J1 = ponticello
P1 = pulsante
81-54 = commutatorl tipo blnarlo
55 = deviatore
RELE = relè 12 volt 1 scambio

-l
-À

É
O

B
O

Q
O

O
O

UA

0
1
0
1
01 i
0
1
0
1

Figi A doltra, lo achoma completo dal
contatore tlno a 0.990. come vedaal In
flgJ lo stadio dl viauallzzazlone complo-
to dei 4 dlaplay verra collegato allo ata-
do dl eontqlo con due piattino. Tutto
la raalatenu che alimentano l aagmon-
ti del display (vodl da R1 a R28) sono da
000 ohm 1/2 watt.

A questo punto, se siete degli attenti osservato-
ri, noterete che sul Commutatore Binario i termi-
nali 1-24-8 si chiuderanno esattamente con lo stes-
so codice utilizzato dalla decodifica 00.4511 per
accendere sui display il numero selezionato. Co-
sl, sa sul Commutatore Binario avremo impostato
il numero 6, in pratica avremo collegato ai piedini
1 - 2 dell'integrato 604511 i due diodi al silicio`
DSZ - 083 e, poiche l'uscita di tale Commutatore
e collegata alla tensione positiva dei 12 volt traml-
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te la resistenza R33, consideriamo qui di seguito
che cosa si verifica per ogni impulso contato:

impulso 0: Poichè i piedini 1 - 2 dell'integrato
si trovano a livello logico 0, vale a dire cortocir-
cultatl a massa. la tensione dei 12 volt applicata
tramite la resistenza RSS sull'ingresso del Corn-
rnutatore Binario, verrà cortocircuitata a massa at-
traverso i due diodi 052 - 053.

Impuleo 1: Anche in questo caso, come vedasi
nella tabella, i piedini 1 - 2 rimarranno sempre a
livello logico 0, pertanto, sull'uscita del Commu-
tatore Binario non sara presente alcuna tensione,
vale a dire risulterà presente un livello logico 0.

impulso 2: Sul piedino 1 e presente un livello
logico 1, però sul piedino 2 è ancora presente un
livello logico 0, per cui sara il solo diodo DSâ che
cortocircuiterà a massa la tensione presente sul-
i'íngresso del Commutatore Binario.

lmpuleo 4: Sul piedino 1 abbiamo un livello Io-
glco 0, mentre sul piedino 2 un livello logico 1
ed in questo caso sarà il diodo DSZ che cortocir-
cuitera a massa la tensione presente sulla resisten~
za R33.

Impuleo 5: Anche in questo caso sono presenti
le stesse condizioni viste in precedenza, quando
il contatore ha conteggiato 4 impulsi.

Impuleo 6: Sui piedini 1 - 2 risulta ora presente
un livello logico 1. per cui la tensione presente
sulla resistenza R33 non verrà scaricata a massa
da nessuno dei due diodi, pertanto solo al conteg-
gio del 6' impuiao sull'uscita del Commutatore Bi~
nario avremo un llvello logico 1. vale a dire una
tensione positiva di 12 volt.

Pertanto si potrebbe concludere dicendo che sul-
l'uscila del Commutatore Binario avremo sempre
un livello logico 0, lino a quando il contatore non
avra contato un numero d'lrgpulsi corrisponden-
te al numero impostato.

Ottenuta questa corrispondenza, sull'usolta del
Clommutatore Binario vi sarà una condizione Io-
g ca 1.

La stessa condizione che vi abbiamo descritto
per un solo commutatore si ripete per gli altri
commutatori, ed iniatti, qualsiasi dei seguenti nu-
meri abbiate impostato 16 - 166 - 250 - 999 - 1.200
- 4.599. solo quando il contatore avra contato il nu-
mero di pezzi indicati, sull'uscita di questi otterre-
mo un livello logico 1, in ogni altro caso vi sarà
sempre un livello logico 0, cioe tensione uguale
a zero. _

Avendo disponibile un livello logico 1, solo e
soltanto quando il contatore avra contato un nu-
mero di impulsi pari a quello impostato sul Com-
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Flg.3 Impoatando eul commutatore bl-
' nerlo il N.6, I due diodi DS! - 053 risul-

teranno direttamente collegati al piedini
1 - 2 delCD.4511. In tal modo solo quen-
do ll contatore avra contato “6 impul-
el", I'ueclta “C” dei commutatore
binario che presenta una condizione lo-
gica 0 el portera a livello logico 1.

Flg.4 Sulle plate del commutatore bina-
rio troverete lnoial del numeri, 1 - 2 - 4
- i, oppure le lettere corrispondenti,
cioe A - B - C - D e + che dovrete colle-
gare al corrispondenti terminali preaentl
eul circuito stampato (vedi ilpJ).



n«
ai

lll
ll

.a
lll

lll
ll

JJ
A

II

mutatorl Blnerì. si potrà eccitare o diseocitaro un
relè.

Come vedesi in fig.2, alle uscite dei quattro Com
mutatori Binari risulta collegato il Nand lC7/C e,
poichè le sue due entrate sono poste in parallelo,
esso si comporta da invorter` cioe sulla sua usci-
ta (piedino 3) avremo un llvello logico opposto;
pertanto, se sul suo ingresso applicheremo un Il'
vello loglce 1, sulla sua uscita ci ritroveremo un
livello logico 0, se invece sull'ingresso appliche-
remo un llvello logico 0, sull'uscita ci ritroveremo
un livello logico 1.

Perciò, sull'uscita del Nand IC7IC avremo un:

Livello logico 0: quando il numero degli Impul~
si contati risulterà equivalente al numero impostato
sui Commutatori Binari.

Livello logico 1: quando il numero degli lmpul-

ä
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lll
"1

1
""

Flg.5 Chl volesse inserire all'lntemo del mobile I'allmentolo-
re mblllzzato LX.92 completo dl trulormatore, lo polli col-
locare nella poslzlone vlslblle ln questa loto.

si risulterà equivalente al numero impostato sui
Commutatori Binari.

Perciò, se collegheremo la Base del transistor
TFl2 al punto A. il relè risulterà sempre ecolteto
e si disecciterà quando avra contato il numero di
impulsi richiesti

Se collegheremo la Base del transistor TR2 al
punto B, il relè risulterà sempre dluccltato e si
ecciterà quando avra contato il numero degli im-
pulsi richiesti.

Per lar ripartire il conteggio, occorre necessa-
riamente riportare tutti i numeri che appaiono sul
display sullo 0000 e tale funzione verrà svolta dal
pulsante P1 di reset

Volendo ottenere una partenza sincronizzala che
proweda automaticamente a resettare tutti i di-
splay dopo un tempo che potremo noi stessi pre-
lissare, dovremo comandare con i contatti del re-
le presente in questo circuito, un temperlzzatore
prowisto di un relèI i cui contatti potranno essere
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Flg.6 Tutte le connessioni degli Inte-
grati sono vlate da sopra, mentre
quelle dei soli translator, da sotto.
Le lettere poste vicino ai terminali del
display indicano quale usegmento"
ei accendere frontalmente.
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Fn Schema elettrico completo del
contatore a quattro citre. Sl notl co-
me andranno inneetate le due plattl-
ne applicate direttamente sul clrculto
stampato del display, aui due zoccoll
del circuito stampato dl conteggio.



ll clrcullo potrà essere ellmenme prelevendo le (enelone rlchlem del 12 volt de
un queleleel lllmenletole mblII-ete memo. Se lnserlrete ell'lmemo del mobile
I'ellmenlelore LX.92, II devlelere SS (qul collegno el poeltlvo del 12 volt) endrl
eppllceto sul prlmerlo del treelormetore dl ellmemezlone.



utilizzati in sostituzione del pulsante P1.
Nel circuito noterete. sui piedini 7 e 15 di ICS

e ICS. un ponticello che, se chiuso, collegherà que-
sti piedini all'uscita del Nand lC7-B, attraverso il
diodo DSlB4

Tenendo aperto questo ponticello, il circuito, una
volta conteggiati il numero degli impulsi program-
mato sui Commutatori Binari, si bloccherà e ripar-
tlra soltanto se si premerà il pulsante di Reset.

Tenendo chiuso questo ponticello. invece, una
volta conteggiato il numero di impulsi programmati
sui Commutatcri Binari, il circuito azionerà il Relè
di uscita per il tempo stabilito dalla raistenza R35
e dal condensatore CG, quindi, trascorso tale tem-
po. il contatore si resettera automaticamente ri-
prendendo il conteggio da zero.

Chi volesse variare il tempo di azionamento del
relè di uscita, potra farlo liberamente aumentan-
do o diminuendo il valore del condensatore 06 che,
con il valore di 10 mF da noi adottato, permette
di ottenere un tempo di intervento del relè pari a
circa 1 secondo.

Questo circuito dovrà essere alimentato con una
tensione di 12 volt, che potremo prelevare da un
qualsiasi alimentatore stabilizzato.

A titolo inlormativo precisiamo che il circuito a
relè dlseccitato assorbe circa 500 milliamper ed
a relè eccitato circa 550 miliiamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo progetto occorrono due circuiti stam-
pati a doppia faccia con lori metallizzati, uno si-
glato LX.841. che utilizzerete per collocare tutti gli
integrati ed un secondo siglato LX.841/B, che uti-
lizzerete come supporto per i quattro Display.

Se non riportiamo per i doppia faccia metalliz-
utl il disegno dello stampato. non è certo per pri-
varvi di una illustrazione chiarificatrice e nemme-
no, come alcuni hanno supposto, per obbligarvi ad
acquistare un circuito; il solo motivo di questa no-
stra scelta parte dalla constatazione che essendo
quasi impossibile realizzare artigianalmente tali cir-
culti, non potendo I'hobbista effettuare la neces-
saria metallizzazione galvanica all”interno dei 300
fori presenti4

Una volta in possesso dello stampato siglato
LX.841, inizierete a montare uno dei tanti zoccoli
per gli integrati, quindi` dopo averne saldati tutti
I terminali. potrete inserirne un secondo, poi un
terzo e cosi via, fino a quando sulla scheda non
avrete applicato tutti i nove richiesti.

Terminata questa operazione, inserirete tutte le
resistenze e dopo queste potrete inserire tutti i diodi
al silicio. _

ll solo diodo DSZOv che dispone di un corpo pla-
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stico, andrà posizionato oon il lato contornato da
una fascia bianca rivolto verso la resistenza R27,
mentre quelli con corpo in vetro andranno posizio-
nati 0519 e DSl7 con la fascia nera rivolta verso
l'alto e tutti gli altri con tale fascia rivolta verso il
basso (vedi fig.7).

Poichè quasi sempre nei montaggi che ci invia-
te in riparazione, oltre alle saldature “fredde” ri-
scontriamo la presenza di diodi invertiti di polari-
tà, dobbiamo qui ammettere che non sempre l'er-
rore è vostro. Infatti noi consigliamo sempre di col-
locare la fascia nera come visibile nel disegno e
se il diodo che ricevete ne presenta una sola. tut-
to si risolve molto facilmente, se però, come spes-
so accade, sul corpo troviamo tre o quattro fasce
colorate, e facile cadere in errore.

Se ad esempio prendiamo in considerazione un
diodo 1N4148 di una Casa che per siglario ha scel-
to gli stessi colori delle resistenze. sul suo corpo
saranno presenti:

fascia gialla = 4
fucla marrone n 1
tucla gialla = 4
fascia grigia = I
cioe non esiste alcuna fuoll nera.
Se prendiamo invece in considerazione un dio-iz?

do 1N4150, troveremo una fascia nera, ma collo-i
cata sul lato opposto al richiesto` infatti sul suo cor-`v 'I
po le altre fasce saranno cosi disposte:

fascia gialla = l
lascio marrone = 1
lucia verde = 5
fecola nera = 0

In questi casi, la fascia di riferimento catodo
è quella relativa alla prima cifra, cioè ii numero
4 (4148 - 4150) e come tale risulterà di color giallo.

Perciò se sul corpo del diodo troverete quattro
fasce, dovrete prendere come riferimento la prima
fascia gialla.

Dopo i diodi, potrete inserire tutti icondensatorl
al poliestere e i due elettroliticil poi passare ai due
transistor.

Per quanto concerne il plastico siglato TR2 do-
vrete rivolgere la parte piatta del corpo verso la
morsettiera. mentre per il metallico TR1, la spor-
genza metallica verso la resistenza R324

Per terminare il montaggio, dovrete inserire il re-
lè e lateralmente ad esso la morsettiera per l'in-
gresso alimentazione e per l'uscita relèÀ

Non dovrete dimenticare di inserire alle estre-
mità delle piste i terminali capifilo, che utilinerate
per collegare i commutatori binari e il piooolo con-
nettore Jt.
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Flg.9 Sul clrculto stampato del display, i due moooll poeti alle estremità delle due piatti-
muidunnodlmtnmomeuldetlaullopllhlnmm.umlleun mio. ,v

A questo punto potrete inserire nei vari zoccoli
tutti gli integrati posizionando la tacca di riferimen-
to, cioè il piccolo incavo a U, come riportato nel
disegno pratico di iig.7.

Terminata questa scheda, prendete la seconda
siglata LX›841/B e sopra a questa montate i quat-
tro display` rivolgendo verso il basso il lato con i
punti decimali.

In basso, sotto ai display, saldarete direttamen-
te sullo stampato gli zoccoli posti sulle estremità
dei piedini di collegamento e, ad operazione ulti-
mata, potrete inserire gli altri due zoccoli presenti
sull'opposta estremità nei due zoccoli rimasti liberi
sullo stampato LX.841.

Per far funzionare il progetto, dovrete ora colle<
gare i quattro commutatori binari, il pulsante di re-

Con della piattina a quattro - cinque fili colleghe-
rete tutti i terminali contraddistinti dai numeri
1-2-4-8 alle corrispondenti piste che fuoriescono
da tale stampato e che, come vedesi in ligJ, so-
no anch'esse contrassegnate dai numeri 1-2-4-8.

Saldati tutti questi lili, innesterete i quattro cor-
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del due clrcultl stampati.
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Flg.10 Chi volesse collegare quuto contatore al umore lll'lntrarom LX.821, potra
prelevare direttamente la tensione dl pilotaggio dal piedino 2 o 14 dell'lntegrato lct,
come vlslblle In disegno. Owlamente bisognerà pure collegare tra loro le due "mom"
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pi dl tali commutatori In modo da formare un corn-
mutatore unico, poi ai due lati applicherete le due
sponde complete di clips d'innesto.

Prenderete poi un lilo di rame nudo e lo inseri-
rete entro le piste dei commutatori binari siglati C
(terminale centrale), quindi, dopo averlo saldato su
entrambi i oommutatori, lo collegherete con un ti-
lo isolato in plastica al primo terminale posto sulla
destra e vicinissimo al transistor TRl. Nell'accop-
piare tra di loro i quattro commuttatori binari, con-
trollate che venga rispettato l'ordine 8152-53-84,
perchè se invertirete per esempio S1 con S4, im-
postando il numero 15, il contatore si fermerà so-
lo dopo aver contato 54010 pezzi.

Se prima di iissarlo entro al mobile desiderate
provare il circuito e possedete un alimentatore in
grado di erogare 12 volt stabilizzati. potrete appli-
care la tensione in uscita sui terminali o'ingresso
+ /-, se invece lo dovete realizzare, vi consigliamo
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di scegliere il kit siglato LX.92 (presentato sulla ri-
vista n.35 e sul volume n.6).

Per le prova vi conviene pure collegare il pulsan-
te di reset e impostare dei numeri bassi, cioè 0005
- 0010 - 0020 .

Se cortocircuiterete I'ingresso di 5 - 10 - 20 vol-
te, sentirete subito il relè eccitarsl e, reeettando il
circuito, potrete ripetere questa prova all'lnlinito.

MONTAGGIO ENTRO AL MOBILE
Questo circuito puo essere collocato all'interno

di una qualsiasi macchina industriale, comunque
molti preteriranno disporre di un contatore auto-
nomo in modo da poterlo spostare e collegare a
questa o a quell'altra macchina

Per questo motivo, abbiamo realizzato un mo-
bile, completo di mascherina frontale già forata e
serigralata, in grado di contenere anche l'alimen-



tatore, come visibile nella toto di lig.5. Sul pannel-
lo frontale troveranno posto il commutatore bina-
rio a quattro citre, la scheda dei display, il pulsan-
te di reset, il deviatore di rete S1 e 55, più una pre
sa femmina per collegarvi al pulsante o micro-
swicht di conteggio.

Sulla parte posteriore troverà posto il solo lu›
sibile.

Tolto il pannello frontale del mobile` troverete
dietro a questo un contropannello su cui fissare
i due deviatori, il pulsante e la presa ingresso.

Su questo stesso contropannello tisserete con
due viti il circuito stampato dei display. che terre-
te sollevato con due dadi o due rondelle che ab-
biano uno spessore di 5 mm. in modo da permet-
tere alla parte frontale dei display di appoggiarsi,
senza troppo comprimerlo, sul plexiglass rosso ap
plicato sulla linestra della mascherina

Eseguita questa operazione, potrete reinserire
il pannello frontale, applicare ai lati le due mani-
glie, poi pressare sulla finestra di sinistra il com-
pleto commutatore binario a quattro cifre.

Il circuito stampato LX.841 andrà fissato sul pia-
no del mobile, distanziandolo dal tondo di circa 10
mm., tramite i distanziatori di ottone presenti nel kit.

Volendo completare il circuito con lo stadio di
alimentazione, lisserete all'interno il piccolo trastor-
matore di alimentazione e accanto a questo collo-
cherete il kit LX.92, che potrete fissare sul fondo
del mobile con due distanziatori in plastica. corn-
pleti di base autoadesive.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Il kit e composto da due blister cosl predisposti:

Kit LX.641 - stadio base, cioe tutti i componenti
visibili in tig.B con l'aggiunta di 4 commutatori bi-
nari a pulsanti, deviatore 85, pulsante di reset, boc-
cole d'ingresso ................................... L.65t000

Kit LX.841/B = stadio display. come visibile in
fig.9, con due piattlne complete alle due estremi-
te di zoccoli ......................... L32000

A richiesta:

ll Kit LX.92 completo .................. .. L14000
Un mobile MO.B41 con mascherina L20000

Il solo circuito stampato LX.841 .
ll solo circuito stampato LX.841IB .

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Ai giovani di ieri mancava quello che ora l gio-
vanl hanno, cioe una rivista chiamata Nuova Elet-
tronica che presentasse su ogni numero una infi-
nita di schemi, tutti provati e collaudati.

Non è che a quei tempi non si stampassero rivi-
ste specializzate, anzi ve ne erano diverse che, pe-
rò, come purtroppo succede ancora ai nostri gior-
ni, si limitavano a presentare schemi pubblicati da
riviste americane. che ben pochi riuscivano a rea-
lizzare non avendo le possibilita finanziarie per ac-
quistare una valvola “made in USA" ed altri com-
ponenti essenziali.

Per cui tutti i giovani entravano nel “mondo dei-
i'elettronica" montando come loro primo ricevito-
re una radio a galena, cioè una radio con un mi-
nerale chiamato "solluro dl piombo" che fungeva
da rivelatore AF e che oggi potrebbe essere so-
stituito con un più efficiente diodo al germanio.

Per arrivare a realizzare un ricevitore a reazio-
ne occorrevano anni e non per mancanza di ca-
pacità, ma perche non si poteva chiedere ai pro-
prio padre di privarsi di 1/4 dello stipendio per ac-
quistare una valvola.

---- RICEVITO

In un secondo tempo si tentava di modificare le
spire delle bobine per passare dalle Onde Medie
alla Onde Corte e di notte, con gli amici, si cerca-
va dì stabilire quali emittenti straniere si riuscisse-
ro a captare.

Oggi tutto questo non esiste più. perche chi vuo-
le una radio può acquistare con una modica cifra
una “made Hong - Kong", ma in tal modo viene
a mancare il piacere delia sperimentazione.

Costruire con le proprie mani una semplice ra-
dio e sentirla funzionare a costruzione ultimata, e
una emozione che non si può descrivere.

Solo iniziando con la realizzazione dei progetti
più semplici, si potra gradatamente prendere con-
fidenza con l'elettronica, e questo consentirà di
passare poi. senza grandi traumi, a tentare progetti
anche notevolmente più complessi.

ll circuito di un semplice ricevitore a reazione
per Onde Medie che oggi vi presentiamo, anche
se a molti tara sorridere per la sua semplicità, rap-
presenterà per un giovane sedicenne un proget-
to alquanto complesso, che studiera più volte pri-
ma di tentarne la realizzazione.

RE__iiAMrr.a,_ ,,0.

Cosi, per ottenere questa valvola ci si recava dai
vari ríparatori e ci si oifriva di svolgere servlgi non
decisamente tecnici, cioè spazzare il laboratorio
o pulire tutte le mattine i vetri del negozio, oppure
andare dai clienti a_ ritirare la radio guasta, e poi
riportarla a riparazione effettuata, ecc.

Una volta che si era entrati in possesso di que-
sta valvola, si iniziava pazientemente ad esegui-
re ii relativo cablaggio, ad autocostruire tutte le bo-
bine awolgendole intorno ad un tubo di cartone,
poi, a costruzione ultimata, prima di inserire la spi-
na nella presa luce` si facevano i dovuti
“scongiuri”.

Se, inserita la spina, non “saltava” la valvola era
gia un buon auspicio, se poi, mettendosi la cuffia,
si sentiva la voce dell' EIAR (Ente Italiano Audi-
zioni Radiofoniche, cosi si chiamava a quei tempi
la Rai) si andava in visibi io, perche il passaggio
dalla realizzazione di una radio a galena a quella
di una radio con valvola termoionica significava
aver superato un esame di specializzazione.

4o

l più anziani potranno ricordare quando da gio-
vani per ottenere uno schema similare a valvola,
era necessario ricercare grossi condensatori va-
riabili ad aria, valvole raddrizzatrici per convenire
la corrente alternata di rete a 220 volt in una cor-
rente continua a 250 volt, che era la normale ten-
sione di lavoro, ecc.

SCHEMA ELETTRICO

Nel descrivere questo schema elettrico ci rivol-
geremo al principiante quindi cercheremo di spie-
gare minuziosamente tutto cio che supponiamo po-
trebbe non sapere.

Guardando la fig.1 inizieremo dal filo indicato an-
tenna, cioè un filo di rame lungo 3 - 4 metri ed an-
che più che, steso in casa o ancor meglio posto
sul punto più alto della stessa, servirà a captare -
tutte le onde radio presenti nello spazio.

l segnali captati, passando attraverso il conden-
satore siglato 01, verranno trasferiti sull'avvolgi-



Ai giovani di oggi desideriamo tar rivivere le emozioni che prova-
vano 40 - 50 anni ta coloro che, per entrare nel "campo radio", inl-
ziavano con il realizzare ii più semplice del ricevitori, cioe un cir-
cuito a reazione composto da una aola valvola termoionica, che per-
metteva, malgrado la sua eempilclta, di captare nelle ore notturne
una lntinita dl emittenti straniere.

REAZIONE con MOSFET
mento primario della MFl e, poichè attorno a que-
sta e awolta una seconda bobina, lo stesso segna-
le ce lo ritroveremo anche su questo secondo av-
volgimento.

Il numero delle spire della bobina del secondario
determinerà la gamma di frequenza su cui ci sinto-
nizzeremo; nel nostro caso, avendo utilizzato una
bobina già awolta e reperibile in commercio per le
radio ad Onde Medie, il ricevitore capterà questa
sola gamma che va da 500 KHz a 1.500 KHz.

Poichè su questa gamma esistono una inlinità
di emittenti, ognuna delle quali trasmette su una
ben definita lunghezza d'onda, per poterle selezio-
nare occorrerà applicare ai suoi capi una capaci-
ta variabile.

In sostituzione degli obsoleti condensatori va-
riabili, utilizzeremo in questo schema dei diodi va-
ricap, cioè diodi che hanno la caratteristica di mo-
dificare la loro capacita interna in funzione della
tensione che viene applicata ai loro capi.

Avendo utilizzato in tale schema dei diodi vari-

cap tipo MVAM 115, questi alle tensioni qui sotto
riportate presentano le. seguenti capacità:

o ven = seo pF
1 volt = 500 pF
2 volt = 400 pF
3 volt = 300 pF
4 volt = 250 pF
5 volt = 200 pF
6 volt = 150 pF
7 volt = 120 pF
B volt = 90 pF
9 volt = 10 pF
Ruotando il potenziometro R1 da un estremo al-

l'altro, riusciremo a sintonizzarci su tutta la gam-
ma delle Onde Medie4

Il segnale della emittente sintonizzata, tramite
il condensatore CS, giungerà sul terminale G1 (Ga-
te 1) del Moslet per essere amplilicato e rivelato.

Questo Mosfet, da noi siglato MFl't` in realta e
un 3N167 ed in sua sostituzione si può impiegare
anche un 3N201 o un 3N204.
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Flg.1 Schema elettrico del ricevitore e reazione per Onde Medie. Il condensatore CB
andrà Inserito In serie alla resistenza R6 solo u II ricevitore non Innem.

Altri Moeiet, anche se non abbiamo avuto l'op-
ponunita di proveni. dovrebbero funzionare ugual-
mente bene. †

il terminale indicato 62 (Gate 2). come potrete
vedere nello scheme elettrico, le capo el cursore
del potenziometro R4 che cl sara utile per dosare
le "reazione".

Per chi non ha mai usato un ricevitore a reazio-
ne, sarà necessario precisare che le rivelazione Ji
un segnale radio, awiene solo quando il Mostet
vlene portato sulla "soglia d'innesoo".

Perciò, una volta sintonizzata una emittente` do-
vremo ruotare lentamente R4 lino a tar sparire dal-
l'altoparlante il rischio della reazione.

Se eccederemo nella rotazione, sparirà sia il ti~
achio che il segnale dell'emittente, pertanto solo
dopo due o tre prove si riuscirà ad apprendere l'u-
so di tale potenziometro.

Per ottenere questa reazione non e sufficiente
tele potenziometro, ma occorre che sul seconda-
rlo della MF1 sia presente une prese intermedia,
che andrà a collegarsi sul terminale S (Sourga) tra-
mlte le resistenze RS e R7.

La presa su tale bobina va effettuata a circa il
20% del totale delle spire, quindi chi volesse mo-
dificare questo ricevitore per ricevere le Onde Oor-
te, awolgendo ad esempio 25 spire su un diame-
tro di 7-6 millimetri con tilo da 1 mm., dovrà effet-
tuare la preea per il terminale S alla 5° epira ver-
so il lato massa. .
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ELENCO COMPONENTl LX.530 _

C1 = 1000 pF a disco C14 = 220 mF elettr. 25 volt
R1 = 100.000 ohm pot. Iln. C2 = 100.000 pF poliestere 'C15 = 100 mF elettr. 25 volt
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt C3 = 41 pF a dlsoo C16 = 220 pF a disco
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt C4 = 10.000 pF a disco C11 = 100.000 pF poliestere
R4 = 100.000 ohm pot. Iln. C5 = 100.000 pF poliestere DS1 = dlodo tlpo 1N.4150
R5 = 100.000 ohm 1/4 watt C6 = 1.000-10.000 pFa disco DV1 = varlcap tlpo MVAM.115
H6 = 560 ohm 1/4 watt C1 = 1.000 pF a disco DV2 = vorlcnp tipo MVAM.115
R1 = 150 ohm 1/4 watt C8 = 4.100 pF poliestere JAF1 = lmped. 1 mlllihenry
R0 = 8.200 ohm 1/4 watt C9 = 1 mF poliestere MFT1 = mostet tlpo 3N.181 i ›
R9 = 100 ohm 114 watt C10 = 100 mF elettr. 25 volt. IC1 = TBA.820M ; `
R10 = 100.000 ohm potrlog. C11 = 100.000 pF poliestere MF1 = med.1r.455 KHz (rossa) ì
R11 = 33 ohm 1/4 watt C12 = 100.000 pF poliestere CUFFIE 100 mllllwatt .
R12 = 10 ohm 1/4 wltt C13 = 100 mF elettr. 25 volt S1 = interruttore

FILA Iv.

[Amii -f



Anche la bobina del primario, che dovremo av-
volgere sull'awolglmento secondario dal lato di
massa, avra lo stesso numero di spire.

Oni costruirà questo ricevitore per ricevere le so-
le Onde Medie, troverà nei kit una bobina gia av-
volta con l'esatto numero di spire.

Nello schema elettrico noterete. in parallelo al-
la resistenza R6, un condensatore "tratteggiata"
(vedi CS) la cui capacità andrà sperimentalmente
modificata, neil'eventualità in cui, ruotando il po-
tenziometro R4 verso il massimo positivo, cioe ver-
so R3, la reazione non riuscisse ad innescarsi.

Perciò, se non riuscite ad innescare ia reazio-
ne, questa capacità di 1.000 picotarad andrà por-
tata a 10.000 picofarad.

Dal terminale D (Drain) uscirà il segnale rivela-
to dl BF con residui di alta frequenza che non do-
vremo far giungere sull'amplilicatore iinale lC1.

L'impedenza JAF1 prowedera a lasciar passa-
re solo il segnale BF, ma non quello AF, che verra
"scaricato" a messa tramite il liltro a “Pi-greco"
costituito da C7, JAF1 e CG.

li segnale di BF, tramite il condensatore CS, ver-
` ra portato sul potenziometro di volume siglato R10.

Dal cursore di tale potenziometro questo segnale
giungerà sul piedino d'ingresso 3 deli'integrato
preamplilicatore e linale TBA.820M.

Sul piedino di uscita 5, tramite il condensatore
elettrolitico 014, preleveremo il segnale amplificato
che applicheremo ai capi di una normale cuifia, op
pure a quella di un piccolo altoparlante da 8 ohm
1-2 watt.

Per I'aiimentazione di questo ricevitore utilizze-
remo una normale pila da 9 volt, e a questo pro-
posito occorrerà precisare che quando la pila ri-
sulterà quasi scarica, la reazione avrà difficoltà ad

. innescarsi.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.838 visibile a
grandezza naturale in fig.4 dovrete montare tutti
l componenti richiesti come vedasi nella liga. Dep-
prima monterete tutte le resistenze, dopodichè in-
lilerete nello stampato lo zoccolo per l'integrato
TBA.820M e dopo averne saldati tutti i piedini po-
trete inserire tutti i condensatori ceramici e al po-

- liestere.

Sull'involucro di questi condensatori al polieste-
re, il valore della capacita non risulta inciso come
riportato nell'eienoo componenti, quindi, per evi-
tare errori. specifichiamo che:
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100.000 pF risulta siglato .1
4.700 pF rlaulto alglato 4n7
1 mF risulta siglato 1

Terminata anche questa operazione, lnserlrete
vicino alla resistenza R5 il diodo al silicio DS1, rlv
volgendo il lato con la fascia glalla verso il con-
densatore 62.

Tra i due condensatori `l'38 e 09 inserirete l'lm-
pedenza JAF1, quindi tutti i condensatori elettroli-
ticl, controllando attentamente di inserire il termi-
nale contrassegnato con un + nel loro dello stam-
pato contraddistinto da tale simbolo.

lnlilerete nei lori ad essa riservati la bobina MF1
e, poiche il suo secondario dispone di 3 terminali
ed il primario di 2 terminali, risulterà impossibile
inserirla in senso opposto al richiesto.

Vi ricordiamo che le due linguelle dello scher-
mo metallico che ricopre tale bobina, andranno sai-
date nella parte sottostante alla pista di massa del
circuito stampato.

Nel montare i due diodi varicap, dovrete lare at-
tenzione di rivolgere la pane piatta dei corpo, oo-
me vedesi nello schema pratico di lig.3, cioe DV1
andrà rivolto verso il diodo DS1 e DV2 verso la re-
sistenza R2.

Anche quando monterete il Moslet 3N167, do-
vrete controllare che la piccola sporgenza metalli-
ca che esce dal corpo risulti rivolta verso il con-
densatore ceramico C7.

Terminato il montaggio, dovrete inserire ne!io
zoccolo l'integrato TBA.820M, rivolgendo la piccola
U presente su un solo lato del suo corpo verso il
condensatore 612. Per completare il circuito riman-
gono solo da collegare i tre potenziometri, quello
della sintonia. della reazione e del volume, la pre-
sa pila e relativo interruttore Si , l'aitoparlante o la
presa per la cuffia.

Anche se entrambi i potenziometri sono da
100.000 ohm, come vedrete neil'elenco componen-
ti, Hl e R4 sono lineari, mentre R10 e un logo-
ritmico.

Poichè esternamente sono tutti similari, per di-
stinguere il Iogarltrnloo dagli altri due llnurl sa-
rà sufliciente controllare la scritta impressa sul lo-
ro corpo.

lI potenziometro lineare risulterà siglato 100K A.
ll potenziometro logarltmloo risulterà siglato

100K B.
Vi ricordiamo che questa regola di siglare A i po-

tenziometri lineari e B i potenziomelri logaritmici
non la testo, intatti in Medio Oriente (Giappone -
Tawain - Hong Kong - Korea, ecc.) la lettera A vie-
ne stampata sul potenziometrl logarltmlcl e la let- _



Flo.. Disegno a gran-
dezza naturale dol
circuito stampato vi-
nto dal lato rame.

tera B sui potenziometri lineari.
In caso di dubbio, potrete sempre ruotare a matta

ooru il potenziometro e controllare con un tester
il valore ohmmico presente tra il cursore centrale
e i due estremi. ,

Alle estremità dei potenziometri lineari saranno
presenti 50.000 ohm, mentre nel caso dei poten-
ziometri logaritmici, risoontrerete circa 15.000 ohm
a una estremità e circa 85.000 ohm su quella
opposta.

Dopo aver collegato i tre terminali del circuito
stampato ai tre potenziometri, converrebbe saldare
un filo sulla carcassa metallica di ogni potenzio-
metro, collegandoto alla pista di mana del circui-
to stampato, onde evitare che si senta in cuffia del
ronzio, quando ii ruoterete.

A montaggio completato, chi lo desidera potra
inserire il circuito entro un piccolo mobiletto, ad
esempio il modello MV5.185.

Nel fissare il circuito stampato sul piano del mo-
bile, ricordatevi di tenerlo leggermente sollevato,
per evitare che un qualsiasi terminale tenuto trop-
po lungo, entri in contatto con il metallo, provocan-
do cosi un indesiderato cortocircuito.

PER RICEVERE

Se non applicherete sull'ingresso antenna uno
spezzone di filo di rame lungo qualche metro, non
riuscirete a ricevere nessuna emittente.

Maggiore risulterà la lunghezza di tale antenna
più alto sarà il numero delle emittenti che capie-
rete, quindi se avrete la possibilita dl stendere nella
stanza o fuori dalla finestra circa 10 metri di filo,

di notte riuscirete a captare una infinita di eminenti.
Per sintonizzarvi su una determinata emittente,

ví converra motare il potenziometro della reazio-
ne a meta corsa o poco più, poi lentamente ruota-
re il potenziometro della slntorila fino a quando
non udrete un fischio.

A questo punto sarà sufficiente ruotare il poten-
ziometro della reazione verso massa e, cosi facen-
do, il fischio sparirà e si sentirà il segnale BF della
emittente sintonizzata.

Se il potenziometro della sintoniav che modifica
la tensione sui due varicap, non vi permetterà di
coprire la totale gamma delle Onde Medie. potre-
te tentare di ruotare il nucleo ferrcmagnetlco pre-
sente all'interno della MF1.

COSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
progetto, cioe circuito stampato LX.030, boblne,
MF1, mosfet, diodi varicap, resistenze, condensa-
tori, integrato più zoccolo. potenziometri completi
di 3 manopole (esclusa la cuffia) ........ L.28.500

Una minicuffia modello CUF'.30M.. ...... ›L.5.600

li solo circuito stampato LX.838 giaforato L:g.300
Il mobile MV5.185 .............................. L.20.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio. '
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Questo nuovo modello di elettromagnetoterapla provvista dl due
uscite risulta più efficace del precedente, non solo perchè dispone
dl un oscillatore swippato in grado di coprire tutta la gamma inte-
ressata, ma anche perchè la benefica energia che “guarisce” vie-

de a spirale dl maggior potenza.
ne concentrata sulla sola e ristretta zona interessata da speciali son-

MAGNETOTERAPIA ad '-
Tutti coloro che hanno realizzato la magnetote-

rapia siglata LX.711 pubblicata due anni orsono,
continuano a scriverci ringraziandoci per questo
apparecchio straordinario che li ha guariti e che
continua ad alleviare dolori di amici e parenti.

ll tono delle numerosissime lettere che ricevia-
mo è sempre dei più entusiastici e le definizioni
"iperboliche" sugli effetti conseguiti vi ricorrono
frequentemente.

Tutte queste benevole attestazioni di riconoscen-
za, unite alle valutazioni positive di numerosi me-
dici e specialisti oi hanno stimolato ad approfon-
dire il nostro studio in materia.

ll caso forse più “clamoroso” che si e verificato
e stato quello di un signore venuto appositamen-
te in treno dalla Sicilia per ringraziarcl dl persona
per avere consentito alla moglie, afflitta da anni dai
postumi di un grave incidente stradale che le im-
pedlvano una corretta deambulazione, di tornare
a camminare normalmente dopo soli 20 giorni di
applicazioni.

A tal proposito abbiamo interpellato numerosi
medici e qualcuno cl ha confermato che le enor-
ml capacita terapeutiche della magnetoterapia
possono anche raggiungere simili risultati.

Perciò noi stessi per primi affermiamo che non
e posslbile, allo stato attuale delle conoscenze, sa-
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pere esattamente come la magnetoterapla abbia
contribuito a guarire cosi velocemente l'infortunata.

ln altri casi possiamo invece attestare senza dub-
bi, per avere seguito personalmente la vicenda di
amici e parenti, che molte affezioni e disturbi so~
no stati totalmente eliminati dopo poche settima-
ne di applicazioni. 4

Una nostra collaboratrice, ad esempio, dopo 15
giorni di applicazioni ha visto praticamente “sceni-
parire" I'acne dal proprio voltoI che curava da 4
mesi con pomate e farmaci, senza ottenere alcun
risultato positivo.

La madre di un nostro redattore, che da annl aof- .
friva per una lussazicne ai legamenti dl una spal-
la tantc da passare molte notti insonni. dopo 20
giorni e guarita.

La moglie di un nostro collaboratore` sofferente
da oltre un anno per un ginocchio gonfio che le im-
pediva di camminare. viste inutili tutte le cure pra-
ticate, ha voluto provare la nostra magnetoterapia
e dopo 24 giorni di applicazioni si e completamente
ristabilita, riacquistando appieno I'uso dell'arto.

ll massaggiatore di una squadra sportiva della
Romagna ha acquistato ben cinque esemplari di
magnetoterapia per usarli quando i calciatori av-
vertono dolori muscolari o subiscono in campo del--
le lussazioni. distorsioni, in quanto ha constatato



Flg.1 il dlachotto irradianto,
concentrando la aua azione
sulla cola zona da trattare,
accelerare la guarigione dl
tutti I vostri disturbi.
A questo apparecchio i
possibile collegare due dl-
achattl Irrodlantl, In quanto
due sono gli atadl flnall dl
potenza inoerltl.

1 e' ettocoNcENTnAro. -
che, con questa terapia, ottiene risultati insperati
oltre che rapidi. Poichè in passato ci e stato insi-
stentemente chiesto come utilizzare correttamen-
te questo apparecchio, a fine articolo vi illustrere-
mo con dei disegni le zone precise in cui è consi-
gliabile applicare il disco irradiante per curare le
diverse affezioni, scusandoci se, in sostituzione dei
termini medici che ci sono stati forniti, useremo per
ragioni di comprensibilita, termini di uso corrente.

Desideriamo infine precisare chela magnetote-
rapia non è assolutamente pericolosa, quindi si può
tranquillamente usare per curare vecchi e bambi-
ni, con la sola eccezione degli individui affetti da
soompensi cardiaci, portatori di Pace-Maker e don-
ne nel periodo della gravidanza.

LA MAGNETOTERAPIA

Negli anni compresi tra il 1940 e 1950 medici e
scienziati di diversi paesi iniziarono uno studio ap-
profondito sulle onde elettromagnetiche, dopo aver
constatato che molti pazienti affetti da malattie cro-
niche e che gia erano stati a lungo trattati con di-
versi farmaci senza alcun miglioramento, sottoposti
per poche settimane alla magnetoterapia, inspie-
gabilmente erano completamente guariti o, comun-
que, avevano conseguito un netto miglioramento

delle loro condizioni di salute.
Si scopri cosi che questa onde magnetiche agi-

scono su tutto il corpo, migliorando la cinetica on-
zlmatica, producendo altresì benefici effetti antie-
dematosi, antiflogistici e antalgici.

Si notò che queste onde acceleravano la rige-
nerazione delle ossa e dei tessuti della pelle, mi-
gliorando lo stato del sistema nervoso, neurove-
getativo, vascolare, riducendo la viscosità del san-
gue, aumentandone I'ossigenazione e attenuan-
do i dolori, gli stati infiammatori e producendo pu-
re una notevole azione sedativa.

La magnetoterapia venne cosi definita un vero
"toccasana", perchè, a differenza dei farmaci che
intossicano sempre, più o meno, l'organismo, le
onde elettromagnetiche hanno il pregio di mante-
nere sano tutte le cellule presenti nel nostro cor-
po e di rigenerarleA

Ad alcuni medici abbiamo chiesto quale para-
gone potessimo usare per far capire ai nostri let-
tori quali sono i vantaggi offerti dalla magnetote-
rapia, senza inoltrarci in complesse e non sempreV
comprensibili spiegazioni medico-scientifiche e, fra
i tanti, abbiamo scelto quello che ci e parso li più
“illuminante”.

“Tutti sanno che una pianta, per nascere e vi-
vere ha bisogno che le proprie radici affondino in
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Flg.2 Una cellula sana eroga una tensio-
ne di circa 60-70 mlillvolt. Quando la cel-
iula non eroga più tale energia, ll nostro
corpo comincia ad accusare disturbi. La
magnetoterapla “rlcaricando” le cellu-
le, le mantiene perennemente sane.

un terreno, pero se il terreno non viene spesso an-
naffiato, perde le toglie e, dopo poco tempo muore.

Se invece ogni giorno si innaifia ii terreno, le so-
stanze nutritive in esso contenute vengono assor-
bite dalle radici e questa ninfa vitale permette alla
pianta di rinvigorirsi, di crescere sana e di produr-
re fiori e frutti.

Ebbene la magnetoterapia per l'uomo ha lo stes-
so benefico effetto che ha I'acque per le piante".

UN P0' PIU' SULLO SCIENTIFICO

Volendo descrivervi in modo elementare quali
sono i benefici effetti prodotti dalla magnetotera-
pia, vi ricordiamo che tutte le cellule presenti nel
nostro corpo sono in pratica delle minuscole pile
che, fintantoche risultano perfettamente cariche,
permettono al nostro organismo di funzionare re-
golarmente senza accusare dolori e malanni, ma
appena queste "pile" iniziano a perdere la loro ri-
serva di energia, il nostro organismo comincia ad
accusare dei disturbi, ad esempio processi infiam-
matori, fragilità ossea. dolori agli arti, ecc., e tali
ienomeni tendono ad acoentuarsi in modo diret-
tamente proporzionale con l'aumentare dell'età
anagrafica.

Ad esempio, se la cellula di un soggetto giova-
ne e sano eroga una tensione di 70 mllilvolt (que-
sti valori di tensione ci sono stati comunicati dai
laboratori di ricerca), quella di un soggetto anzia-
no non eroga più la sua massima tensione, ma va-
lori interiori, intorno ai 60 milllvoit, perche si sta
"scaricando".

Se poi una cellula si ammala la sua tensione de~
cresce ulteriormente, scendendo ad esempio a 50
millivolt, oppure a soli 30 miilivolt e questo scom-
penso pruvoca nell'organisrno conseguenze più o
meno gravi.

Tutti noi sappiamo che se in una radio, una cal-
colatrice, un giocattolo o un registratore, inseria-
mo delle pile scariche, questi apparecchi non fun-
zionano più regolarmente e, prima o poi. se non
le sostituiamo con pile “cariche”, cesseranno to-
talmente di funzionare.

Perciò, ii problema essenziale per mantenersi
sani consiste nell'avere pile sempre cariche, cer-
cando con sistemi adeguati, di rigenerarle, ogni-
qualvolta tendessero a scaricarsi.

Poichè migliaia sono le cellule presenti nel no-
stro corpo, ognuna adibita ad una ben specifica
funzione` dovremmo ricaricarie tutte ed è proprio
cio che la magnetoterapia effettua nel nostro or-
ganismo.

Gli scienziati che hanno approfondito gli studi
su tali cellule, oltre a stabilire il valore della loro
tensione, hanno anche appurato che ognuna di es~
se, se eccitato da una ben precisa frequenza, si



auterlcarlea, come in campo elettronico sl riesce
a ricaricare con un alimentatore una pila al nichel-
cedmio o la batteria di un'auto.

Le frequenze di ricarica di queste cellule parto-
no da un minimo di 27 Megahem per arrivare ad
un massimo di 250 llileqahertz4

Vi sono oosl cellule che si ricaricano solo con 27
MHz, altre con 27,5 MHz - 20 MHz - 29 MHz, ecc.,
fino ad arrivare a cellule che si ricarioano solo se eo-
dteteoon200MHz,oppureoon245MHz-250MHz.

ln pratica, e come se nel nostro corpo fossero
presenti migliaia di ricevitori, ognuno sintonizzato
su una propria frequenza per assolvere ad una ben
precisa funzione.

Ad esempio, se vi siete procurati una frattura os-
sea, per ricaiciiicarla, vi potrebbe risultare neoee-
sario "eccitare" cellule sintonizzate su 60 MHz, al~
tre su 110 MHz e altre ancora su 200 MHz.

Se invece siete afflitti dai reumatismi o dal dolo-
ri di schiena, le cellule interessate potrebbero ri-
sultare sintonizzate su una diversa frequenza, ad
esempio 30 - 40 - 00 MHz e cosi dicesi per ogni
altro tipo di affezione.

NOTA BENE: le frequenze riportate sono pura-
mente indicative.

Perciò, per raggiungere il risultato richiesto, non
potendo sapere a priori su quale frequenza risul-
tano sintonizzate le cellule scariche che dobbia-
mo rlcaricare, ci occorre un piccolo trasmettito-
re che sia in grado di generare degli impulsi AF,
che riescano a coprire tutta la gamma interessa-
ta, partendo da un minimo di 27 MHz per arrivare
ad un massimo di 250 MHz.

in questo modo tutte le cellule del nostro corpo
verranno eccitate e, cosi facendo, quelle scariche
si ricerlcheranno, mentre quelie totalmente cari-
che, non avendo bisogno di energia supplemen-
tare, ignoreranno questi stimoli di ricarica.

PRINCIPIO _Dl FUNZIONAMENTO

Per ottenere un trasmettitore in grado dl copri-
re uno spettro cosi ampio di frequenze, compreso
tra un minimo di 27 MHz ed un massimo di 250
MHz, nel primo modello di magnetoterapia aveva-
mo realizzato un generatore di armoniche che, per~
tendo da un quarzo di 9 MHz ci dava la possibilita
di ottenere tante frequenze multiple distanziate di
9 MHz, cioè 9-1 0-27-3645- 54-63-72 e cosi via
fino a raggiungere e superare i 250 MHz.

Anche se avevamo delle “zone di ombra", cioe
non riuscivamo ad ottenere una copertura contl›
nua da 27 a 250 MHz, sapevamo, perchè cio era
stato scientificamente provato, che una cellula con
frequenza di risonanza di 40 MHz, riusciva ugual-
mente a ricerlcaral, owiamente in un tempo più
lungo, anche se eccitata con una frequenza adia-

Flg.3 Nella precedente magnetoterapla
al riusciva a coprire la gamma interes-
sata con tante frequenze armoniche tut-
to distanzlete'di 9 MHz e, di conseguen-
ze, si determinavano del "buchi". Non
ricevendo tutte le cellule l'esatta tre-
quenze di eccitazione, alcune non veni-
vano opportunamente ricaricate.

Flg.4 In questa nuova magnetoterapla
avendo utilizzato un oscillatore ewlppa-
to, siamo rluecltl a coprire tutta la gam-
ma interessata da 27 a 250 MHz senza
lanciare del "buchi". In tai modo tutte
le cellule, ricevendo l'esatta frequenza
di eccitazione, al “rlcarlcheranno” più
velocemente.

ti impulsi nun

Fig.5 Queste frequenze per risultare “te-
rapeutlche", debbono essere caratteriz-
zate da precisi tempi di eccitazione ln-
tervallati da ben determinate pause.
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conte, cioè di 30 Il": o dl 45 MHZ.
Se si potme utilizzare l'eaatta frequenza dl 40

ll, ai avrebbe il vantaggio dl ricaricare più velo-
cemente “la cellula interessata". quindi la guari-
gione sarebbe più veloce oppure il dolore passe-
rebbe ln un minor lasso di tempo.

Conoscendo questo particolare, gia nell'ottobra
del 1986 abbiamo realizzato un nuovo circuito di
magnetoterapia, in grado dl coprire totalmente e
senza “alcun buco" tutta la gamma Interessato e,
constatato all'atto pratico che i risultati ottenuti sul
pazienti erano di gran lunga superiori rispetto a
quelli conseguiti con il vecchio modello, abbiamo
pensato che dopo un anno dl prove svolte tutte con
esito positivo, era giunto il momento di presentar-
la al nostri lettori.

infatti, in campo elettromedicale non e sufficiente
controllare "tecnicamente" il progetto per accer-
tarsi che non presenti delle anomalie tecniche, ma
e necessario collaudarlo su pazienti sotto control-
io medico, per appurare se in pratica si ottengono
dei risultati terapeutici più veloci ed efficaci.

Perche vi possiate rendere conto del lavoro svol-
to per un cosi "piccolo" progetto, vi possiamo dl-
re che di questi nuovi esemplari di magnetotera-
pia ne abbiamo spediti a diversi medici in Spagna,
Svizzera, Germania, Francia e tutti ci hanno con-
fermato la loro maggiore efficienza.

Cosa ha determinato la maggiore efficienza di
tale progetto 7

Sapendo che ogni cellula. se eccltata dalla eua
esatta frequenza dl risonanza si ricarica molto più
velocemente, dovevamo soltanto realizzare un
oecllletore a banda continua in grado di genera-
re un segnale AF-VHF che coprisse tutte le fre-
quenze. da un minimo di 11 MHz fino ad un mas
eimo di 250 IIHz, senza lasciare dei buchi, vale
a dire 27,001 - 27,002 - 27,003 27,100 - 27.101
- 21,102 MHz, ecc., fino ad arrivare a 250 Iltlz.

Solo in questo modo si poteva avere la materna-
tica certezza che ogni cellula avrebbe ricevuto la
sua esatta frequenza e si sarebbe ricarlceta più
velocemente, accelerando cosi la nostra gua-
rigione.

Come poi vedrete, in questo modello sono pre-
senti due ueclte separate di parl potenza. per cui,
utilizzandole, non si dimezza la potenza, come sl
verillcava invece nel precedente modello.

Questa duplice uscita ci e stata richiesta da
moltl medici, ortopedici, massaggiatori, che, do-
vendo eseguire delle applicazioni contemporanea-
mente su più parti del corpo, ad esempio, su due
ginocchia, su un gomito ed una caviglia. la consi-
derano assolutamente necessaria.

Inoltre, per ottenere una maggior efficacia nella
cura di torclcollo, acne, emicrania. nevralgie, ver-
tlglnl, ulcere varicose, cellulite, cefalea, sinusite,
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gengivite. ulcera cutanea, stati di ansieta. ecc.. ri-
sultava necessario concentrare la maggior parte
di energia sulla sola zona interessata, senza inu-
tili dispersioni. e questo lo abbiamo ottenuto ricor-
rendo ad un dlaco con due awolgimenti a spira-
le. incisi su un circuito stampato con fori metal-
lizzati.

Abbiamo inoltra corretto la frequenza lmpulal-
va (tempi di eccitazione e tempi di pausa) sul va-
lori standard maggiormente utilizzati. cioe:

40Hz
Hz

§“
S Hz

Hz
640 Hz

eliminando le due frequenze dei 8 - 14 Hz, per-
che quasi tutti i medici ci hanno confermato che
non è vantaggioso scendere sotto l 40 Hz. perchè
occorrono troppi giorni per ottenere dei risultati ap-
prezzabili.

In pratica. la frequenza impulsiva da tutti più uti-
lizzata e quella dei 160 Hz. anche se gli esperti in
magnetotarapla ci hanno consigliato che e meglio
seguire questa semplice regola:

1 - Durante la prima due o tre applicazioni uti-
liuare la massima frequenza impulsiva di 040 Hz.
per ricaricare più velocemente le cellule totalmente
scariche (NOTA: nei primi minuti ii dolore puo au-
mentare per la reazione delle cellule).

2 - Dalla quam alla aaata applicazione utiliz-
zare la frequenza impulsiva di 320 Hz.

3 - Dopo la aeata applicazione si potra conti-
nuare con 320 Hz se il dolore non accenna a di-
minuire. Sa invece si nota un miglioramento. si po-
tra passare sui 160 Hz e si continuerà con questa
frequenza fino a completa guarigione.

4 - Par trattamenti proiuliølll. oorne fratture os
see. acne` malattie croniche. ecc.. si puo iniziare
pertre, quattro giorni con 100 Hz. poi passare su-
gli 00 Hz a proseguire cosi anche per mesi.

5 - Per trattamenti di difesa dell'organlamo.
cioe per trattamenti volti ad evitare possibili rica-
dute dopo la guarigione. è consigliabile usare ia
frequenza dei 40 Hz o degli 00 Hz.

Facciamo presente. per vostra tranquillità. che
se trattiamo una malattia con una frequenza im-
pulsiva diversa rispetto a quella con cui andrebbe
eliettivamente curata. otterremo aempra un vali-
do affetto terapeutico. senza nessun altro incon-

veniente.
Come abbiamo gia accennato. Àmolti medici uti-

lizzano sempre la frequenza del 160 Hz. anche se
loro stessi ci hanno confermato che per i dolori
acuti conviene iniziare con frequenza alta. cioe
040 Hz. per poi scendere. nella successive appli-
cazioni. a 320 - 160 Hz. mentre nei caso di malat-
tia croniche. conviene utilizzare le frequenze 00m-
prese tra 40 - 160 Hz.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di fig.6 poesia-
mo subito constatare che per realizzare questa ma-
gnetoterapia abbiamo utilizzato solo 3 integrati
CIMos a 4 transistor.

Gia saprete. se lo avete letto nei precedente pro-
getto di magnetoterapia. che il segnale AF-VHF ge-
nerato. per risultare efficace non deve essere ccn-
tinuo. ma di tipo impuiaivo. cioè il segnale AF-VHF
che copre tutta I'intera gamma compresa tra 21
MHz a 250 MHz dovra durare per 00 nilcroaeoonrl
circa. poi cessare e dopo una breve pauaa ritor-
nare per altri 00 microaecondi. poi nuovamente `
cessare e cosi per tutto il tempo di utilizzo di que-
sta terapia.

(NOTA: La durata deli'impulso di uscita è stata
aumentata dagli iniziali 60 microseoondl a 90 mi-
croseccndi per potenziare il segnale di uscita).

Senza questa pausa tra un impulso ed il suc-
cessivo non si otterrebbe nessun risultato terapeu-
tico e questa pausa. come gia accennato. sono le
frequenzadi40-00-160-320 -640 Hz. che po-
tremo noi stessi selezionare agendo su un corn-
mutatore rotativo.

Per la descrizione inizieremo dal Nor siglato
lCt/A, che utilizziamo in questo nostro pregano co-
me un oscillatore ad onda quadra che lavora al-
l'incirca sulla frequenza di 166.000 Hz.

Questa frequenza. applicata sul piedino 10 dl
ICZ. un divisore binario a 12 stadi CIMOS tipo
CDAO40, verra divisa per 4096 - 2048 - 1024 - 512
- 256 volte a. cosi facendo. sui piedini 1 -15 - 14
- 12 - 13 avremo le cinque frequenza di pauaa ri-
chieste per questa magnaioterapia. cioè 40 - 00
-160-320-640Hz.

Questa frequenze. che potremo selezionare a
nostra scelta ruotando Il commutatore rotativo S1
attraverso il condensatore 05, giungeranno sul pie-
dino 6 di ingresso del Nor siglato iCl-B.

Quest'uitimo Nor. assieme all'altro Nor siglato
lC1-C. forma un Flip-Flop tipo SET-RESET con il
secondo ingresso sul piedino 1 di lCt-C.

L'uscita di questo Flip-Flop entrera sul piedino
13 del Nor iCi-D.

Poichè sul secondo ingresso (vedi piedino 12 di
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IC1/D), giunge direttamente la frequenze del
166.000 Hz generata da IC1-A, dal piedino dl uscite
11 (vedi sempre IC1/D) uscira un segnale "com-
plesso" nel quale saranno presenti 16 impulsi po-
sltivl da 3,5 mlcroeeoondl circa. distanziati lra lo-
ro di 2,5 mlcroaecondl (vedi fig.10).

Questi “treni di impulsi" risulteranno distanzia-
ti tra loro (vedi fig.11) a seconda della frequenza
prescelta tramite il commutatore rotativo S1.

ll segnale presente all'uscita del Nor IC1/D ver-
ra in seguito amplificato dal transistor TFt1, utiliz-
zato per pilotare il transistor TR2 che in questo
schema viene sfruttato come commutatore dl all-
mentazlono.

Infatti, dal collettore di TR2 prelevaremo la ten-
sione di alimentazione per i due oscillatori TFl4 -
TFlS.

Questi due millatori di potenza risultano accor-
dati tramite le bobine L1 ~ L2 su una frequenza ba-
se dl circa 10 - 11 MHz.

Dall'uscita di questi due oscillatori con una ten-
sione l'modulata" dal segnale che abbiamo visto
precedentemente, otterremo uno spettro di emis-
slonevmolto ampio e continuo che coprirà da 10
MHz a 250 MHz circa.

Comprendere come possa awenire questo “slit-
tamento di frequenza" dei due oscillatori e molto
semplice

Come gia sapreteI la stabilite di frequenza dl un
oscillatore libero è strettamente legata alla stabili-
ta della tensione di alimentazione ed Infatti, se va-
rlassimo la tensione di alimentazione di un qual-
siasi osclllatore, subito noteremmo che la frequen<
za dlmlnulra se la tensione aumenta e aumente-
ri se la tensione diminuisce.

Perciò, accendendo e spegnendo velocemente
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con TR2 i due oscillatori. la loro frequenza di lavo-
ro ellttera da un minimo dl10 MHz lino ad un mas
simo di circa 30 MHz, quando TR2 togllera la ten-
sione di alimentazione e da 30 MHz fino a circa
10 MHz quando la riapplichere.

Poichè questi due oscillatori generano una infi-
nita di annonlche, otterremo in uscita tutta la gem-
ma di frequenze che ci interessano, partendo da
un minimo di 10 MHz fino a raggiungere un mas-
simo di 300 MHz senza avere dei "buchi".

In più, dall'uscita di questi due oscillatori uscira
un segnale notevolmente più potente rispetto al
precedente modello, e questo ci permetterà di ac-
celerare la guarigione.

Infatti nel modello precedente il segnale in uscita
non superava i 20-25 volt picco-picco. mentre in
questo nuovo modello il segnale raggiunge circa
i 70 volt picco-picco.

Per evitare quanto si verifioo ln passato, cioe che
molti lettorl ci inviino in riparazione la loro magne-
torerapia, perche in uscita anzichè “misurare'I i
20 - 22 volt, il loro tester ne leggeva solo 0-10, rl-
peteremo che questa tensione nessun tester rie-
sce a leggerla per due ben precisi motivi:

1 Nessun tester riesce a raddrizzare frequenze
cosi elevate;

2 Anche se riuscisse a raddrizzarle, risultando
questa una tensione lmpulsiva, il tester non potreb-
be Indicare il valore picco-picco. ma un valore me-
dlo. pertanto, per vedere l'esatto valore dl tale ten-
sione, dovremmo necessariamente utilizzare un
ooclllooooplo.

Altri ancora ci hanno chiesto di spiegare` come
riusciamo ad ottenere con un transistor che poc-
slede una frequenza dl taglio dl aoll 100 Mill.
dei segnali VHF a 300 MHz.
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Flgß Nella foto I destra i poulbllo vodln chi-mmm come risultano avvolto lo
bobine L1 o L2 sul due nuclnl lomldall.
Nøl disegno prlflco vlllblls qul sopra, potem omrvlr. Il position. In cul lndrlnno
Innrm tutt! l oomponoml necessari alla rullmziono dl quam mignflotnrlpll. In
blue a alnlnn potuto notar- oom. lndrlnno colloqui I lorInInlll dol oommumon
mhflvo I 5 poalzlonl 2 vll e II du. boccolø dl uscita.
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Fig.10 Dal piedino dl uscita 11 di
ici/D uscirà un segnale composto da
16 lmpulcl positivi della durata dl 3,5
microaecondl, distanziati tra loro dl
coil 2,5 mlcroaecondl.

Flg.11 nuotando il commutatore S1
culle cinque frequenze lucente, cioe
w-M-iW-m-Wmnndiflohl-
rete ll tempo di "palla" che scparl
un treno d'lmpulai dal succeuive.

E qui ancora una volta ripeteremo che l'occllla-
tore lavora entro un campo che va da 10 MHz fino
ad un massimo di 30 MHz.

Se il segnale in uscita di tale oscillatore risultasse
perfettamente sinuaoldale noi non riusciremmo
a coprire tutta la banda che ci interessa coprire,
cioe i 250-300 MHz, ma ci iermaremmo ai 30 MHz
di cui sopra.

Siccome noi non lavoriamo con onde sinusoidali.
ma molto più complesse, cioe onde quadre modu-
Iate sia in frequenza che in ampiezza, sulle uscite
dei due oscillatori, ci ritroveremmo con una infini-
tà di annonlche molto potenti.

Questa caratteristica non e legata alla banda
ponente del transistor che viene riferita sempre
e soltanto ad un amplificatore in regime lineare,
pertanto un transistor con una frequenza di taglio
di 100 MHz se lavora con onde quadre o comun-
que dlatorte puo benissimo generare delle armo-
niche fino ed anche oltre i 400500 MHz.

Infatti se prendiamo un'onda quadra di soli 200
Hz e la applichiamo sull'ingresso di un qualsiasi
amplificatore di BF, questa ci permette di controi-
lare la totale banda passante fino ed oltre i 100.000
Hz per le molteplici armoniche che l'onda quadra
riesce a generare.

Pertanto lavorando con onde quadre, abbiamo
armoniche che superano notevolmente il valore
della frequenza dl taglio del transistor.

Chi ha la fortuna di possedere un Analinatore
dl Spettro, controllando il segnale in uscita dei due
oscillatcri potra constatare che la banda coperta
riesce tranquillamente a raggiungere i 300 MHz
(vedi fig.4).

Dei due oscillatori AF-VHF presenti in questa
magnetoterapia. uno rimarrà sempre inserito (ve-
dl TFl4), mentre lfaltro (TR3) si potra inserire od
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escludere agendo semplicemente sul deviatore 32.
ln questa magnetorerapia abbiamo anche Inclu-

so due diodi led di monitor (vedi DL1 - DL2), per
controllare il corretto funzionamento dei due mil-
latori. Come vedasi in iig.6, sull'uscíta dei due oscil-
latori TR3 e TFM prelevaremc, tramite l
condensatori C10 - C16, il segnale di AF-VH F, che
poi raddrizzeremo con i diodi DS1-DSZ e DSS-DSS,
in modo da ottenere una tensione continua per pl-
lotare gli cscillatori moncstabili realizzati con i due
Nor ICS/A - lC3/B e lCB/D - IC3IC.

Cosi facendo i due diodi led lampeggeranno ad
una frequenza minima di 1 Hz (un impulso al se-
condo), quando useremo la frequenza impulsiva
più bassa di 40 Hz e di 12 Hz (dodici impulsi al se-
condo), quando useremo la frequenza impulsiva
di 640 Hz.

Per alimentare tutto il circuito utilizzeremo un
semplice alimentatore (vedi fig.6) costituito da un
trasformatore da 10 watt, provvisto di un secon-
dario in grado di erogare le volt 0,5 amper.

Queste tensione raddrizzata dal ponte raddrlz-
zatore R81 ci darà in uscita una tensione continua
non stabilizzata di circa 24-25 volt, infatti:

18 x 1,41 = 25,38 volt

Terminata la descrizione dello schema elettrico,
possiamo ora passare a quella della sua realizza-
zione pratica che, come potrete constatare, non
presenta alcuna difficolta.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato richiesto per questa realiz-
zazione e un doppia faccia con fori metallizzati dei-
le dimensioni di 130 x 60 millimetri.



Su questo circuito siglato LX.81 1, dovrete mon›
tare tutti i componenti disponendoli come vedesi
in 1ig.9 e peHarlo vi consigliamo di inserire per pri-
ml i tre zoccoli degli integrati, poi, verificato di aver
ben saldato tutti i piedini. potrete procedere inse-
rendo tutte le resistenze.

Terminata questa operazione, tra le resistenze
R3 e R5 inserirete il diodo zener DZ1, rivolgendo
la lascia nera presente su un solo lato del corpo
verso l'integrato IC1, poi tutti i diodl al silicio, ri›
volgendo la fascia colorata, come visibile nello
schema pratico. i

A proposito di questi diodi al silicio dobbiamo
precisare che la fascia colorata potrebbe risultare
sia nera che gialla, infatti, alcune Case Costrut-
trici usano una solo riga nera, altre riportano sul-
l'involucro la sigla del diode con il codice delle re-
sistenze, per cui, avendo utilizzato dei diodi tipo
1N4150, escludendo 1N, rimane per il codice a co-
lore il solo numero 4150 e quindi sul suo corpo tro-
verete quattro fasce contraddistinte dai seguenti
colori:

4 glallc
1 _ marrone
5 = verde
0 = nero
ln questi casi la faccia del cotodo è quella rela-

tiva al primo numero, quindi nel nostro caso sarà
gialla.

Questa precisazione risulta molto utile per tutti
ooloro che, non conoscendo questo particolare e
trovandosi di fronte a quattro fasce colorate, po-
trebbero involontariamente inserire nello stampa-
to tutti i diodi in senso inverso al richiesto.

Dopo i diodi potrete inserire tutti i condensatori
ceramici e, poiche anche per questi nessuna Ca-
sa segue lo stesso standard, ci si può spesso tro~
vare in difficolta nel decifrarne I'esatta capacità.

Se per la stampigliatura è stato usato un codice
europeo, troverete 8,2 - 82 - 100 - 180 - 470 pF,

se, invece, è stato usato un codice giapponese, al-
lora il condensatore da 82 pF risulta siglato 820
(lo zero dopo l'82 non ha alcun significato) e le ca-
pacita. che in pratica dovrebbero risultare da 100
- 180 - 470 pF e 180 pF saranno siglate 101 -181
- 471, in quanto l'ultima cifra, cioe 1, significa che
dopo le prime due occorre aggiungere uno mero.

Perciò, se troverete un condensatore siglato 472
e 182, ricordatevi che l'ultimo 2 significa che do-
po le prime due cifre occorre aggiungere due ze-
ri, quindi il valore esatto sarebbe 4.700 e 1.800 pF.

I condensatori al poliestere che ora dovrete in-
serire. vengono siglati dalle stesse Case indifferen-
temente senza alcuna regola o in plcolarad o in
nanotarad, per cui oonverrà, anche in questo ca-
so, controllarli accuratamente.

Poichè è compito nostro agevolaNi anche in una
simile situazione, riportiamo qui di seguito le sigle
che potreste trovare stampigliate sul corpo per le
capacita utilizzate:

1.000 pF. = 1n oppure .001
2.200 pF. = 2n2 eppure .0022
100.000 pF. = .1 (notare Il punto)
1 mlorofarad =
Ai condensatori al poliestere farete seguire i due

condensatori elettrolitici 06 - 023, rivolgendo Il ter-
minale positivo come visibile nello schema prati-
co di fig.9.

Vicino a lCl inserirete l'impedenza JAF1 ed il
ponte raddrizzatore FiS1, il cui oorpo puo risultare
quadrato, cilindrico o a mezzaluna come vedesl
nelle foto.

Proseguendo nel montaggio, dovrete ora pren-
dere nel blister del kit i due nuclei toroidali (NO-
TA: questi nuclei sono alquanto fragili. pertanto se
vi cadono a terra potrebbero spezzarsi) ed il roc-
chetto di filo smaltato da 0,4 millimetri, per poter
con essi realizzare le due bobine L1 e L2.

Sopra a questi due nuclei dovrete awolgere un
totale di 36 spire con presa centrale.

C 04001[204040

go o rum.
Flg.12 connoeelonl degli Inhgratl vinte da copra o del translator vieta
Invece da cotto. Per quanto riguardo lI diodo led, ll terminale più lun-
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Pertanto. dal rocchetto dl plastica presente nel
kit taglierete due spezzoni di lilo, uno per ogni nu-
cleo, lunghi non meno di 60 crn. e con questi ini-
zierete ad awoigere le spire richieste.

Dopo aver awolto 1B spira, tate un piccolo cap-
pio per la presa centrale, quindi continuate con
altre 18 spire.

Compiuti i due awolgimenti, raschlate le estre-
mità dei due tili e quella del cappio. per togliere
lo strato di smalto isolante.

Messi a nudo questi iiii, prima di iniilarli nei cir-
cuito stampato, converra depositarvi sopra un leg-
gero strato di stagno, per facilitarne in seguito la
saldatura sulla piste dello stampato.

Inserite le due bobine L1 e L2. per terminare il
montaggio dovrete solo inserire i quattro translator.
rivolgendo la piccola sporgenza del corpo (tacca
di riierimento) come vedesi chiaramente nello
schema pratico, e anche i tre integrati, rivolgendo
il lato contrassegnato da un incavo a U verso
destra.

il disegno serigrafico presente sul circuito stam-
pato vi indicherà ancora più chiaramente la posi-
zione delle tacche di riierlmento, sia dei transistor
che degli integrati.

Per collegare i diversi componenti esterni, cioè
commutatore rotativo, cavi coassiali, Interruttore,
diodi led, dovrete infilare nei lori presenti nello
stampato i piccoli terminali a spillo che troverete
In dotazione nel kit.

Giunti a questo punto, potrete prendere li mobi-
le M0.811 che abbiamo preparato per quemo pro-
getto e montare sul contropannello il commutato-
re rotativo St, accorciando il perno in modo che
non ne fuoriescano più di 15 mm., i due deviatori

S2 e SS (di rete), le due prese per l'uscita segnale
AFNHF e i due diodi led.

Con Il contropennello ancora staccato dal mo-
bile, cercate di fissare sul piano del mobile il tra-
slorrnatore di alimentazione Tt e ìl circuito stam-
pato, disponendoli come visibile In ilg.14.

Le operazioni che dovrete ora eseguire, saran-
no quelle di collegare. con degli spezzoni di filo iso-
lato in plastica. tutti i terminali presenti irontalmen~
te, al commutatore rotativo S1 (precisiamo che ll
terminale contrassegnato dalla C e quello da coi-
legare ai cursore centrale).

In iig.9 troverete un disegno in pianta di un mo-
dello a 5 posizioni 2 vie. perche questo e il mo-
dello standard che si riesce a reperire in corn-
marcio.

Con altri due iIlI collegherete Il deviatore 82. pol
il deviatore di rete 53 ed. infine. con degli spezzo-
ni di cavetto coassiale coilegherete le uscita
AFNHF alle due boccole di uscita presenti sul pan-
nello irontaie.

Nel collegare i due diodi led al circuito stampa-
to. controllate di non invertire la poiaritå dei due
terminali se volete che questi si acoendano.

ll cordone di rete che troverete in dotazione di
tale kitI come noterete, dispone di 3 till, perche,
trattandosi di un apparecchio elettromedicale, ab-
biamo ritenuto opportuno dotario della necessaria
prua di terra.

il iilo di colore giallo/verde di tale cordone, la
capo allo spinotto centrale della spina di rete che.
in un qualsiasi impianto elettrico, e sempre colle-
gato a "terra", perciò l'estremlta di questo iiio an-
dre collegata al metallo del mobile con una vite
e dado.

Fig.1:i Par curare cervicale.
emicrania o torclcollo, acrl
autticienta pone il dlaoc ir-
radianta aulla nuca.

58



M
ål

lll
ll

m
rš

llll
ll

r
f

_” m

Flg.14 il circuito stampato verra ilaaaio ail'iniorno del mobiia utlllnando I quaItro dl-
atanziaiori con baaa autoadealva. Inuriii I perni plastici di iall distanziatori nei lori
dollo aiampato, ioglloromo da ume lo baal la cana protettiva por I'adaalvo. VI ricon-
diamo cha II illo che fa capo allo apinono uniraia dal cordom dl ma andrà coliaga-
to ai metallo dal mobile, utilizzando la vita di flaoaøgio dal iraaiormatora di aliman-
lazione.



Fni Alia plm In rame college" alla
spirale (pista poste a dum) colleghe-
rele il Illo "centrale" del cavo cecoslo-
le. All'epposta "tremite dl lele covo
oollcqherete lo spinotto mucchio pre-
sente nel kit.

In questo modo, anche se si dovesse verificare
un involontario cortocircuito, o un iilc del cordone
di rete doveue disseidarsi ed entrare in contatto
con il mobile, chiunque toccesse il metallo del mo-
bile non riceverebbe alcuna scosse elettrica.

DISOO IRRADIANTE

ll disco lrradiante, come potrete constatare. e un
circuito stampato a doppia faccia, con due avvol-
gimenti a spirale collegati al centro dal loro metal-
lizzato, per aumentare la concentrazione del se-
gnale AFNHF.

Una volta in possesso di tale dischetto. dovrete
saldare il solo lilo centrale ell'inizio della prima spi-
ra, su uno solo dei due lati. ›

La calza metallica non andre saldata sullo
stampato

Dal lato opposto di tele illo ìnserirete lo spinotto
maschio, collegando le calze metallica al tenninele
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dl messa come vedesi ln "9.15.
Oon un tester controllate che Il fllo centrale dl

tale cavo non risulti in cortocircuito con la calza. .
in quanto spesso accade che qualche sottile illo
di questa calza si siili e venga per questo involon-
tariamente saldato sul illo centrale.

Constetato che non esiste nessun conocirculto.
potrete inserire ii disco all'interno della sua custo-
dia in plastica e pressame il coperchio.

Ai due lati di tale custodia troverete due asole
per fissare due nastri di cotone. che serviranno per
iermere il disco di plastica sulla zone da curare.

Se la zone da trattare è un braccio, un ginoc-
chio, un piede, si potrà cucire in questa due asole
un elastico in modo da realizzare un comodo
bracciale.

Per punti più scomodi, come petto. schiena` coi-
lo, testa. conviene utilizzare un nastro. perchè e
sufficiente un cappio, per tenerlo bloccato sulla zo-
na interessata.

Facciamo presente che questo disco AFNHF si



puo utilizzare anche con il precedente apparecchio
dl magnetoterapia LXJH se si desidera concen-
trare il segnale sulla sola zona interessata in mo-
do da accelerare la guarigione.

TEMPI DI APPLICAZIONE

Nelle ligure che pubblichiamo a completamen-
to dl questo articolo. abbiamo indicato I tempi medi
di durata per ogni trattamento magnetoterapico.

Normalmente, per qualsiasi applicazione, si pos-
sono scegliere tempi variabili da un minimo dl 15
minuti ad un massimo di 30 mlnutl.

Per curare gli strappi muscolari si può arrivare
anche ad un massimo di 30 minuti per applicazio-
ne e per la consolidazione di fratture, la rigenera-
zione di parti ossee, e necessario raggiungere i
40-50 mlnutl utilizzando una frequenza di 100 Hz
o 00 Hz.

Nell'erco di una giornata si possono effettuare
anche tre. quattro applicazioni intervallate nel tern-
po, ad esempio una la mattina, una a mezzogior-
no, una a meta pomeriggio ed una alla sera.

Coloro che per impegni di lavoro o altro non pos-
sono sottostare a questi orari` potranno limitarsi ad
una applicazione alla mattina ed una alla sera o
una sola, alla sera, aumentandone dl 10-1 5 minuti
la durata.

Non si creda comunque di poter guarire con una
sola applicazione, normalmente. occorrono una o
più settimane di cura. anche se gia dopo poche
applicazioni si awertira un sensibile miglioramento
nelle proprie condizioni di salute.

A titolo informativo possiamo comunicarvi alcu-
ni dati, che noi stessi abbiamo potuto ricavare, se-
guendo da vicino amici e famigliari cui abbiamo
praticato la magnetoterapia.

Un nostro amico che soffriva di cervicale e al
quale iniezioni e pomata di vario genere non arre-
cavano che temporaneo sollievo. ha provato le me-
gnetoterapia e dopo sole 3 settimane è guarito
completamente e, a distanza di un anno, non ha
più avuto alcuna ricaduta.

Un nostro conoscente sessantenne altetto da
una Icmbalgla acuta, che lo costringeva a carn-
mlnare ricurvo, dopo 2 sole applicazioni di 50 mi-
nuti ha awertito un sensibile miglioramento e do-
po 16 giorni di applicazioni di 25 minuti ciascuna,
non accusa più alcun dolore.

Un rappresentante che solfriva della affezione
nota come gomito del tennista` ci ha comunica-
to con notevole soddisfazione che, dopo 3 giorni
di applicazioni. ha riconquistato completamente l'u-
so del braccio.

Potremmo qui dllungarcl ancora per molte pa-
gine nell'elencarvl tutti l casi di guarigione che ci

sono :tati riteriti, perche. come abbiam detto nel-
l'Introduzlone. oltre ad essere stati testimoni dl ln-
aoapettablll guarigioni, abbiamo ricevuto migliaia
di lettere da parte di lettori che cl hanno confer-
mato di essere guariti dalle più svariate malattie.
come mal dl schiena. scletica. cervicale, dolori mu-
scolari. piaghe della pelle che non si rlmarglnava-
no, artrosi alla spalle, cefalee. emicranie, emorroi-
di, riniti. sinusiti, fuoco di Sant'Antonio. acidità ga-
strica, impotenza sessuale, vene varlcose. acne,
dolori costali, reumatisml vari, asme bronchiali
osteoporosi, ematomì, e rante altre altezioni dai no-
mi strani e per noi sconosciute, come morbo dl
Raynaud, Acrocianosi. Sindrome di Meniere. ecc.
Se avete degli amici o dei conoscenti che hanno
realizzato la precedente magnetoterapia, chiede-
te loro se hanno conseguito del benefici ed in ba-
se alla loro risposta, potrete valutare se vi convie-
ne realizzarne una per guarire l vostri malannl.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti ioomponenti visibili in fig.9, cioe il klt LX.811
con incluso iI trastormatore di alimentazione, il cor-
done di rete. la manopola, il pcrtafusibile. i distan-
ziatori (escluso il solo mobile ed ii disco irradian-
te) . L.ss.ooo

ll disco irradiante LX.811/B completo di circuito
stampato, una custodia di plastica. 1,5 metri di ca-
vo coassiale ed uno spinotto maschio (vedi flg.8
e 15) ........... L.1o.ooo

ll solo mobile MO.811 completo di mascherina fo-
rata e serigrafata ................................ L.28.000

ll circuito stampato LX.811 (circuito base) L.8.500

ll solo circuito stampato LX.611IB (disco irradian-
te) .................................................... L.5.ooo

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

NOTA

Nelle pagina seguenti sono Illustratl I punti suiquell
dovrete applicare il disco Irradiante per curare el-
cune delle più diffuse malattie. Per Ia caloiflcazio-
ne di fratture ossee. per i dolori muscolari e per
curare altre affezioni, il clicco irradiente andre sem-
pre collocato sulla pene dolorante.
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Flg.16 GENGIVITE - MAL DI DENTI- STO-
MATITE: Applicare il disco sulla parte da
curare utilizzando una lrequenza di 640
Hz per circa 10 minuti, passare pol ad una
frequenza di 320 - 160 Hz per altri 15-20
minuti. lI trattamento potrà essere ripe-
tuto a distanza dl almeno 2 ore.

Flg.1l HINITE - FRATTURE NASALI: Per
curare le rinitl applicare il disco sulla ou-
periicle del naso per circa 15 - 25 minuti
ad una frequenza di 160 Hz. Per curere In-
vece fratture e pomuml dl Interventi chirur-
dei d setto naule, utilizzare una
dl 80 - 40 Hz della durata dl 20 mlnutl.

Flg.17 NEVRALGIA TRIGEMINO - OTITE:
Applicare II disco sulle zone evidenziate
nel disegno, laddove si maniiesta il dolo-
re. Per questa applicazione si consiglia di
utilizzare una frequenza di 320 Hz per cir-
ca 10 minuti, e di passare successivamen-
te a 160 - 80 Hz per circa 15-20 minuti.

FnQ SINUSITE - FERITE FHONTALI: P0-
slzlonare ll disco come lllustrato nel dl-
ugno utilizzando per 10 minuti circa In
frequenza dl 160 Hz, quindi abbassarla a
80 Hz e proseguire per altri 20 minuti. HI-
petere ia terapia ad lntervalll di almeno
3 - 4 ore, lino alla completo guarigione.
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Flg.20 CEFALEA - VERTIGINI - SINDRO-
ME dl MENIERE: Per questa ierapll bico-
gna utilizzare due dischi da collocare In
corrispondenza delle due zone rappre-
sentate nel disegno. Per le prime appli-
cazioni di 15 mlnuil circa, usare une ira-
quenzn di 640 Hz, per le successive, una
frequenza di 320 Hz.

Fig.22 FUOCO dl S.ANTONIO - DOLORI
MASCELLARI: Per curare Il “Fuoco di S.
Antonio" (Herpex Zosier) uilllzzare un dl-
lco oppure due, collocandoio in corri-
spondenza della pane malata per circa 15
mlnuil ad una frequenze di 640 Hz. La ie-
raple andrà rlpeiuta per ire volte al glor~
no ad intervalli dl circa 3 - 4 ore.

Flg.21 MAL DI TESTA - EMICRANIA: Por-
re Il disco auil'una o eull'alira iempla, uil-
Ilflandc una frequenze di 160 Hz. Le stee-
u applicazione può essere utilizzata co-
me massaggio reileseogeno rilassante,
alle lrequenza di 80 - 40 Hz. La duraie dl
ogni applicazione puo raggiungere un
mmlmo dl 30 mlnuil.

Flg.23 ACNE - CICATRIOI - RUGHE FAC-
CIALI: “Ricaricande" le cellule, le ml-
gnetoierapla guarisce anche l'ecne e rin-
glovanlsce le pelle eliminando le rughe.
Per questa parilcolare applicazione por-
re il disco sulla zona inieressaia per clr-
ca 20 - 25 mlnuil uilllzzando una frequen-
zl dl 160 Hz.
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Flg.24 ARTROSI DELLA SPALLA ~ LUS-
SAZIONI: Applicare lI disco sulla parto do-
lorante destra o sinistra, lasciandolo in
posizione per circa 15 - 20 mlnuli utiliz-
zando una lrcquonzl di 640 Hz. Por io
successivo applicazioni, Inhrvallnio dl al-
meno 2 - :i oro, si potra utilizzare una fro-
quenza dl 320 Hz. `

Flg.26 ARTROSI CERVICALE: Applicofo
ll disco nello posizione Indlclll in figura
praticare due applicazioni dl 25 minuti (od
lntorvnlll dl 3 ore) ad una froquenza dl 640
Hz, poi per 6 giorni conucuilvl usare la
frequenza di 320 Hz e per l oucceulvl di
160 Hz oppure di 80 Hz. lino ad manua-
zlone del dolor..

OO
iv PA

Flg.25 ASMA - BRONCHITE - DOLORI
PETTOHALI: Porre uno o due dischi cui
petto e procedere con l'applicazione per
15 - 20 minuti con una frequenza dl 320
Hz. Nel periodo stagionale più critico sl
possono prailcare anche ire, quattro ap-
piloazionl glomaliere, Inmervailute dl 3 ore,

< Ina ad una frequenza di 160 Hz.

. i
Flg.27 TORCICOLLO - ARTHOSI DELLA
SPALLA: Applicare ll disco o due dischi
sulla parte doloranio per circo 25 minuti
con una frequenza dl 640 Hz e rlpeiere la
icropil due o ire voli. al giorno. Per all-
mlnurc dolori alle spalla dovuii a lum-
zionl, strappi muscolari o oiiro, ucaro uno
frcqucnza dl 160 Hz.
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Flg.20 FHATTURE OSSEE - STRAPPI MU-
SCOLARI: Per la cura di fratture ouea,
uuro una lrcquenza dl 160 Hz per alme-
no 40 minuti ad applicazione. Praticando
due applicazioni al giorno, occorrono non.
meno di 25 gioml perche ii tessuto oaaeo
si ricalclliclli. Per gli strappi muscolari ao-
no aulliclenil 20 minuti per applicazione.

Fig.30 ARTHOSI LOMBAHE - DOLORI AL-
LA SCHIENA: Menere II disco al centro
della colonna vertebrale e lare le prime
applicazioni con una lraquenza di 640 Hz
per circa 25 mlnull. Se nel giorni :uccel-
eivl ll dolore non dovesse diminuire, bi-
sognerà lnierpellare un medico, perche
poirebbe lranarsl di un'emla discaie.

Flg.29 AHTROSI DORSALE: Applicare Il
disco sulla zona dolorame per circa 25
minuti con una frequenza di 640 Hz, per
almeno tre volte al giorno; passare ad una
frequenza più bassa (320 - 160 Hz) quan-
do si avvertlrà una senaihiie diminuzio-
ne del dolore. Questa tecnica si puo adot-
iaì'a per la cura di tuill i dolori arirltici.

Fig.J1 ARTROSI SACRALE: Per quelle
applicazioni li dleoo va posto in corrispon-
denza della zona lndlcaia in ligura. Se ai
iratia di una amoal lombosacraie, usare
due dischi irradlaml ponendo il secondo
nella zona evidenziata ln lig`30. Per la ire-
quenza e l lampi di applicazione, adotta-
re quanto gia precisato nelle pag. 20-30.

›_›-.



Flgßì PROSTATITE - MALATTIE UHO-
GENITALI: Appllcare ll dlsoo sulle zorro
Interessato e con una lrequenu dl 320 -
160 Hz praticare dalla due alle Ire lppll-
culonl al glomo delle durate dl 20 - 25
mlnutl cadauno. Durante la loraple au-
menterà la diuresl.

Flgßl ARTHITE DEL PIEDE - TENDINI'I'E
- FRATTUHE - DISTORSIONI: Porre II dl-
sco sulla zona Interesse!! e lore uno prl-
ml leraplo dl 20 - 25 mlnull e 640 Hz, per
pol plmre nol gloml succoulvl Il 320
-160 Hz. Per le muro el piede um una
Iroquonzo dl 160 Hz. prolunglndo l tom-
pl dl oppllcezlonl Ilno I 40 mlnutl.

Flg.33 IMPOTENZA SESSUALE: Per que-
sto lrlmmento occorre utlllzznre due dl-
lcl'll collocandoll sul basso ventre. Usa-
re una frequenza dl 80 - 40 Hz per clrca
15 mlnutl ogni glorno. Ln stem temple
puo essere ullle per curare Inllammlzlo-
nl e dolori llla veoclfl, nll'appendlne o ll-
Io anche.

Flgßi TALALGIA - DOLORI ALLA PIAN-
TA DEL PIEDE: II dlloo Irrodlome andre
posto tolto Il piede e lenuto ln lllo po-
elzlono per clrcl 15 mlnull con uno Ire-
quenza dl 160 Hz. Dopo 2 ore rlpelere lo
.tom oporozlone, e cool vll llno'olle to-
hlo oçomplm del dolore. SI puo unu
Inch. un. lrequenzl dl 80 Hz.
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Flgåi DOLOFII E ALGIE INTEROOSTALI:
Porn ll disco sulla parte dolorania dmn
o ainlsira uiillzzanoo per le prima appli-
cazioni una frequenza di 640 Hz. Per la
successive applicazioni passare ad una
frequenza più bassa. l tempi pomno va-
riara da un minimo di 15 minuti ad un
massimo di 30 minuil.

Flgßß ARTROSI DEL GOMITO - GOIIITO
DEL TENNISTA - FRATTURE: Tenere Il dI-
lco sulla zona da curare 25 mlnuii par
ogni applicazione. Sl lnizlera con una Ira-
quanza dl 640 Hz per le prima applicazioni
a il pamra su Iroquanu di 320 - 160 Hz. .
Il disco può onere applicato anche su
braccia lngauata.

Flg.37 SCIATICA - DOLORI MUSCOLARI:
Uiilizzara uno o due dischi da collocare
sulla zone doloranil. Par curare ia sciiti-
ca poirebbam risultare necessari del ira!-
iamenii di 40 - 45 minuti ad una inquanu
dl 640 Hz. Par airappl muscolari o paio-
iogla sportiva conviene uura una iro-
quanza di 320 - 160 Hz.

Flg.39 DOLORI AL POLSO - LUSSAZIO-
Ni: Porre II disco sulla zona lniereasata,
e ripaere le applicazioni per due, ira voiie
al glomo uiillzzando una frequenza dI 320
- 160 Hz. Vi ricordiamo che la magnate-
!erapia può anche assare usaia afllcaca-
mama par curare piaghe, ustioni, ferite a
fratiura.



FIQJO FORMICOLIO - MANI FREDDE o
CALDE - MORSO DI FIAVNAD: Coilocare
lI disco sul palmo della mano e tenerlo In
posizione per 25 mlnutl ad una lrequen-
za dl 160 Hz. Ripetere ll trattamento per
due o tre volte al glorno eempre alla ateo-
sa lraquenza fino ad attenuazione della
sensazione dolorosa.

FIQJZ DOLORI MESTRUALI: Porre Il dl-
aco sulla zona dolorante, utlllmndo una
frequenza dl 640 Hz. Ouando la paziente
lnlzlara a notare una riduzione del dolo-
re paesere ad una frequenza standard dl
160 Hz. e continuare I'appllcazlone llno
alla womparaa del dolore.

Pig." ARTROSI ALLE DITA - FHATTURE:
Per curare mani deformate dall'artrlte, ai
possono utlllzzare due dlecnl, ponendoll
uno sul polso ed uno sul palmo della ma-
no. Per le prime applicazioni usare una
frequenza dl 320 Hz per 25 minuti, pol
paeeare a 160 Hz. La stessa terapia puo
euere utilizzata per curare fratture.

Fly." CELLULITE - SMAGLIATURE:
Agenda a Ilvello cellulare la magnetota-
rapla serve anche per curare la cellulite
e le emaglleture della pelle. ll disco o i dl-
aclil andranno posti sulle zone interessa-
te per 25 mlnutl utilizzando una lrequen-
zl dl 320 Hz.



FigJ4 DISTORSIONI - TRAUMA DEL OI-
NOOCHIO: Porre ll disco aul ginocchio e
praticare due o tre applicazioni al giorno
con una frequenza di 320 Hz per almeno
30 mlnuti. Dopo due o tre giorni passare
ad una frequenza di 160 Hz. La magne-
toterapla agendo sul sistema circolatorio
svolge una benefica azione di managgio.

FIgAG VENE VARICOSE - DOLORI HU-
SCOLARI - STRAPPI MUSCOLARI: Per
questo applicazioni utillxare una fre-
quenza standard di 160 Hz tenendo II di-
sco o più dischi sulle zone Interessato per
circa 25 - 30 minuti ad applicazione. Con-
tinuare la terapia ogni giorno lino a com-
pleta guarigione.

FigAS ARTROSI DEL GINOCCHIO - Ol-
NOCCHIO GONFIO E DOLOHANTE: Uaa-
re per le prime due applicazioni di 25 ml-
nutl una frequenza di 640 Hz In modo che
lamagnetoterapia possa irradiare sulla
zona dolorante la aua azione anfintlam-
materia e antidolorifica. Dopo due o tre
applicazioni passare a 320 - 160 Hz.

Fly." FRATTURE OSSEE - OSTEOPO-
ROSI: La magnetoterapia può essere uaa-
ta anche per ll conaoiidamento veloce dl
fratture, per curare la osteoporosi e altre
malattie ossee e dei muscoli. Per cure
prolungate si potrà usare la frequenza dei
160 Hz. I dolori possono attenuare! anche
dopo le prima due o tre spplleazlonl.



Le pile ricaricabili al Nichel-Cadmlo sl vanno
sempre più diffondendo, tanto che vengono ormai
normalmente utilizzate in molti telecomandi per TV,
nelle radio portatili, nei ricetrasmettitori, negli oro~
logi e nelle telecamere da ripresa, nei radiocoman-
di per aeromodelli. eccÀ

Se queste pile offrono il vantaggio di essere pra-
tlcamente eterna, perche una volta scaricate si
possono nuovamente caricare, d'altra parte ci pro-
curano quasi sempre dei problemi per la difficoltà
di reperire dei validi carlcapile per poterle rige-
nerare,

Quelli disponibili in commercio risultano decisa-
mente troppo costosi, perchè professionali, e quelli
di tipo artigianale, decisamente molto più econo-
mici, presentano l'inconveniente di mettere In bre-
ve tempo fuori ueo le pile perchè, internamente,
presentano solo un diodo raddrizzatore ed una re-
sistenza limitatrice. '

Come gia spiegato più volte nella rivista, per non
danneggiarle, le pile al Nichel-Cadmio andrebbe-
ro sempre ricaricate con un generatore di corren-
te costante e non con un semplice diodo
raddrizzatore, perche, cosi facendo, sulla pila verra

applicata une corrente elevata nella prima fase
di carica, che decrescera lentamente nella fase
successiva.

Un carica pile al Nichel-Cadmio deve essere pro-
gettato in modo di fornire sempre la stessa Iden-
tlca corrente per tutto il tempo di ricarica.

ll circuito che vi presentiamo. anche se molto
semplice, risolve questo problema, penanto vi sa-
ra estremamente utile quando vi capiterà di dover
prowedere alla ricarica di una o più pile.

SCHEMA ELETTRICO

Il circuito che vi presentiamo oltre a fornire in
uscita una corrente costante presenta un altro
vantaggio, quello di poter essere usato sia con la
tensione di rete a 220 volt (utilizzando un traslor-
malore riduttore), sia con un alimentatore stabiliz-
zato che eroghi dai 12 ai 1B volt, oppure con la
tensione erogata dalla batterie di un'auto.

Poter sfruttare come tensione di ricarica la bat-
teria dell'auto, riteniamo possa lare particolarmen- i
te piacere a rnolti aeromodellisti che spesso, sul

SEMPLICISSIMO caricapile al
, T1

Ieri un nm åII

Fn Schema del carlcaplle NllCd che potrete alimentare `
direttamente dalla rete o con la batteria della voatra auto.

ELENCO COMPONENTI LX.B39

R1 = vedi testo
C1 2.200 mF elettr. 35 volt
DSl = diodo tlpo tN.4001

Illfll'l

IC1 = LM.317
HSt = ponte raddrlu. 100 volt 1 amper
T1 = tmlorm. prlm. 220 volt
aac. 15 volt 1 amper (n.TN02.22)



Non tutti desiderano realizzare carica plle la nichel-cadmlo comple*
si e di conseguenza costosi, molti si accontenterebbero anche dl

senza danneggiarle.
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un circuito semplice, per non dire semplicissimo, come quello che
vl presentiamo, purchè prowedo ad effettuare la ricarica delle plle

campo di gara. si ritrovano oon pile scariche da do-
ver rigenerare nel più breve tempo possibile.

Come vedasi in lig.1, non esiste schema più
semplice di questo, perchè con un solo integrato,
una resistenza, un diodo ed un condensatore elet-
trolitico, abbiamo ottenuto un carica pile che non
potrà in alcun modo danneggiare le pile. dato che
non riuscirà rnai ad erogare più della corrente ri-
chiesta.

L'integrato siglato lC1 e il noto LM.311, colle-
gato come generatore dl corrente costante: in-
fatti, la resistenza R1 collegata tra il piedino U
(uscita) ed il piedino R (regolazione), prowederà
a lar si che nella pila posta sotto carica scorre una

Flg.2 A montaggio ultimato, il
progetto sl presenterà come
vlalblla In questa toto.

corrente lissa, cosi che questo circuito potrem-
mo anche chiamarlo stabilizzatore dl corrente.

A questo punto conviene soflermarci sul valore
di questa resistenza R1, perchè e questa che de-
finirà quale corrente costante dovrà erogare Il ca-
rica pile, valore che potremo variare a seconda del
tipo di pila che dovremo ricaricare.

LA CORRENTE DI RICARICA

Normalmente su tutte le pile è riportato il valore
della massima corrente erogata, ad esempio:

450 mAIII

Questo signlfica che la pila in oggetto riesce ad
erogare continuamente, per un'ora` una corrente
di 450 rnllllamper, pertanto, se l'apparecchio In
cui è montata assorbe 900 mllllamper, la pila si
scaricherà in mezz'oru e se invece il circuito as~
sorbe solo 50 mllllamper rimarrà carica per:`

450 ¦ 50 = 9 ore
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Per ricaricare una pila ei nichel cadmio, la cor-
rente di carica ottimale e pari ad 1/10 della cor-
rente massima erogata dalla pila, mentre se si
desidera eseguire una ricarica veloce e possibile
aumentare tale valore lino a un 1/4 delle corren-
te massima della pila.

Esistono poi delle pile speciali ai nichel-cadmio
a ricarica rapide per le quali la corrente di ricari-
ca può essere portata fino ad un massimo di 1/2
della corrente nominale della pila.

Vediamo alcuni semplici esempi partendo da
una normale pila ai nichel cadmio da 450 mAIh.

Per una normale ricarica, il valore della corren-
te sarà ecelto pari ad 1110 delle sue capacità. per-
tanto avremo:

450 : 10 = 45 millllmper

se vogliamo Invece attenuare una ricarica velo-
ce potremo aumentare ll valore dl tale corrente ad
un quarto della capacità della pila e pertanto
avremo:

450 : 4 = 112,5 mllllemper

inline. se 'disponiamo di una pila a ricarica ve-
loce, la corrente di ricarica potra essere di:

Asa : 2 = 225 minimi».-

ll tempo oi ricarica sara proporzionale alla cor-
' rente utilizzata moltiplicata per 1,4.

Ad esempio, se una pila da 450 mAIil la ricari- '
chiamo con una corrente di 45 miliilmper, per ri-
caricaria totalmente, dovremo attendere un tempo
di:

(450 : 4s)x1,4 -14 ore

Se la ricerlohlemo invece con una corrente meg-
giore. pari ad esempio a 112,5 mllliamper (cioe con
una corrente pari ad un quarto della capacita mes-
slma della pila), forniremo i 450 milliamper in:

(iso = 112,5) x 1,4 = 5,625 on

Quando nei calcoli. come nel case di quest'ulti-
mo, otteniamo dei numeri decimali. cioe 5,625 ore.
per convertire il decimale (in questo caso 0,625)
in minuti, sara sulficiente moltiplicano per 60:

0,625 x 60 = 37,5 minuti

che arrotonderemo e 31 minuti.
Pertanto il tempo totale di ricarica risulterà di:

5 ore e 31 minuti

Flg.3 Disposizione del
terminali dell'lntegreto
LM.317. Ricordatevi che
l'aietta metallica che
esce dal corpo, sl trova
a diretto contatto con ll
terminale U.

Il ll E
LM317

E' owlo che nel caso di pile che erogano diver-
se correnti per mllllamperlora o 'per amperlora, ad
esempio:

SONIA/h
TSIñA/h

110mAIh
1,2"!!
3M

dovremo eseguire ie eteeee operazioni indicate
poc'anzi.

Tornando ora allo schema elettrico di tig.1, ve-
diamo come calcolare il valore della resistenza R1
per ottenere in uscita il valore di corrente richiesto.

La formula di calcolo è la seguente:

H1 In ohm = 1.250: mA

dove 1.250 e un numero liseo;
mA e il valore della corrente che si vuole otte-

nere in uscita.
Perciò, se dovessimo ricaricare una pile con una

ponente di 45 milliamper, il valore della resisten-
za R1 dovrebbe risultare di:

1.250 : 45 = 27,7 ohm

Se Invece la volessimo ricaricare a 112 mllllam-
perllvaloreditalereeietanzadovrebberiouitaledi:

1.250: 112 = 11,1 ohm

Owiamente, poichè in commercio non riuscire-
mo mal a trovare questi esatti valori, potremo In-



serire nel circuito una resistenza da 27 ehm nel
primo caso. oppure da 10 -12 ohm nel secondo
caso.

Sl potrebbero anche eseguire dei paralleli, ln-
fatti. per ottenere 11 ohm si dovrebbero collegare
in parallelo due resistenze da 22 ohm.

Per stabilire di quanti watt dovremo scegliere ta-
le resistenza, potremo utilizzare la seguente
formula:

0,00125 x mA = watt
A titolo informativo possiamo anche indicarvi di

quanti watt dovrete scegliere questa resistenze R1
in funzione della corrente richiesta, affinche non
si surriscaldi eccessivamente:

fin'o a 10 mA 125 ohm 1/2 watt
lino a 50 mA 25 ohm 1/2 watt
tlno a 100 mA 12,5 ohm 1/2 watt
flno a 150 mA 8,3 ohm 1/2 watt
flno a 200 mA 6,25 ohm 1/2 watt
tlno a 250 mA 5 ohm 1 watt
tl'no a :too mA 4,16 ehm 1 watt
flno a 350 mA 3,57 ohm 1 watt
flnc a 400 mA 3,125 ohm 1 watt
flno a 450 mA 2,7 ohm 1 watt
flno a 500 mA 2,5 ohm 2 watt
flno a 600 mA 2,08 ohm 2 watt

Agli aeromodellisti che sul campo di gare potreb-

bero trovarsi nella condizione di dover ricaricare
le toro pile in un arco di tempo brevissimo, potrem-
mo oonsigliane di aggiungere un interruttore come
quello illustrato in tig/5, in modo da ottenere due
correnti in uscita. una Ridotta da utilizzare a casa
dove si possono attendere 10 - 11 ore perla rica-
rica ed una Maggiorata da utilizzare sul campo di
gara, per ricaricare velocemente le pile.

A coloro che non dispongono ancora di un ali›
mentatore stabilizzato, consigliamo di utilizzare un
qualsiasi trasformatore che eroghi sul secondario
15 volt` 1 Amper, più un ponte raddrizzatore ed un
solo elettrolitico come visibile in fig.1.

Se avete disponibile il n.75 della rivista a pag.84
troverete un articolo dedicato a tutto quanto occor-
re sapere sulle pile al Nichel-Cadmio.

Facciamo invece presente a chi non dispone di
tale numero, che le pile al Nichel Cadmio si rie-
scono totalmente a ricaricare soltanto se risulta-
no totalmente scariche.

Cioe, se una pila da 200 mA/h e scarica solo a
meta e tenterete di ricaricarla, immagazzinerà dal-
l'alimentatcre l'energia necessaria alla sua ricari-
ca, ma all'utilizzo, invece di fornire tutti i suoi 200
mA/h` ne fornirà solo la meta cioè 100 mA/h e poi
risulterà, nuovamente, completamente scarica.

In pratica quindi, se il circuito a cui risulta colle-
gata tale pila assorbe 50 milliamper, in condizioni
normali questa ci dovrebbe permettere una auto~

FlgA A alnlatra lo schema pratico
dl montaggio e sopra II disegno)
grandela naturale del circuito
stampato.

1'3



Flg.5 Utilizzando un devlntore ed
una resistenza supplementare i
possibile disporre di un caricapi-
le In grado di eflettuare una carl-
ce "normale" oppure "veloce". Il
valore della resistenza da utilizza-
re andrà calcolato come spiegato
rlell'artlcolo.

nomia di lunzionamenio di:
200mAIh:50mA =4ore
mentre. se caricata senza essere stata prece-

dentemente scaricata, la sua autonomia dovreb-
be risultare di sole 2 ore,

Questo strano comportamento delle pile al
nichel-cadmio. chiamato etietto memoria, la sl
che la pila l'ariatti" la sua capacita maulma al-
I'ultimo consumo ellettuato prima della ricarica e
poiche nell'esempio riportato tale consumo risul-
tava per un totale di 100 mA, la pila ora presente-
rà una capacità massima di soli 100
mlillamperlorn.

Per riportarla nelle sue originarie condizioni di
capacita mmima, a necessario eseguire una
scarica completa della pila per almeno un paio_
di volte, in modo da cancellarne totalmente la
memoria.

Per evitare l'insorgere di questo eitetto, qualsiasi
pila al Nichel-Cadmio, prima di essere ricaricata,
dovrà essere totalmente scaricata, applicando tra
positivo e negativo una resistenza da 2 - 3 ohm
a lilo, oppure una piccola lampada da 3,5 volt. per
tutto il tempo necessario affinche ai capi della pi-
la, misurando la tensione con un qualunque tester
in Volt C.C non siano presenti 0 volt o, al massi-
mo, pochi millivolt.

QUANTE PILE Sl RICARICANO 'I

Il circuito che vi presentiamo puo lomlre in uecita
urr maulmo di 1 amper, perciò e in grado di cari-
care da una pila minuscola anche da 100 mA/h ad
una ben più grande da 10 Amper/h.

Chi dispone di più pile dl identica capacita, an-
zichè coliegarle in parallelo converra che ie colle<
ghi In serie. lniatti, collegando più pile in parallelo,
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per ogni pila aggiunta si dovra ricalcolare il valore
della resistenza R1 in quanto neoessitere di mag-
gior corrente, mentre collegandole In serie. la cor-
rente rimarrà tim, sia che se ne colleghino due.
tre, cinque, sei.

E' owio che gli elementi che ooilegheremo in pa~
rallelo non dovranno mai superare la tensione mas-
sima di 12 volt.

Detto questo sara anche necessi precisare
che se misureremo a vuoto la tensione presente
sull'usoita di questo carica pile, troveremo sempre
e comunque una tensione massima dl 12 volt,
perche non esiste un carico.

Coliegando al circuito ia pila, ai suoi capi rileve-
ramo l'esatta tensione di ricarica, cioe 1.2 - 2,4 -
7,2 - 8,4 0 9,6 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito siglato LX.839 visibile a grandezza
naturale in lig.4, dovrete montare i pochi compo-
nenti neoessari, cioe ia resistenza R1, il conden-
satore elettrolitico C1. rivolgendo il terminale
positivo verso I'integrato IC1 e il diodo al silicio si-
glato DSl , rivolgendo il lato contornato da una la-
scia `bianca verso la resistenza R1, come
chiaramente indicato in iigA.

Eseguite questa operazione, lisserete con vite
e dado il corpo dell'lntegrato lCl sull'aletta di ral-
lredamento inclusa nel klt, poi inserirete i tre ter-
minali dell'integrato nei fori presenti nel circuito
stampato, saldandoli dal lato opposto

Se desiderate che l'aletta risulti più stabilmente
fissata al circuito stampato, potrete lario utilizzan-
do due lunghe viti complete di dado. oppure an-
che due sole viti autolilettanti di diametro idoneo.

Nei due terminali presenti sul lato destro del cir-
cuito stampato dovrete inserire la tensione conti-



nua di alimentazione. cercando di non invertire la
polarità positiva e negativa. mentre sul loto slnl-
stro prelevarete la tensione da applicare alla pila
da ricaricare.

Come già precisato nella descrizione dello sche-
ma elettrico, la resistenza R1 andrà scelta di valo-
re idoneo al tipo di pila che dovrete normalmente
ricaricare.

Coloro che volessero modificare il circuito per
ricavare due diverse correnti dl ricarica, cioe una
normale ed una veloce, come visibile in fig.5. do-
vranno collegare in parallelo alla R1, tramite un
normale deviatore a levetta, una seconda resisten-
za, il cui valore andrà scelto in funzione della cor-
rente desiderata. '

Se qualcun altro preierisse prelevare da questo
stesso circuito cinque o più correnti, per renderlo
cosl idoneo a ricaricare qualsiasi tipo dl pila, con-
sigliamo di utilizzare un commutatore rotativo a più
posizioni e tante resistenze per quante saranno le
correnti che si desiderano ottenere.

ll circuito lo potrete racchiudere entro un qual-
siasi contenitore plastico o metallico.

Se alimenterete questo caricapile con la batte›
ria dell'auto, vi converrà collegare ai due tili d'in-
gresso uno spinotto che si innesti nell'accendisi-
garette, se invece lo utilizzerete in casa e lo ali-
menterete in alternata, vi converra collocare all'in-
terno dello stesse mobile, il trasformatore di ali›
mentazione e íl relativo raddrizzatore di corrente.

COSTO DI REALIZZAZIQNE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo
progetto, come visibile in tig. 4, più 8 resistenze
dl basso valore per ottenere, collegandole tn pa-
rallelo, diverse correnti di uscita L.6.700

II solo circuito stampato LX.839 L.1.000

II solo trasformatore TN02.22 ............. L.11.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spè~
se postali di spedizione a domicilio.
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Dispone di lampade che si accendono automa-
ticamente al primo imbrunire a sl spengono al mat-
tino al primi chlarori dell'alba. può risultare molto
utlle per molteplici applicazioni.

Di interruttori crepuscolarl se ne trovano in eom›
mercio di svariati modelli e prezzi, ma quello che
oggi vogliamo proporvi presenta, rlspetto a quo-
stl. quattro vantaggi in più:

1° Non possiede alcun relè ma solo un triac, in
grado di alimentare lampade lino ad un massimo
di 700 - 800 watt.

2° E' autoalimentato, quindi lo si può collegare
direttamente ai due fìlí che ora si oonglungono al-
l'interruttore di rete che accende le lampade.

3° L'innesoc del triac viene effettuato da una re-
te dl stasamento al passaggio della semionda al›
ternata sullo 0 e questo ci permette di ridurre il “nl-
more di commutazione" e la dissipazione in calo-
re dello stesso Triac.

4° Vi è un solo trimmer dl taratura. Non appena
si supera ll livello di oscurità per ll quale è stato

INTERRUTTORE night light
Fn Schema elettrico dell'lnterruttore crepueeelere. {

_e

lìm
k mi Hit/DU

ELENCO OOMPONENTI LX.051 FR1 = tetereelstenzl
Ct = 1 mF pellestere
02 = 1 mF poliestere

R1 = timegaohm trimmer 03 = 10.000 pF polleetere
R2 = 100-000 Ohm 1/4 WI" Cd = 100.000 pF poliestere 630 volt
R3 = 100.000 ohm 1/4 wett ' CS = 100.000 pF poliestere 630 volt
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt DIAO = diodo dlac
R5 = 220 ohm 1/4 watt TRCt = trlac tlpo 800 volt 6 amper
R6 = .000 ohm 1/2 wltt TR1 = NPN tlpo 36.237
R1 = 0.000 ehm 1/2 wllt TRZ = NPN tlpo BC.237
Re = 100 ohm 1 wltt RS1 = ponte reddrlzzltore 100 volt 1 emper
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Flg.2 Foto dl uno del nostri circuiti dl Inter-
ruttore orepuecolere. Sl notl In beuo le lo-
toreeistenza FR1 e a destra la merlettlera
per I'lngreseo delle tensione dl rete.

Se desiderate che le Iucl delle scale del vostro condominio, del vo-
atro cortile o del giardino, o la vostra Insegna pubblicitaria si ao-
cendano automaticamente all'imbrunlre e, altrettanto automatica-
mente, si spengano alle prime luol del giorno, questo circuito è pro-
prio olo che fa al caso vostro.

tarata, automaticamente il triac si innesca e, sem~
pre automaticamente, si disinnesca quando al mat-
tlno _aumenta la luminosità.

Detto questo possiamo passare al nostro sche<
ma elettrico, per vedere come si compone e quanti
componenti sono necessari per realizzarlo.

SCHEMA ELETTRICO

Per la descrizione dello schema elettrico ripor-
tato in tig.1, inizieremo dalle due boccole d'ingres-
so A-B, che dovremo collegare ai due flli che at›
tualmente lanno capo al normale Interruttore di
rete.

Eliminato tale interruttore, l'accensione awerra
solo e soltanto quando il Triac TRC1 si porterà in
conduzione e questa lu nzione di comando dell'ec-
citazione verrà svolta dal circuito composto dalla
fotoresistenza FFl1 . dai due transistor TR1 e TFl2,
dal ponte raddrizzatcre R51 e dal Diac. Procodia-

mo con ordine e partiamo dal triac TRC1 . collega-
to in serie alla lampada, sulla rete a 220 volt.

Come potrete constatare, il Gate di questo triec
viene eccitato attraverso un Diac e poichè la ten-
sione di soglia di questo semiconduttore è di cir-
ca 30 volt, dovremo per prima cosa abbassare la
tensione di alimentazione dai 220 volt a circa 40-50
volt, in modo da essere certi che la tensione di ali- .
mentazione superi il valore di soglia del Diac, ma
non eoceda esageratamente per non inviare sul ge-
te del triac una corrente eccessiva.

Questa specifica funzione viene svolta dal con-
densatore C4 da 100.000 pF - 630 volt e dalle re-
sistenza R7 da 68.000 1/2 watt, collegati in serie
sulla rete a 220 volt. `

Attraverso la resistenza R6 questa tensione verrà
poi applicata ad un capo del Diac che, entrando
In conduzione, trasferire questa tensione sul Ge-
te del triac TRC1 ogniqualvolta bisognerà eccitarlo:

In questo circuito di innosco è presente anche
il condensatore CS. collegato ira il Diac ed il ter-
minale A1 del triac TFtCt.
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Quest'uttimo condensatore à un condensatore
dl sfaeomonto e serve per sincronizzare l'innesco
del triac con il passaggio dallo zero della tensione
dl rete.

In questo modo verrà drasticamente ridotto il
“rumore di commutazione" del triac ed inoltre ver-
rà limitata al minimo la dissipazione di potenza del
triac stesso.

A questo punto. come i più attenti di voi avran-
no già intuito, se nel circuito non fossero presenti
la fotoresistenza FRt. i due transistor TFl1 e TFt2
ed il ponte raddrizzatore R81, il triac TRCi rimar-
rebbe sempre eccitato in quanto il Diac, ad ogni
passaggio sullo zero della tensione di rete, forni-
rebbe degli impulsi di comando sul Gate del triac
eccitandolo.

Vediamo pertanto come il circuito di controllo col-
legato alla fotoresistenza agisce sull'innesco del
triac, impedendo I'innesco di quest'ultimo fino a
quando la luce ambientale non scende al cfi sotto
del livello da noi stabilito.

Per prima cosa dobbiamo subito dire che la re-
sistenza R6, che abbiamo gia visto nel circuito di

I innesco del triac, svolge una duplice funzione, in-
tatti, oltre ad essere utilizzata nella rete di sfasa-
mento assieme al condensatore (23 per I'alimen-
lazione del diac. viene utilizzata anche da resisten-
za di limitazione per la tensione di alimentazione
necessaria al circuito di comando collegato alla lo-
tocellula FFtt.

Attraverso il ponte dl diodi R81, tale tensione el-
ternata viene raddrizzata poi livellata dal conden-
satore 62 da 1 mF, in modo da ottenere una ten-
sione continua di circa 30-40 volt.

Queste tensione continua giungerà, attraverso
il trimmer R1 e la resistenza H2, sulla fotocellula
FRt collegata alla base del transistor TR1.

Come è noto, una fotoceilula varia il proprio va-
lore ohmmico in funzione della luce che riceve, in
pratica al buio presenta un valore di circa 10 mo-
goohm, mentre se colpita da una luoe intensa, di
eoll 300-400 ohm.

Poichè questa fotoresistenza e collegata'in se-
rle al trimmer R1 ed alla resistenza R2, ne conse-
gue che sulla Base del transistor TR1 sl avrà una
tensione positiva di circa 15 volt quando la fotore-
sistenza si troverà al bulo e di pochi millivolt, cioe
in pratica 0 volt, in presenza di luce.

l transistor TR1 e THZ sono collegati fra loro ln
modo da ottenere un efficace Trigger dl Smith e.
a tal proposito, pensiamo rimaniate alquanto per-
plessi nel constatare che il collettore di TR2 non
risulta collegato el Gate del triec per bloweme l'ec-
citazione, bensi ai capi del ponte raddrizzatore
FlSt.

Vediamo brevemente come funziona questo sta-
dio ponendo dalla condizione dl fotocelluls Illumi-
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nata'e quindi con la Base del transistor TR1 non
poiarizzeta.

In questo caso il transistor TR1 risulterà inter-
detto e pertanto la Base del transistor TFt2, per la
presenza della resistenza R3, risulterà polarizzata.

ll transistor TR2 risultando in conduzione asson
birà un massimo dì corrente attraverso la resisten-
za H4 e la resistenza R5.

Questo elevato assorbimento di corrente provo-
cherà una caduta di tensione ai capi della resisten-
za H6 che. abbassandosi notevolmente sotto i 30
volt, non riuscirà a superare il valore di soglia del
Diac, pertanto, non ricevendo il Gate del triac gli
impulsi di comando. quest'ultimo rimarrà disec-
citato.

Quando, al contrario, la totoresistenza non rice-
verà la quantità di luce richiesta. il transistor TR1
si porterà in conduzione, togliendo sulla Base del
transistor TFl2 la necessaria tensione dl polariz-
zazione.

Risultando in conduzione il solo transistor TR1,
poichè il valore della sua resistenza di collettore
(vedi R3 da 100.000 ohm) risulta molto più eleva-
to di quello della resistenza di collettore del tran-
sistor TR2 (vedi R4 da 4.700 ohm), l'assorbirnen-
to di oorrente che ne deriverà risulterà assai inte-
riore al caso precedente.

Questo ovviamente non provocherà alcuna ca-
dute di tensione ai capi della resistenza R6, quin-
di ai capi del Diac giungeranno 40-50 volt.

Il Diac, portandosi in conduzione. invierà sul Ga-
te del Triac i necessari impulsi di comando e que-
sto, eccitandosi, provocherà l'accensione della
lampade ad esso collegata.

Prima di concludere vorremmo aggiungere che,
poiche il diodo Diac conduce sia in presenza del-
la semionda positiva che di quella negativa, l'ec-
citazione del Gale del Triac awerrà su entrambe
le semionde e, cosi facendo, la lampada verrà eli-
mentata in eltemate ad onda intere e quindi non
si avrà alcuna riduziono'di luminosità.

REALIZZAZIONE PRATICA

ln fig.6 potete osservare quali saranno le dimen-
sioni del circuito stampato siglato LX.051 neces-
sario per realizzare questo “night-light".

Una volta in possesso di tale circuito stampato,
potrete inizlare a montare tutti i componenti ripor-
tati nello schema elettricofdisponendoli come vl-
sibile in figo.

In questo montaggio vi consigliamo di Iniziare
dalle resistenze, per poi proseguire con ìl diodo
Diac che. non essendo caratterizzato come gli al-
tri dlodi da una polarità, potrete inserire nel circui-
to stampato sia In un verso che In quello opposto.
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A questo punto potrete inserire il triac plastico
TRCl,'ripiegando a L i suoi terrnlnali In modo da
poter appoggiare il corpo sullo stampato, che ils-
serete poi con una vite e dado.

lnserirete quindi i due transistor TR1 e TR2 ri-
volgendo la parte piatta del corpo verso la resisten-
za R5, come chiaramente vislbile nello schema
pratico di lig.6.

Dopo questi componenti, inserirete tutti i conden-
satori al poliestere, ricordandovi che 05 e C4 do-
vranno essere scelti con tensioni di lavoro non in-
teriori a 400 volt.

Per chi acquista il nostro kit questo consiglio e
superfluo. perche i due condensatori che vi sono
Inclusi risultano da 630 `volt lavoro.

Per completare il montaggio, dovrete solo inse-
rire il trimmer R1, il ponte raddrizzatore R81, la
morsettiera per i due lili d'ingresso e la lotoresi-
Stanza FRl.

Terminato il montaggio, potrete subito oollaudare
il circuito collegando alla morsettiera d'ingresso
una lampadina da 220 volt.

Facciamo presente che tutto Il circuito mm-
pato e posto sotto tensione dl rete, percio non
toccate nessun componente con le mani per non
ricevere una scarica da 220 volt.

Per provare il circuito vi converra collocare la
lampada in un'altra stanza onde evitare che la lu-
ce emessa, colpendo la totoresistenza, comandi
al Triac di diseccilarsi.

Tenendo il circuito sopra il piano da lavoro, pro-
vate a chiudere lentamente le persiane o le tap-
parelle della finestra e subito vi accorgerete che
ad un certo livello di oscurità la lampada si ac-
cenderà. _

Se la lampada si dovesse ancora accendere con
molta luce o, al contrario, non si dovesse accen-
dere con il buio, dovrete lentamente ruotare ll trim-
mer R1 lino a ottenere i'accensione con la semio-
scurita.

Constatato che il progetto funziona, potrete rac-
chiudere il circuito entro la piccola scatola plasti-
ce fornita in dotazione nel kit.

Su tale scatola dovrete solo praticare un loro per
tar entrare i due lili da collegare alla morsettiera
e quello necessario a lissare la iotoresistenza.

ln fase di collaudo abbiamo provato a tenere la
iotoresistenza all'interno della scatola, praticando
poi un loro da 10 mm. sul coperchio in modo che
la luce potesse entrare e, come volevasi dimostra-
re, ll progetto ha lunzionato regolamente.

INSTALLAZIONE

Anche se questo progetto venisse utilizzato per
accendere le lucidi un giardino o di un viale. con-
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verrebbe sempre lleeare la scatola in plastica al-
l'lntemo dello stabile, in modo da impedire che ao-
qua o neve possano iniiltrarvisi.

l due lili che escono dalla morsettiera andranno
utilizzati in sostituzione dell'attuale interruttore,
quindi, tolto dall'impianto l'interruttore, i suoi due
lill andranno collegati alla morsettiera4 Attendete
che si laccio sera, e quando constaterete che a
quel livello di oscurità sarebbe già utile accende-
re le lampade, ruotate con un cacciavite il trimmer
R1 lino a trovare la posizione in cui queste si ac-
condono.

Questa taratura andrà ritoocata una seconda vol~
te il giorno dopo, perche nella prima prova l'om-
bra del vostro corpo avra leggermente modificato
il livello di oscuritàV

Nel posizionare la scatola evitate che la luce di
una qualsiasi lampada possa colpire la lotoreei-
stenza, perche, come gia saprete, aumentando la
luce ambientale. il Triac potrebbe dlseccltarsi.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necmari per questa realiz-
zazione, come visibile nelle iigg.5-6 con incluso il
solo circuito stampato LX.851 ed ll mobiletto ple-
stico ................................................ L.1 4.500

ll solo circuito stampato LX.851 .. L.1.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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invariato a L.3.500. ,

Chi vorrà approfittare di questa otterta, cioe ricevere un valore di 70.000 lire a
sole 1 1 .000 lire, potrà inviarci la somme suddetta utilizzando il conto corrente poste- i
le allegato a fine rivista. '
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I' GENERATORE I
Questo generatore BF è uno strumento indispensabile per quanti
Installano impianti Hi-Fl, in quanto, oltre a controllare la gamma di
frequenze che l'arnplificatore riesce a coprire` permette di appura-
re se le Casse Acustiche prescelte rispondono su tutta la gemma
Interessato e se il luogo in cui sono posizionate e il più ldoneo per
evitare attenuazionl o accentuazioni dl particolari frequenze da parte
deli'ambiente.

Il Fonometro Grafico pubblicato sul numero
117/116 permettendoci di controllare 10 ottave di
frequenze, da 32 Hz fino a 16.000 Hz, costituisce
uno strumento molto valido per verificare se un am-
plificatore e in grado di amplificare questa compie<
ta gamma dello spettro BF e anche di stabilire se
l'ambienie in cui si trova Installato assorbe delle
frequenzel o sa, per effetto di riflessioni, le ac-
cenlua

Proprio per correggere questi inconvenienti. moi-
ti preamplificatori dispongono di un Equalizzato-
re d'Amblente, cioe di un preampllflcatore
prowisto di tanti controlli dl tono ognuno dei quali
agisce su una sola ottava.

Cosi. se la stanza in cui sono installate le casse
acustiche attenua la sola frequenza dei 64 Hz, sullo
Equalizzatore d'Ambiente dovremo regolare ii po~
lenziometro di controllo di tale frequenza in modo
da potenziarla, se invece, per effetto di una rifles-
sione, la frequenza degli 8.000 Hz dovesse risul-
tare più "forte" rispetto alle altre frequenze,
agendo sul potenziometro di controllo di questa so-
la frequenzal la si dovrà attenuare in modo che al
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nostro orecchio giunga, con identica intensità ri-
spetto alle altre. ._

Correggendo tutte queste ottava della gamma
acustica. potremo affermare di avere finalmente a
disposizione un efficiente impianto Hi-Fir

Infatti, anche disponendo dei più costoso ampli-
ficatore Hi-Fi, molteplici sono i fattori che contri-
buiscono a modificare la riproduzione acustica. ad
esempio due casse acustiche non adatte all'am-
biente, un filtro cross-over non adatto agli altopar-
lanti, divani o tende che assorbono determinate
frequenze, pareti che riflettono frequenze che pos-
sono sommarsi se risultano in fase, aumentando-
ne la resa sonora, o attenuarsi se sfesate.

Anche 'se disponiamo di un Fonometro Grafico
in grado di segnalare i'iniensità di ogni ottava della
gamma BF, per eseguire questi controlli ci occor-
rerà un altro accessorio. che si chiama Genera-
tore dl Spettro BF, cioe un osciliatore in grado di
generare un rumore a livello costante che, parten-
do da 0 Hz riesca a raggiungere ii limite estremo
della gamma acustica, comprese le "armoniche"
più elevate, pari a circa 60.000 Hz.



Applicando sull'ingresso del nostro amplificato-
re Hi-Fi il segnale fornito da tale Generatore, se
questo e ad alta fedeltà riuscirà ad amplificare tutte
le frequenze, per cui, collegando il Fonometro Gra-
fico in parallelo sull'uscita altoparlanti, rileveremo
che i diodi led sulle dieci colonne si accenderan-
no sullo stesso livello, se l'ampliticatore non rie-
sce ad amplificare tutta questa gamma di
frequenze, oppure qualcuno le amplifica in ecces-
so, noteremo delle colonne di diodi led spenti ed
altri accesi fino alla sommità

Collegando invece il Fonometro Grafico sulle
uscite Bassi - Medi - Acuti di un Cross-Over, po
tremo controllare se la frequenza di taglio risulta

corretta. Applicando al Fonometro Grafico il Micro-
fono preampllflceto LX.036, si potrà controllare
se nella stanza tutte le frequenze vengono diffuse
con identica intensità e, se qualcuna risulta atte-
nuata o potenziata, si potrà correggerla agendo
sull'Equalizzatore Grafico, o modificando la posi-
zione delle casse acustiche flno a trovare quella
che riesce a fornire un suono ll più possibile eque-
lizzato.

Questo Fonometro Grafico più il Generatore di
Spettro BF, oltre a controllare la risposta dl un am-
biente, può essere sfruttato anche per controllare
gli impianti Hl-Fi all'interno delle AUTO.

Infatti in un'auto, a causa della posizione obbli-
gata in cui spesso vengono montati gli altoparlan-
ti e per la presenze delle imbottiture interne
dell'abitacclo, molle frequenze vengono drastica-
mente attenuate e. poichèil Fonometro Grafico rie-
sce facilmente ad invlduarle, con I'Equalizzatore
potremo sempre correggerlo,

SCHEMA ELETTRICO

Per ottenere un segnale di BF in grado di copri-
re tutta la gamma dello spettro acustico, cioè cla
0 Hz fino a circa 60.000 Hz, abbiamo trovato moi-
to vantaggioso utilizzare l'integrato SN.76477.

Con questo integrato infatti, sfruttando uno sta-
dio particolare presente al suo interno, possiamo
ottenere un efficace generatore di spettro audio
che copre liíntera gamma di frequenze richieste.

lI circuito che utilizzeremo è uno stadio digita-

le, in grado di generare delle sequenze casuali
di livelli logici 1 e 0.

in pratica sul piedino 13 di uscita di lCi si sus-
seguiranno degli impulsi alia massima tensione di
alimentazione (corrispondenti ad un livello logico
1) e dei tratti a 0 volt (corrispondenti ad un livello
logico 0) di durata sempre diversa l'uno dall'altro.
ln pratica questo integrato genera un'onda quadra
“sweeppata” la cui frequenza varia in continua-
zione e molto velocemente

Questo segnale, in realtà, è un rumore bian'co.
cioè un particolare tipo rumore che raccoglie al suo
interno tutte le frequenze dello spettro audio la cui
intensità non risulta costante, ma aumenta propor~

di SPETTRO AUDIO
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Fig.1 Foto del progetto del generato-
re In grado di lomlre sulla eua uscite
un segnale dl BF che, partendo dl 0
Hz. raggiungerà un massimo di 60.000
Hz. Questo generatore risulterà utile
per controllare crossover, equlllna-
tori d ambiente, casee acustiche e
banda passante di amplificatori.



COMPONENTI 'LX.050

R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7
RI
R9
R10
R11
R12
R13

ll
l|

ll
Il

II
II

Il
Il

II 41.000 ohm 1/4 wltt
47.000 ohm 1/4 lil/ott
4.100 ohm 1/4 watt
150.000 ohm 1/4 wltt
10.000 ohm 1/4 wott
3.300 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wltt
10.000 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 wltt
3.300 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
30 ohm 1I4 wltt

4.700 ohm 1/4 watt

smsm ` 11m

R14 = 100.000 ohm 1/4 vlltt
R15 - 10.000 ohm 1I4 wlti
R16 = 100.000 ohm trimmer
R11 = 10.000 ohm i/4 watt
H1! = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 3.300 ohm 1/4 wltt
R20 = 100.000 ohm trimmer
R21 = 3.300 ohm 1I4 wltt
R22 = 1.000 ohm 1/4 watt
R23 = 500.000 ohm trimmer
R24 = 1.000 ohm 1I4 watt
R25 = 410 ohm 1/4 watt
C1 = 22 mF elettr. 16 volt
02 = 10 mF elettr. 18 volt
CJ = 10 mF elettr. 18 volt

C4 = 1 mF poliestere
05 = 270.000 pF polleltero
06 = 150.000 pF poliestere
C1 = 10 mF elettr. 16 volt
CB = 10 mF elettr. 16 volt
C! = 41.000 pF poliestere
C10 = 4.100 pF poliestere
C11 = 2.000 pF poliestere
C12 = 4.100 pF poliestere
C13 = 41 mF elettr. 16 volt
C14 = 22 mF elettr. 16 volt
DZ1 = zener 9.1 volt 1 walt
TR1 = NPN tipo 56.237
IC1' = SN.16477
ICI = TL.002

Fio.: connessioni degli Integrati e del translator
00.231 utillnotl In quelto progetto.





Fn Per allmentlre questo proget-
to ò outtlclente disporre dl un plceo-
lo trasformatore da 5-! watt. In grado
d erogare sul secondario una tendo-
ne dl 9 volt 0,5 amper (trutormlto-
re modello TN01.23). Questa
tensione andri raddrlnlta een un
plecolo pome raddrlnatore (vedi
HS1) e llvellata con un condensato-
re elettrolltloo (vedi 01) da 1.000 rnF
25/35 volt.

. zionalmente all'aumentare della frequenza.
In particolare, possiamo dire che l'aumento del-

l'intensità del segnale e pari a 3 dB per ottava
cioe. in pratica. si ha un raddoppio nell'intensita
del segnale di uscita salendo da una ottava a quella
successiva.

Questo segnale cosl come viene generato. non
potrebbe risultare utile, perche per provare le ca-
ratteristiche di un amplificatore Hi-Fi o la risposta
audio di un ambiente, e necessario che ll “rumo-
re” che inviamo all'ampliticatore possieda sempre
la stessa Intensità su tutta la gamma dello spet-
tro audio. cioe. detto in termini "tecnici", dovrem-
mo disporre di un rumore rosa.

Per convertire ll rumore bianco disponibile all'u-
scita dell'integrato lCt in un rumore rosa, come
vedasi nello schema elettrico di lig.2, sara sufllcien-
te collegare all'uscita del nostro generatore un lil-
tro passa-basso con una attenuazione costante
pari a 3 dB per ottava.

Detto questo, passiamo alla descrizione dello
schema elettrico che. come potrete constatare. e
molto semplice in quanto. oltre all'integrato IC1.
pochi sono i componenti esterni necessari alla rea~
lizzazione di questo progetto.

Il segnale dl BF che prelevaremo dal piedino 13.
prima di giungere sulle boccole d'uscita, passerà

_ attraverso ii liltro bassa-basso a 3 dB per ottava
j e quindi a un amplificatore correttore dl tonl ne-

cessario per equalizzara il segnale di'uscita sul-
l'amplo gamma di lavoro.

› ln pratica. il segnale che otterremo avra un'am-
piezza di 1.5 volt picco-picco. un llvello più che
sufficiente per controllare preamplitlcatori e stadi
Iinali.

Come potrete constatare, questo generatore non
riuscirà mai ad ottenere una stabile accensione di

v tutti i diodi led glalll. che tenderanno sempre ad
oscillare con una tolleranza di +l- t diodi led, cioe
sul Bassi si accendere sempre 1 diodo led sotto

ìI gllllo e sul Medi 1 diodo led sopra il giallo; per-
tanto. se avremo preso nota di quali sono le tre-
quenze che il Fonometro indica +1 e quali -1.
potremo sempre ottenere una esatta visione del
rendimento acustico della stanza.

Questa oscillazione di +1- 1 diodo led e norma-
le` perchè l'ampio spettro di frequenze ottenute
non ci da la possibilita di poterle dosare tutte con
assoluta precisione.

L0 stadio di alimentazione. come vedasi in llg.6.
e composto da un piccolo trasformatore provvisto
di un secondario di 9 volt circa. da un ponte rad-
drizzatore e da un condensatore elettrico

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LXßSO dovrete
montare dapprima i due zoccoli per gli integrati,
pol. dopo averne saldati i piedini. potrete prose-
guire inserendo tutte le resistenze e i tre trimmer.

Eseguita questa operazione, potrete continu -
re montando tutti i condensatori al poliestere. poi
gli elettrolitici controllando la polarità dei due ter-
minali4

Proseguendo nel montaggio. monterete ll tran-
sistor 50237, posizionando la parte piatta del oor-
po come visibile nello schema pratico di iig.5.

Viclno a questo transistor dovrete collocare ll dlo-
do zener DZ1 e. come vedesi nella ligura dello
schema pratico. il lato contornato da una lascia
blanco andrà rivolto verso R65.

Terminato il montaggio. dovrete collocare i due
integrati nei rispettivi zoccoli, rivolgendo la tacca
di riferimento come visibile in tig.54

Per quanto riguarda l'integrato TL.OB2, in sosti-
tuzione di questa tacca a iorma di U. sul suo cor-
po potrà risultare impressa una piccola "o" in
prossimità del piedino t.

Come ultima operazione dovrete collegare sul~



l'lngresso del ponte raddrizzatore l 10 volt alter-
nati, prelevandoil dal trasformatore dl alimen-
tazione.

Ovviamente, sul primario dello stesso trasforma-
tore dovrete collegare il cordone di rete completo
di spina per la 220 volt alternata. non dimentican-
do di inserire in un solo capo l'interruttore di rete
a levetta siglato S1.

A chi volesse inserire questo circuito all'interno
di un mobilettol consigliamo il modello MVSI185

TARATURA

li circuito, una volta completato, funzionerà im-
mediatamente. ma prima di usarlo dovrete neces-
oarllmonto tarare i trimmer R16 R20 R23 per
equalizzare il livello di uscita su tutta la gamma.

Per far questo dovrete collegare I'uscita del Ge<
neratore di Spettro ai Fonometro Grafico LX.831,
poi regolare il trimmer R4 del Fonometro in modo
da portare il lil/elio di accensione dei led a meta
scala circa.

Ovviamente può verificarsi che la colonna degli
Acuti si accende fino al massimo e quella dei Bassi
non riesca a raggiungere i diodi led gialli, ma di
questo non dovrete preoccuparvi.

Lentamente, con un cacciavite, cercate di ruo-
tare l trimmer R23 R16 R20 in modo da equalizza-
re il più possibile l'accenslone di tutte le colonne.

Come gia accennato, non riuscirete mai a sta-
bilizzare tutte le dieci colonne sui led gialli, Infat-
ti, per i Bassi potrete raggiungere un diodo led
sotto, mentre per i Medi, un diodo led sopra e que-
sto e già una corretta taratura.

Annotando su un foglio di carta quali sono le fre-
quenze a cui si ottiene un diodo led sotto il giallo
e quali a cui si ottiene un diodo led sopra, nell'e-
qualizzare un ambiente dovrete considerare che
l'equallzzazione risulterà ottimale se sulle stesse
frequenze vi ritroverete con un diodo led acceso
in meno o in più rispetto alle altre colonne.

Per compensare quel diodo led In più sotto che
si accende solo.sulle frequenze dei Bassi. sl po-
trebbero modificare nel Fonometro Grafico i con-
densatori 611 -014 - C17, portandoli dagli attuali
100.000 picofarad a 470.000 picofarad ed anche
ad 1 microtarad poliestere, ma, cosi facendo. il Fo~
nometro rallenterebbe notevolmente il movimen-
to dell'accensione dei led su tali frequenze, per cui
a nostro awiso non e consigliabile modificarll.

OOME Sl USA

Collocate il Fonometro Grafico completo di mi-
crolono preamplificato al centro della stanza, poi

inserite il segnale del Generatore dl Spettro nel~
l'ingrasso Ausiliario del preempllflcatore e ruotate
il volume, In modo da far accendere a metà scala
i diodi led del Fonometro.

Se l'amplificatcre e ben equalizzato. si dovreb-
bero accendere gli stessi diodi led che si erano ac-
cesi collegando direttamente l'lngresso del
Generatore di Spettro al Fonometro, cioe 1 diodo
led sotto al giallo per l Bassi, un diodo led sopra
il giallo per i Medi.

Se noterete che sulla colonna dei Medi il diodo
led non riesce a superare la linea gialla, signifi-
cherà che queste lrequenze vengono riprodotte at-
tenuate, per cui dovrete cercare di correggerlo
agendo sui potenziometri dell'Equalizzatore Gra-
fico se il vostro complesso Hi-Fi ne dispone, op-
pure agendo sui controlli dl Tono o controllando
il cross-over delle casse acustiche.

Se nelle colonne dei Bassi. che In precedenza
determinavano I'accensione di 1 diodo led setto ll
giallo, ora si accendono tre - quattro diodi led so-
pra, significa che i Bassi risultano troppo poten-
ziati, se invece si veriiica il caso opposto, cioe su
tali colonne si accende il quarto diodo led sotto il
giallo significa che la stanza assorbe questa gam-
ma di frequenze, quindi occorrerà potenziaria se
desiderarete ottenere una audizione ad alta
fedeltà.

Una tolleranza di un diodo led ln più o in meno
rispetto a quanto si era ottenuto collegando diret-
tamente il Generatore di Spettro sull'ingresso del
Fonometro e da considerarsi ottlrna. i

intatti, se proverete a spostare il microtono
preamplificato nella stanza noterete che, in oorrl-
spondenza di alcune collocazioni, oerte frequen-
ze risulteranno più o meno attenuate rispetto alle
altre, pertanto dovrete sempre cercare di correg-
gere i potenziometri deli'Equaiizzatore d'Ambien-
te oollocando il microfono nella zona ln cui
normalmente vi ponete ali'ascolto, perche e In ta-
le punto che dovrete ottenere un suono ottimale.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto li materiale vieibile'in flg.5 compresi gli zoc-
coli per gli Integrati ed miuea la sola pene alimen-
tfltrioe L11000

ll solo circuito stampato LX.850 ........... L.2.800

A parte il trasformatore TN01.23 . .. L.7.500
A parte il mobiletto MV5/185 L.20.000

Nel_ prezzi sopraindicati non sono incluse le ape-
se postali di spedizione e domicilio.

'B7
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Fig.1 Schema elettrico del preamplillcatore e connessioni dei TL.001 visto da sopra.

PREAMPLIFICATORE
Questo preampliticatore di BF collegato al Visualizzatore Grafico
a diodi led presentato sul n.111/118-, lo trasformerà in un Fonome-
tro utile per tarare degli Equalizzatori d'Amblente, oppure per con-
trollare quali frequenze vengano attenuate o esaltato dalla vostro
stanze. Questo progetto può servire anche come normale pream-
plitlcatore microfonico.

ELENCO COMPONENTI R7 = 4.700 ohm 1/4 watt R17 = 27 ohm 1I4 wãtt
LXJM R8 = 2.100 ohm 1/4 watt C1 = 10 mF eiettr. 16 volt

R9 = 1.500 ohm 1/4 watt 62 = 22 mF elettr. 16 volt
_ R10 = 820 ohm 1/4 watt 03 = 4,1 mF eiettr. 16 volt

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt R11 = 470 ohm 1/4 watt C4 = 47 pF a disco
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt R12 = 210 ohm 1/4 watt 65 = 100.000 pF polleatere
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt R13 = 150 ohm 1/4 watt CS = 22 mF elettr. 16 volti
R4 = 100.000 ohm 1I4 watt R14 = 02 ohm 1/4 watt C1 = TL.081
R5 = 33 ohm 1/4 watt R15 = 47 ohm 1/4 watt S1 = commutam vie 12 poa.
R6 = 47.000 ohm 1/4 watt R16 = 21 ohm 1/4 watt MICRO = microtono preampi.
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0NOMETRO _
Chi ha già realizzato il Visualizzatore Grafico e

volesse ora trasformarlo in un valido Fonometro,
dovrà solo costruire questo semplice circuito
preamplilicatore che, associato al Generatore di
Rumore a larga banda, presentato in questo stes-
so numero, gli consentirà di tarare qualsiasi Equa-
lizzatore d'Ambiante. di controllare se un filtro
Cross-Over funziona correttamente, di vedere in
quale posizione conviene collocare in una deter-
minata stanza le due casse acustiche, di veriiica-
re la banda passante di un amplificatore, ecc.

Se provate ad entrare in un negozio Hi-Fi per ac-
quistare un valido amplificatore. vi consiglierartno
subito di dotarlo di un Equalizzatore d'Ambiante,
con il risultato che, una volta installato, vi trovere-
te alle prese di una moltitudine di potenziometri che
non saprete come regolare.

A volte nel prezzo e compresa anche l'installa-
zione a domicilio, ma questa viene quasi sempre
affidata a giovani apprendisti che, acceso l'ampli-

iicatore, regolano tutti i potenziometri deII'Equa-
lizzatore ad orecchio senza eseguire il necessa-
rio controllo strumentale.

Se come professione vendete o installate impian~
ti Hi-Fl ed anche se siete solo un appassionato del-
l'alta ledeltà, possedere un Fonometro vi sarà utl-
Iissimo per tarare il vostro Equalizzatore, per con-
trollare se la disposizione delle casse acustiche ri-
sulta corretta e, ultimate questa operazioni. lo po-
trete sfruttare, come già vi abbiamo spiegato nel
numero precedente, come Visualizzatore Grafico.

SCHEMA ELETTRICO

Per convenire il Visualizzatore Gratioo in uno
strumento di misura chiamato Fonometro. è in
spensablle completarlo con un semplice preamp r-
ficatore.

Coma vedesi in fig.1, un tale preamplilicatore è



costituito da un microfono preamplltlcato. da un
_ Integrato TL082 e da un commutatore a 11 po-

sizioni.
Il segnale di BF captato dal microiono giunge-

ra. tramite il condensatore elettrolitico C2, sull'in-
grasso non invertente deli'operazionale IC1 (vedi
piedino 3), per essere nuovamente ampliilcatoV

ll segnale preampllficato che preleveremo dei
piedino di uscita 6 tramite il condensatore elettro-
litlco 66, giungerà sul partitore resistivo che la ca-
po al commutatore a 11 posizioni, siglato nello
schema elettrico con S14

l valori utilizzati in tale partitore ci permettono
_ di ottenere, per ogni scatto del commutatore, una

attenuazione del segnale dl 5 dB.
Pertanto, partendo dalla prima posizione pari a

0 dB, sulla undicesima posizione il segnale risul-
terà attenuato di 50 dB. come vedesi nella tabella
qui sotto riportata:

attenuazioneposizione

Tale commutatore si rivelerà utilissimo per sta-
bilire dl quanti dB dobbiamo attenuare sull'Equa-
ilzzatore d'Amblente una determinata ottava dei-
la gamma acustica per avere una riproduzione la
più iedeie possibile. _

ll circuito viene alimentato con una tensione d
12 volt, che preleveremo direttamente dal circuito
del Fonometro Grafico LX.831.

Volendo siruttare questo preampliiicatore per al-
trl usi, potremo alimentare questo circuito con ten-
sioni comprese tra i 9 volt e i 15 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per l'uso a cui e adibitoI questo preampiiiica-

tore dovrà avere dimensioni molto ridotte, in mo-
do da poter essere facilmente spostato e dire-
zionato.

Le dimensioni di tale circuito, già racchiuso in
i un contenitore plastico, risultano di B x 4 x 2 cm..

Per ottenere questa ridotte dimensioni abbiamo
- dovuto utilizzare un circuito stampato a doppia tac-
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Fig.2 Schema pratico di montaggio del
microiono preampllilcato. Quando mon-
torete sul circuito stampato II commuta-
tore S1, controllate che le lettere G-A e
N-S stampigllate cui suo corpo risultino _
diapoote come vodeal in ligure.

, cla con tori metallizzati ed un commutatore rotati-
vo con terminali da saldare direttamente sullo
stampato. i

in iig.2 vì riportiamo ii disegno pratico necessa-
vrio per vedere la posizione in cui andranno collo-
cati tutti i componenti necessari4

Per il montaggio. vi consigliamo di inserire dap-
prima lo zoccolo dell'integrato, poi tutte le resisten-
ze, il condensatore al poliestere CS, quello cere-
mlco siglato C4 e i quattro condensatori elettroliti-
ci, facendo bene attenzione ad inserire il termina-
le posltlvo nel toro indicato con ll segno +.



De ultimo lnserirete il commutatore rotetlvo e 12
posizioni. innestendo i 14 terminall dl cui e prowl-
sto nelle due tile di tori presenti sullo stampato.

l terminali di questo commutatore, come vedesi
in "9.2, sono contraeeegnatl con delle lettere.

Su un lato è presente una lila di lettere dalla A
ella G e, dal lato opposto. una seconda fila di let-
tere dalla H alla N,

Pertanto, quando inserirete questo com mutato-
re, controllate se i terminali A-G e H-N risultano
disposti sul lato esatto dello stampato.

Oompletata questa operazione. potrete inserire
nello zoccolo l'integrato TL.081, rivolgendo la plo-
cola o presente su un solo lato del corpo verso ll
condensatore ceramico C4, come vedesl chiara-
mente nello schema pratico.

A questo punto rimane solo da collegare il mi-
crofono preamplilicato.

Come vedesi in tig.4, questi microloni presen›
tano sul lato posteriore 3 piccole piazzole saldate.

Una di questa risulta sempre collegate alle cer-
ceua metalllca esterna del corpo tramite una sot-
tile pista di rame, un'altra serve per I'uscita del se-
gnale BF preamplllicato e l'ultima per l'alimente-
zione.Con tre corti spezzoni di lilo di rame colle-
gherete queste pianale al circuito stampato.

Se il circuito non amplifiohera, la causa potrà es~
sere una sola, cioe avrete invertito la piazzola di
alimentazione con quella di uscita del segnale BF.
pertanto, se invertirete questi due fili, potrete su-
bito constatare che il circuito funziona corret-
tamente.

Appurato clò, dovrete ora preoccuparvi di inse-
rirlo entro il suo piccolo contenitore plastico e, poi-
che questo non risulta forato, dovrete praticare un
toro del diametro dl 9,5 mm. sulla parte anteriore
del mobiletto, per tar funzionare il corpo del ml-
crotono.

lnfilato il circulto ell'intemo della scatola, dovrete
ora praticare un secondo loro del dlametro di 7 mil-
limetri circa per il perno del commutatore.

Sarà poi necessario realizzare un terzo toro` per
tar fuoriuscire ll cavetto schermata a due tlll, che

ì

Fly.: Foto del progetto gli lnurlto all'ln-
temo dal mobllotto plletlco. Per collegare
ll cavetto dl ueclta al Fonometro Grotlco
LX.B31, potrete usare una eplnu look ste-
reo o uno eplnotto maechlo + temmlne.
Come vedesl ln tig.1, in serle all'allmen-
tallone convlene Inserlre una realatenzl
di 220 ohm, e un olettrolltloo :111.000 mF.

A

-,~ 1.@f1,
\_/ V

B C
Q Q Q

Flg.4 Le tre plmole + Il U preeentl sul retro del mlerotonl preolnplltleotl poeeo-
no risultare dlepoete In una dl questo 6 comblnlflonl. Nel klt cercheremo sempre
dl lneerlre ll modello B o I'F. La pista dl "mms" e Indicata In murro.
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andra in seguito a collegarsi al FONOMETRO
GRAFICO LX.831.

Lo schermo di questo cavetto servirà per il col-
legamento di rnaoaa. mentre dei due fili interni, uno
Id dovrete utilizzare per il aagnalo dl BF e l'altro
per la tensione di alimentazione del 12 volt.

COME SI USA
Dopo aver collegato questo microfono preampll-

ficato al Visualizzatore LX.831. potrete porto nella
stanza in cui avrete installato le due casse acu-
stlche.

Se volete utilizzano come Vlauallnatofe. dovre-
te semplicemente mettere in funzione il vostro gi-
radischi e. cosi facendo. potrete notare come le oo-
ionne dei varl diodl led sl accendanc più o meno
in funzione delle frequenze emesse.

Tenendo più o meno alto il volume. dovrete ruo-
tare il commutatore di attenuazione del microtono
preemplificatc, per ottenere una accensione rego-
lare di tutti i led.

_ Per equalizzare invece un ambiente dovrete pro-
curarvl un Generatore di BF o. ancor meglio. uti-
lizzare il nostro Generatore di Spettro BF LX.850
pubblicato su questo stesso numero.

Se possedete un Generatore di BF. dovrete pro-
cedere come segue:

1° Collegateil Gmeratoredi BFalvoetroimpian
to Hl-Fi. pol slntonlzzatelo sulla frequenza dl 1.000
Hz.

2° Ponete il microfono preamplificato vicino al-
la poltrona in cui normalmente vi sedete per l'a-
eooito.

3° Posizionate l controlli di tono dell'amplitlce-
tore a meta corsa. alzate quindi il volume. in mo-
do da far accendere la colonna dei diodi led dei
1.000 Hz. fino al led giallo corrispondente a 0 dB.

4° Controllate con un oscillouopio il livello del
segnale BF applicato sull'ingresso dell'ampllfica-
tore e segnate su un foglio di carta la tensione che
sara di diversi millivolt.

5° Sintonizzate in seguito ll Generatore dl BF su
queste altre frequenze:

' 32 HZ .
M Hz LU
2! Hz '

šš
šš

šä
'

se
ze

se
a

,3 'e .5:.12
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e controllate sempre che l'ampiezza del segna-
le applicato sull'ingreseo del vostro amplificatore
Hi-Fl risulti identica ai mlillvolt dei precedenti 1.000
Hz.

Sintonizzarsi esattamente sulle frequenze richie-
ste risulterà alquanto semplice. perche. ruotando
la sintonia del Generatore BF, quando sarete sin-
tonizzati. vedrete la colonna dei diodi led interes-
sati aocendersi.

6° Alle rispettive frequenze sopraindicate con-
trollerete se le colonne del diodl led si accendano
tutte sui led glalll.

7° Se. per esempio. per la colonna dei 4.000 Hz
si dovessero accendere quattro dlodl led road so-
pra il diodo giallo, significhera che l'ambiente ac-
centua maggiormente questa frequenza. qulndl.
se il vostro impianto Hi-Fi dispone di un Equaliz-
zatore d'Amblente, dovrete attenuare questa ban-
da di frequenze. fino a far abbassare questa co-
lonna Sui led gialli.

8° Se invece per la colonna dei 125 Hz ai do-
vessero accendere quattro led verdi sotto ll led
giallo. signiiichera che I'amblente attenua questa
banda di frequenze, per cui dovrete maggiormen-
te amplificarle. sempre agendo sul potenziometro
dall'Equallnatore d'Ambllnta.

9° Uno o due diodi led accesi sopra o sotto il
diodo led giallo. si possono già considerare una
valida equalizzazione.

Utilizzando il Generatore di Spettro audio LX.850
questo primo controllo risulta molto più semplice.
perchè. come leggerete nel relativo articolo, gene~
rando un totale spettro audio. potrete subito ren-
dervi conto di quali delle frequenze ascoltate risul-
tano rafforzate e quali invece attenuate.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazio-
ne di questo progetto. cioe circuito stampato
L-X.636, resistenze. condensatori. Integrato con
zoccolo. microfono preamplificato. inclusi il mobi-
le plastico. una manopola ed urlo spezzone di ca-
vo schermate ..................................... L.14.000

Il solo circuito stampato LX.836 . . L.3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.



EnnATA connlee e coNsiGLi ut'ttƒ.l f-ø
DETECTOR dl RAGGI INFRAROSSI LXMÃ IIv.116

Qualche lettore ci ha informato che il sensore
PID.11 ricevuto non arriva alla distanza da noi dl-
chiarata. Se anche il vostro montaggio denota scar-
sa sensibilità, controllate con un tester se ai capi
del diodo zener D21 vi sono esattamente 5,1 volt.
Se notate che la tensione risulta minore di 5 volt
abbassate il valore della resistenza R3, portando
la dagli attuali 5800 ohm a 1.000 ed anche a 820
ohm. Cosi facendo, la sensibilità ritornerà sui va-
lori da noi indicati.

PREMENDO Tl CHIAMO LX.776 ritmi-109
› Abbiamo ricevuto in riparazione dei montaggi che
presentavano il difetto di avere una portata ridottis-
sima. Misurando la tensione ai capi del diodo ze-
ner D21 abbiamo trovato solo 17-18 volt, pertanto
per ottenere su questo punto la richiesta tensione
di 30 volt, abbiamo dovuto modificare l valori di 05
e aumentare la potenza in watt di R4 come segue:

CS - 1 microfarad 400 volt lavoro
R4 =- 1.000 ohm 1 watt
Cosi facendo la portata e ritornata al suo valore

normale.

POWER CROSS-OVER LX.'I79 rlv.113
Nell'elenco componenti mancano i due conden-

satori 668 - 069, che però nel kit risultano rego-
larmente inseriti.

La capacltà dl entrambi questi condensatori e di
100.000 pF.

' Alcuni lettori ci hanno inviato in riparazione dei
kit LX.779, perche. a montaggio ultimato hanno
constatato che gli ampliticatori dei bull (IC3- ICS)
inspiegabilmente autooscillavano.

Per eliminare questo ditetto abbiamo dovuto in-
serlre, come illustrato nel disegno quì sotto rlpor-
tato, due condensatori elettrolitici da 100 micvofarad
25/35 volt lavoro direttamente sui piedini 9-6 di all-
mentazione.

Se anche il vostro amplificatore autoscilla, eol-
legate questi due condensatori direttamente sui pie-
dlni degli integrati, ponendoli poi in posizione
orizzontale

rnAsuErrrron: Tv per TeLecAiinenA Lxms
rivaums

A pag. 101 e stato erroneamente precisato che
le bobine L1-L4-L5 debbono essere awolte utlllz-
zando del filo di rame smaltato da 1 mm4 Queste
bobine debbono essere invece avvolte utilizzando
del fllo smaltato da 0,4 mllllmetrl. Chi le avesse
awolte con filo da 1 mm. lo sostituisca con quello
da 0,4 mm diversamente la potenza AF'in uscita
risulterà bassissima.

ALIMENTATORE 1,5130 VOLT 1A. LXÂZI
rIv.114/115

Nella lista componenti vi e un “errore tipografi-
co" nella sola sigla del trasformatore di alimenta-
zione. Intatti la sigla cenetta e 1121022 a non
1120822.
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Cori questa lezione inizieremo a prendere In considerazione gli
aspetti più propriamente tecnici e pratici deli'installazlone delle an-
tenne, cioè come si dovrà procedere per trasferire il segnale pre-
sente sulliuscita dell'ampliticatore d'antenna direttamente sulle pre-
se utente distribuite nelle varie stanze di uno stabile.

' CORSI) dl specializzazione per
Ora che conoscete i Dlvlsori, i Derivatorl e le

Prese Utente, riteniamo opponuno spiegarvi per-
che ne esistono tante e tutte con .diversi valori dl
attenuazione, perche, se ne comprenderote ll mo-
tivo, riuscirete a realizzare con estrema iacilita
qualsiasi impianto, dal più semplice al più com-
plesso.

Come gia vi abbiamo spiegato nella lezione pre-
cedente, per portare il segnale TV dall'uscita del
preampliiioatore d'antenna, posto sempre nel sot-
totetto, ai vari appartamenti collocati su piani di-
versi cii uno stabile, si utilizza normalmente del ca-
vo coaulale con impedenza caratteristica di 15
ohm e questa, come gia sappiamo, presenta l'ln-
conveniente di attenuare il segnale in rapporto alla
sua lunghezza.

Questo particolare non va mai sottovalutato se
si desidera far giungere su tutte le prese utente
un segnale che non risulti rnai interiore a Se dBml-
crovolt e, possibiimente. mai superiore a 65 dBml-
crovolt.

_ Questi 58 dBmlcrovolt minimi sono necessari
perche, se qualcuno dispone ancora di un televi-
sore delia vecchia generazione. questo non risul-
ta molto sensibile, per cui scendendo sotto a tale
livello, ie immagini captate risulteranno poco niti-
de p_er insufficienza di segnale.

94

Sarebbe bene non superare i 65 dBmlcrovolt
massimi. perchè se nella vostra zona esistono una
moltitudine di emittenti private e ii loro livello ri-
sultasse troppo elevato. si determinerebbero del-
le sovrapposizioni lra i vari segnali, visibili sullo
schermo TV sotto forma di barre o venature tra-
sversali specialmente nel colore.

Se le emittenti private captabili in zona non su-
perano iI numero di 10` questo livelio massimo può
risultare anche maggiore di 6l-70 dBmlcrovolt,
perche iI Controllo Automatico dl Guadagno pre›
sente in ogni TV, prowederà esso stesso a con-
trollare e a modificare automaticamente il guada-
gno dei suoi stadi di ampliiicazione.

i valori di 58 - 65 dBmlcrovolt da noi indicati al
riferiscono sempre ai segnale presente in uscita
dalla preu TV.

LE PRESE ATTENUATE
Ancora molti installatori si pongono questo in-

terrogativo:
“Perche devo utilizzare una presa ntenuata per

abbassare il livello del segnale TV?"
Infatti, poichè la maggior parte degli installatori

di antenne sono stati o sono tuttora degli esperti
"elettricisti", pensano che il segnale TV si possa



manipolare come una qualsiasi lensione a 220 volt
e pertanto ritengono che il cavo coassiale non ela
altro che un lllo conduttore che, partendo dall'am-
plificatore. serva solo per raggiungere tutte le prese
TV presenti in un appanamento.

Quindi se in un appartamento bisogna aggiun-
gere ad una presa gia esistente una seconda pra-
sa TV, la sl collegherà direttamente utilizzando uno
spezzone di cavo coassiale come normalmente sl
farebbe in un impianto elettrico a 220 volt. Purtrop~
po un segnale TV non ha una tensione di 220 voll
ma solo di 0,005 volt. e anche la sua trequenza
non risulta di 50 HertzI bensi varia da 200 Mega-
hertz a 000 Megahertz (200.000.000 - 000.000.000
Hertz) e queste frequenze cosi elevate passando
attraverso un tllo conduttore, anche se di rame
argentato, subiscono delle attenuazionl.

Nella tabella n.8 di tig.152 possiamo rilevare che
100 metri di cavo coassiale di ottima qualita in-
troducono una attenuazione di 25 di, mentre 100
metri di cavo di tipo normale di ben 35 dB.

La differenza tra 25 e 35 puo anche non sem~
brare esagerata nell'ambito dei numeri decimali.
ma poiche i decibel sono numeri logaritmioi, la dif-
ferenza e elevatissima.

Se consideriamo ad esempio una tensione di
5.010 mlcrovolt e andiamo a vedere nella tabella
(vedi pag.66 del n.114l115), a quanti dBmicrovola
corrispondono, troveremo che:

5.010 microvolt = 74 dBmlcrovolt

Per sapere quale tensione ci ritroveremo sull'e-
stremlta di un cavo coassiale lungo 100 metri, utl-
llzzando i due diversi tlpi dl cavo coasslale, cioè
normale o di qualita, dovremo eseguire una sem-
plice sottrazione:

14 - 25 = 40 dBmlcmvolt aul cavo dl qualita

14 - 35 = 39 dBmlorovolt aul cavo normale
Controllando a quale valore di tensione corri-

spondono 40 e 39 dBmlorovolt, scopriremo che:

49 dBmicrovelt _ 282 mlcrovolt

39 dBmlcrovelt = 89 mlorovolt

Cioè i nostri 5.010 mlcrovolt si sono drastica-
mente rldottl a 202 mlcrovolt con il cavo dl otti-
ma quallta e a 00 mlerovolt con il cavo di tipo
normale.
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DIVISORI attenuazioni

uscita 1 - 4,2 dB
uscita 2 - 4,2 dB

usclu 1 - 6,4 dB
ulclu 2 - 0,4 dB
ulcita 3 - 8,4 dB
uscita 4 - 6,4 dB

uscita 1 - 14 dB
puumo - 0,1 un

uscita 1 - 14 dB
un!!! 2 - 14 dB
passante = 1,8 dB

usclíl1 - 4,2 dB
uscita 2 - 6,4 dB
usclta 3 - 6,4 dB

PRESE UTENTI attenuazioni

usclìa 1 - 14 dB
uscltl 2 ~ 14 dB
uscita 3 - 14 dB
uscita 4 - 14 dB
passante = 3,5 dB

uscita 1 - 20 dB
passante = 0,5 dB

ulcltl 1 - 20 dB
uscita 2 - 20 dB
passante = 0,6 dB

uscita 1 - 20 dB
usclu 2 - 20 dB
uscita 3 - 20 dB
uscita 4 - 20 dB
puunìe = 1,8 dB

un": 1 - 26 dB
punmê = 0,4 dB

usclìl 1 - 26 dB
usciti 2 - 26 dB
passante = 0,4 dB

PFJJ
uscita = 0 dB
pmant = ›-

-llll

PP.4,Z
-mn uscita = 4,2 dB

Q pmam'e = 4,2 dB
“il

_lmPP'" ulclu = 14 dB
1 passante = 0,7 dB
| -ml

PP.20
-nm ulclu = 20 dB

' pmante = 0,4 dB
L -mu

PP.26
.ml uscira = 26 dB

passante = 0,4 dB
-ììfll

uscita 1 - 26 dB
Ulclt! 2 - 26 di
usclu 3 - 26 dB
uscita 4 - 26 dB
passante = 1,-2 dB



TABELLA N. B

ATTENUAZIONE IN dB DI UN CAVO COASSIALE

ottima
qualita

lu ngnezza
cavo

qualità
normale

-1s,oo «aY
46,25 da

Flg.152 La tabella delle attenuazionl pae-
aantl e di uscita di tutto le Prese - Deriva-
torl - Divlsorl e quella delle attanuazlonl per
metro dal Cavo coaaolale andranno aempra
consultate durante la tal dl calcolo e dl
progettazione.

PER CAPIRE LE PRESE ATTENUATE

Poichè gli esempi e le comparazioni meglio di
qualsiasi spiegazione riescono a tar comprende-
re i concetti teorici, ci trasiormeremo per un Istan-
te ln alattrlclati incaricati di eseguire un impianto
per accendere una lampada a 220 voltÀ

Sapendo che qualsiasi tipo di lllo aoquisteremo
introdurra una caduta dl tensione tanto maggio-
re quanto più lunga risulterà la linea, se non vo-

t lesslmo calcolare in anticipo questa caduta, po-
tremmo collegare questo filo al contatore (vedi
lig.153). poi misurare sull'opposta estremità. con
un tester, quanti volt risultano presenti.

Ammesso di aver utilizzato una linea lunga 40
metri e di ritrovarci a line linea con soli 70 volt,
dovremmo ricercare una qualsiasi soluzione aifin-
che su tale presa risulti presente una tensione di
220 volt.

Poichè già sappiamo che non può esistere un
filo con attenuazione nulla, come sl potrebbe rl-
solvere questo problema'l.

La soluzione più semplice sarebbe quella di in-
serire subito dopo il contatore un trasformatore
elevatore (vedl lig.154), in grado di elevare la ten-
sione dei 220 volt ad un valore tale da compensa-
re questa caduta, in modo da ritrovarci sull'estre-
mità i 220 volt richiesti

Per sapere di quanto occorre elevare questa ten-
sione, dovremo eseguire la seguente operazione:

220 : 10 = 3,14 rapporto dl perdita
Conoscendo questo rapporto dovremo ora rnol-

tiplicarlo per i 220 volt ottenendo:
_3,14 K 220 = 690 Volt
Perciò, per compensare la caduta introdotta dal-

la linea lunga 40 metri occorre un traslonnatore
che eroghi sul suo secondario una tensione dl 690
volt. '

NOTA: Non commettete I'errore di sottrarre al
220 volt i 70 volt presenti sulla presa. per poi al-
fermare erroneamente che la tensione sull'inizio
linea andrà elevata di soli:

220 - 10 = 150 vOIl
cioe portata da 220 + 150 = 370 volt perche,

In tal modo, non terrete conto del tatto che di que-
sti 150 volt aggiunti all'inizio della linea per la ca-
duta introdotta dal cavo, ne g'ungeranno solo 47.

Pertanto, dovrete sempre, come nell'esempio
soprariportato. ricavare il rapporto dl perditat

Inserendo questo trasformatore elevatore, avre-
mo risolto lelicemente il nostro problema, a patto
che non ci venga chiesto di applicare sulla stessa
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linea, a distanze lntermedle, altre prese.
Se per ipotesi dovessimo collegare a questa

stessa linea altre 3 prese, distanziate l'une dall'al-
tra di 10 metri, si presenterebbe un problema in-
verso, cioè quello di trovare su queste prese inter-
medie delle tensioni maggiori di 220 volt, che bru-
cerebbero subito qualsiasi lampadina o apparec-
chio ad esse collegatev

Infatti, come vedesi in fig.155. su queste prese
cl ritroveremo con questi valori di tensione:

Presa A = 220 volt
Prosa B = 290 volt
Presa C = 390 volt
Presa D = 530 volt

Per ottenere sulle prese B - C - D una tensione
dl 220 volt come quella presente sulla preol A,
dovremo necessariamente inserire tra linea e pre-
sa un trasformatore riduttore (vedi fig.156).

Cosi sulla presa B dovremo inserire un traslor-
- malore prowisto di un primario a 290 volt e di un

secondario a 220 volt.

Sulla presa c dovremo Invece Inserire un tra-
sformatore provvisto dl un primario a 390 volt ed
un secondario a 220 volt.

Sulla presa D un altro trasformatore prowisto
di un primario a 530 volt e di un secondario a 220
volt.

Questo esempio puramente teorico è quello che
sl verifica in pratica su una linea dl discesa TV
quando si cerca di trasferire il segnale dall'ampli~
iicatore d'antenna a tutte le diverse prese utente
dl uno stabile.

II trasformatore elevatore sarà in questo caso
I'amplificatore d'antenna, che eleverà il segna-
le captato dall'antenna ad un valore tale da com›
pensare le cadute del cavo coassiale.

Il trasformatore riduttore sarà la presa atte-
nuata da inserire nella linea dl discesa necessa-
ria a ridurre la tensione presente, in modo che sul-
la presa utente non giunga mal un segnale mag-
giore di 65 dBmlcrovolt.

Prima di proseguire vi diremo nuovamente che

mllutlln!

40m.

1m vuiv

WINNIE

Flg.153 Se anche l cavl elettrici lntroducessero una caduta dl ten-
sione part a quella dI un cavo coassiale TV, applicando aull'ingres-
so dl una linea lunga 40 metri una tensione dl 220 volt, sulla sua
opposta estremità oe ne rltroveremmo solo 70 volt, cioe una ten-
sione Insufficiente per qualsiasi apparecchiatura.

Jill.

22" VDIT

grado dl erogare 690_volt.

Fig.154 Per oompenaare questa caduta, affinche sulla Presa ci al A
ritrovi con la tensione richiesta, cioe 220 volt, dovremo necessa-
riamente applicare sull' Ingresso della linea una tensione più ele-
vata, utilizzando un trasformatore provvisto dl un secondario in

IHV,

Il"
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Fig.155 Se nulle iinel cienrica riportate in "9.155 doveuimc Inserirc delle litro Pre-
se distanziendole di 10 metri I'une dall'eiire, si presenterebbe il problema invem,
cioe quello di ritrovare su ogni prese una iensione superiore al 220 voli richiesti, che
ierebbe subite bruciare quelliesi apparecchiature venisse collega..
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Flg.156 Per ottenere euli'uecill di iulte queeie Prese aggiunte una tensione di 220
voli, dovremo necessariamenie collegare tra linea e presa un irnsforrnalore “ridut-
tore”. Poichè diversi sono l valori di tensione presenti cui vari punii di congiunzio-
ne, occorrerà scegliere per ogni Prese un diverIo iruiorrnetnre.



se imparerete ad utilizzare l dBmlcrovoit che vi
abbiamo presentato, tutte le operazioni di calcolo
risulteranno notevolmente più semplici e rapideJn-
fatti con la tig.157 vi dimostrererno, utilizzando que-
stl dBmlcrovolt, con quanta facilità si riescano a
ricavare tutti i dati che ci necessitano.

Neil'esempio fatto in precedenza (vedi iig.153),
abbiamo preso come riferimento una tensione di
220 volt e una linea lunga 40 metri.

Ricercando nella colonna dei dBmlcrovolt (ve-
di tabella riportate a pagßo del N.114-115), un nu-
mero che si approssimi a 220. troveremo:

224 microvolt = 4›1 dBmicrovolt
NOTA BENE: In questo esempio anche se con-

vertiamo i microvolt in volt, il risultato non cambia.
Nella tabella n.8 dl flg. 152 relativa all'attonua-

:Iorio dal cavo coassiale ricercheremo nella co-
lonna del cavo di qualita, quanti dB attenuano 40
metri di tale cavo e troveremo:

40 metri = 10 dB di attenuazione
sottraendo ora ai 41 dBmlcrovolt, corrisponden-

ti a 224 microvolt, I'attenuazione del cavo coas-
siale, ottarremo:

41 - 10 = 31 dBmlcrovolt
Ritornando alla Tabella del dBmlcrovolt e oon-

trollando a quale valore di tensione corrisponde
questo numero, troveremo:

37 dBmlcrovolt = 70,8 volt
Ed intatti la tensione presente sulla praaa A di

fig.153 ci da un valore di 10 volt (la piccola ditte-
renza e dovuta al fatto che abbiamo preso come
valore 224 microvolt e non 220 microvolt).

Per tar giungere su tale praaa A una tensione
di 220 volt (vedi\iig.158), dovremo applicare sul›
l'lngresso del cavo coassiale una tensione mag-
giore di 10 dB per compensare le pardlta. percio
facendo:

47 + 10 = 51 dBmlcrovolt
controllando la tabella dal dBmlcrovolt scoprire-
mo che 57 dBmicrovolt corrispondono a:

51 dBmlcrovolt = 108 microvolt
cioe a un valore che è quasi identico a quello ri-
portato nella lig.154.

lntatti qui troveremo una tensione di 590 volt,
ma ancora una volta vi ricordiamo che abbiamo
preso come valore di tensione il numero 224 e non
220.

Sa riesaguissimo lo stesso impianto di "9.155,
dopo 10 metri di cavo troveremmo inserita la pra-
aa D (vedi iig.159 ).

Per sapere quale tensione sara disponibile su
questa presa, dovremo ricercare nella tabaila n.0
dl pagJ 52 a quale attenuazione corrispondono 10
metri di cavo coassiale e troveremo:

10 metri dl cavo = 2,50 dB
sottraendo ai 51 dBmlcrovolt applicati all'inlzio

100

della linea tale attenuazione otterrerno:
57 - 2,50 = 54,5 dimlcflwolt

che corrispondono a:
54,5 dBrnIcrovolt = 531 volt
Dopo altri 10 metri di cavo troveremo la presa

C e per sapere quale tensione risultera presente
su questa presa, potremo seguire due diverse
strade:

1 ' Partire sempre dai 51 dBmlcrovolt presenti
eull'lnlzio della ilnea di discesa e sottrarre i dB di
attenuazione relativi a 20 metri di cavo coassiale.

2' Partire dai 54,5 dBrnlcrovolt presenti sul
punto di congiunzione della presa D e sottrarre
l'attenuazione di 10 metri di cavo, che separano
la presa D dalla presa (IV ,

Qualunque soluzione adotteremo, ll risultato non
cambierà, per cui nel nostro esempio opteremo per
la seconda, pertanto avremo:

54,5 - 2,50 = 52 dBmlcrovoit
Consultando la tabella del dBmicrotvolt trovere-
mo che:

52 dBmIcrovolt = 390 volt
Proseguendo, dopo altri 10 metri troveremo la

presa B e se rieseguiremo gli stessi calcoli effet-
tuati in precedenza, oiterremo:

52 - 2,50 = 49,5 dBmlcrovolt
Tornando alla tabella del dBmlcmvolt troveremo:

48,5 dBmlcrovolt = 298 volt
che si discostano ben poco dai 290 voit riportati
nella tig.155.

Da ultimo, ad una distanza ancora di altri 10 rna-
trlI troveremo la preaa A, per cui dai precedenti
49,5 dBmlcrovoit sottrarremo l'attenuazione re-
lativa a altri 10 metri di cavo ed avremo:

49,5 - 2,50 = 41 dimlcrovolt
che, come possiamo constatare, corrispondono a
224 microvolt.

Rimane ora da risolvere il problema dl come po-
ter disporre sulle prese B - C - D della stessa ten-
sione di 224 volt presenti sulla presa A e anche
questo calcolo, utilizzando sempre dBmlcrovolt ri-
sulterà molte semplice.

Sapendo che 224 volt corrispondono a 41 dBml-
crovoit e che sulle prese B - C - D sono presenti:

Praaa D = 54,5 dBmIcrovolt
Prasa C = 52,0 dBmicrovolt
Presa B = 49,5 dBmlcrovolt
per ottenere su tutte le prese un segnale di 47

dBmlcrovolt dovremo utilizzare delle presa atte
nuata dl diverso valore (vedi fig.160) e più preci-
samente:

Preaa D dave attenuare 54,5 - 41 = _7,5 dB
Presa C dova attenuare 52,0 - 41 = 5,0 dB
Pra" B dava Ittanulra 49,5 - 47 = 2,5 dB
Perciò, scegliendo tra tutta quelle reperibili in
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Flg.151 Se lmporeromo l uuro l “dBmlcrovolt”, rlulclromo e rluvlre tutti l dltl che
cl necessitano eseguendo solo od uclullvemente delle eottrezlonl ed eddizlonl. ln-
litti, sapendo che sull'uscitl del contatore sono presenti 41 dBmlcrovolt e cho Il
linea Introduce uno lttenuulone dl 10 dB, sullo preso glungerlnno solo 41-10 = 31
dimicrovolt.
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Flg.158 Par compensare le cadute dello linea, dovremo Ineorlro noll'uecltl dol conte-
tore un trletormltore elevatore cho oroohl una tonelone di 41+10 = 51 dBmIcro-
volt. Cool leoendo, eo dot-lcheremo dn quutl 51 dìmlcrovoltl "dB" di lttonuozlono
del 40 motrl dl linea, lulll Pm: A cl rltrovorolno nuovemonte 41 dBmlcrovolt.
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Fl'g.159 Sempre utilizzando i dBnlicrovolt, con una semplice sottrazione potremo eu-
blto conoscere quanti "dBmicrovolt" ci ritroveremo sul punti di giunzione dalle pre-
eo D - C - B - A. Chl voleue conoscere I'oquivllente valore In "tensione" troverl
ella 9:9.66 della rlvleta n.114-115 Il relative Tabelle di conversione.
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Flg.160 Con I dBmlcnwolt rls'ultera anche semplice stabilire che tipo dl Prese Ath-
nuate utilizzare nel punti D - O - D - A. Tuttl gll esempi riportati In llg.157 - 150 - 150
- 160 ci sono serviti per Iarvi comprendere come al calcolano le perdite dl una linea
dl discesa e anche perche le prese utente siano reperibili con dlveral valori dl atte-

"IH

nuazione.

wmmercio delle prese che abbiano I valori di at-
tenuazione sopra citati, potremo ottenere sulle
uscite di D - c - B esattamente I 41 dflmlcrovolt
che risultano presenti anche sulla presa A.

DALLA TEORIA ALLA PRATICA
Con i numerosi esempi ed analogie con impian-

tl Idraulici ed elettrici che vi abbiamo lin qui pro-
po'eto, pensiamo di avere messo sufficientemente
in rilievo la necessità di verificare attentamente, le
caratteristiche dei cavo di discesa e delle attenua-
zionl di ogni presa utente.

Passando dalla teoria alla pratica. inizieremo ora
a presentarvi degli impianti, partendo dal più sem-
plice composto da una sola presa per passare ad
altri più complessi, indicandovi di volta in volta co-
me procedere per i relativi calcoli.

Con tutti gli esempi che vi presenteremo, riusci›
rete ben presto e con lacilità a modificarli, neli'a-
ventualità in cui la lunghezza della linea di disce-
sa dovesse risultare più lunga o più corta rispetto
a quanto da noi indicato.

Il caso più semplice che si può presentare ad
un installatore è quelle di dover portare Il segnale
dal preemplificatore posto nel sottotetto. ad una
aingola presa, posta ad esempio ai piano terra (ve-
di Ilg.161).

Ripetiamo ancora una volta che su quaislaai Pre-
aa Utente e necessario cercare di lar giungere un
segnale che non rlsultl mal:

minore dl Se dBmlcrovolt
maggiore di 05 dBrnlcrovelt

pertanto, sceglieremo per i nostri calcoli un valo-
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re rnodlo, cioe:
61 dßmicrevolt

in modo da compensare qualsiasi possibile ed Im-
prevista tolleranza.

Ritornando al nostro esempio di Iig. 161. vedia-
mo che per raggiungere la nostra presa utente,
partendo dal sottotetto, occorrono 20 metri di ca- '
vo coassiale

Come presa, in questo caso, potremo utilizzare
una PF.0 (con attenuazione pari a 0 dB), perche.
non essendoci lungo la linea nessuna altra presa
TV, non correremo il pericolo che i disturbi spurii
generati da un altro televisore possano entrare nel
nostro o viceversa.

Pertanto, volendo ottenere sull'uscita di questa
presa 61 dBmlcrovolt. dovremo calcolare quale
ampiezza di segnale dovremo applicare ail'inizie
della linea di discesa, per poter pol decidere qua›
le ampllllcatore d'antenna scegliere.

La prima operazione che dovremo compiere sare
quella di ricercare nella tabella delle attenuazio-
nI del cavi coaaslali (vedi tabella n.8 di Iig.152)
quanti dB attenuano 20 metri di cavo e in essa tro-
veremo:

20 metri = 5 dB ee II cavo e dl ottima qualita
20 metri = 1 dB se Il cavo e di tipo normale
ovviamente sceglieremo sempre per i nostri im-

pianti cavi di qualita, pertanto, per avere sulla presa
61 dBmIcrovolt, sull'lnizlo della discesa dovrà ee
serci un segnale pari a:

01 + 5 a 00 dBmIcrovolt (2.000 mlcrovolt)
Ammesso che sull'uaoita deli'ampllfloatore d'an-

lenna risultino presenti queati 2.000 mlcrovolt o che
ll cavo coassiale da noi acquistato non risulti di



qualita. ma di tlpo normale, sulla presa giungerà
un segnale d'amplezza inferiore, che ancora non
scende sotto il valore minimo da noi indicato dei
SI dBmlcrovolt, intatti:

60 - 7 = 59 dBmlcrovolt (591 mlcrovolt)
Vi abbiamo qui sopra riportato dei valori di ten-

sione espressi ancora in mlcrovolt. solo perchè
molti installatori sono abituati a indicare I'ampiez-
za di un segnale con questa unità di misura. co-
munque ripetiamo encore une volta che conviene
abbandonare tale consuetudine e passare Inve-
ce ai dBmlcrovoIt. perche tutti i calcoli che ese-
guiremo risulteranno molto più semplici ed lm-
medlatl.

Ammettlemo ora che, terminato l'lmpianto, il
cliente ci chieda di inserire una seconde presa in
un'altra stanza. che disti dalla precedente 3 metri.

in questo caso non possiamo collegare] alla pre-
se PF.0 con uno spezzone di cavo coassiale. oo-
me si potrebbe fare su un normale impianto elet-
trico a 220 volt. (vedi lig. 163).

Per eflettuere questa aggiunte dovremo necee
sariamente sostituire la presa PF.0 con una pre-
sa PP.4,2, poi passare la PF.0 sull'estremità del
cavo coassiale come vedesi in lig.164.

Infatti, per impedire che tutti i segnali spurll ge~
nerati da una TV possano raggiungere I'altra pre-
se applicata sulla stessa linee, occorre ireerìre una
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Fl¢.161 Se eull'uscita dl un preamplitlca-
tore d'antenna sono presenti 66 dBmicro-
volt e per conglungerel alla presa utente
sl sono utilizzati 20 metrl dl cavo cose-
siale dl "qualita". sull'uscita dl quest'ul-
tima cl ritroveremo un segnale dl:
00-! I 01 dimlcrovolt.
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Flg.162 Se In questo stesso Impianto v*
nlsae Inserito un cavo coassiale "nonne-
ls" che presenta une attenuazione d|1 dB
eu 20 mstrl, eull'usclte della presa ci rl-
troveremmo con un segnale minore rl-
spetto a quello dell'esemple dl tlg.161.
Intattl sie-7 n se dlmlcrevolt.
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prou ponente lnduttlva. che ha u pregio dl avere
una attenuazione Invona elevata.

Ettettuata tale modifica. sapendo che suli'inlzio
della linea di discesa vi sono 66 dBmIcrovolt, sa-
ra facile controllare con un semplice calcolo se sul-
l'ultima presa che inseriremo giungerà un segna-
la aufticiente.

Le operazioni da eseguire per ricavare questo
dato sono molto semplici:

1 ' Partendo dal segnale di 66 dBmlcrovolt cal-
coleremo quale segnale giungerà sull'ingresso dei-
la prima prese A.Sapendo che per questo oolle<
gamento utilizzeremo 20 metri di cavo, ricerche-
remo nella tabella n.6 di Iig.152 che attenuazione
esso introduce e troveremo:

20 metri = 5 dB
2' Sottrarremo al segnale presente sull'lnizic li~

ne! (ile BIQSHUBZíOHSZ

66 - 5 = 61 dBmIcrovolt
3' Calcolaremo quale segnale sarà presente sul›

l'uscita della presa A. sapendo che questa ha una
attenuazione di prelievo pari a 4,2 dB (vedi iig.164):

61 - 4,2 = 56,6 dBmlcrovolt
4' Calcolaremo l'attenuazione passante della

presa PP.4,2 che, come illustrato in fig.152, risul-
ta sempre di 4,2 dB, per cui avremo:

61 - 4,2 = 56,8 dBmlcrovolt
6' Ricercheremo nella tabella n.8 dl "9.152 l'at-

tenuezione di 3 motrl di cavo cooeeiale necessari
per collegare la prua A con lo prua B:

3 metri I 0,75 dB
6' Calcoieremo quale segnale giungerà sulla

presa B. sapendo che il segnale che parte dalla
prua A giungere attenuato di 0,75 dB:

56,6 - 0,75 = 56,05 dBmlcrovolt
1° Poichè l'ultima presa PF.0 ha una attenua-

zione di prelievo pari a 0 dB. sull'uscita di questa
avremo un segnale di 56,05 dBmIcrovolt.

Anche se il segnale su entrambe le prese risul-
terà leggermente interiore al minimo da noi consi-
gliato, cioè 56 dBmlcrovolt, se i televisori non so-
no del modelli assai vetusti, si vedre ancora bene.

Diversamente occorrerà amplificare il segnale di
2-3 dB agendo sul trimmer dl regolazione presen-
te in tutti gli _ampiiiicatori d'anten ne.

QUATTRO PRESE SULLA STESSA LINEA
Ritorniamo allo schema di fig.161 con una lola

prua e supponiamo che su questa stessa linea
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Flg.163 Se cl venlaae chiesto dl 'aggiun-
gere una preaa supplementare all'lmpian-
to dl "9.161, non dovremmo mai
collegare alla presa preeslotente PH),
una seconda presa PF.0_perchè, essen-
do entrambe ad “uscita diretta" non riu-
sciranno mal a garantire un totale
dleaccopplamento tra linee a TV. Pertan-
to, ln un simile impianto, i segnali dl dl-
eturbo generati da uno dal due televisori
riusciranno facilmente a passare da una
presa all'altra, provocando cosi delle ln-
terterenze sulle Immagini captato. L'lm-
pianto corretto e visibile ln "9.164.
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Flg.164 Par garantire un perietto disac-
coppiamanto tra ia TV e la linea di diaco-
aa, dovremo nooeaeariamente ooatltulre
la prima presa con una Passante tipo
PP.4,2 e utilizzare come aeconda praaa
una tinaie tipo PF.0. Cosi facendo, sulla
due uscite ci ritroveremo con un segna-
le più baeeo rispetto a quello di iig.1o¦t,
pero avremo II vantaggio di non avere
nessuna Intarterenza. Se sull'uoclta del
preampiiticatore tomro presenti 69-70
dBmIcrovolt, aulle due preae cl ritrova-
remmo un segnale maggiore dl 50 dimi-
crovoit.

un cliente ci chieda di inserire 4 prese, cioe una
per ogni piano dello stabile (vedi iig.165).

A questo punto se volessimo lasciare a fine ll-
nea (presa A) una PF.0, dovremmo necessaria-
mente utilizzare per la prua B una PP.4,2, ma pri-
ma di procedere a tale modlilca converrà controi-
lere se ciò risulta possibile.

La prima operazione che dovremo eseguire sa-
ra quella di determinare quale segnale occorre ave-
re sull'inizio delle linea di discesa per assicurare,
sull'ultlma presa A, un segnale di 61 dimicmvolt.

Per ricevere questo dato dovremo procedere co
me segue:

1' Sapendo che per ooiiegere le prese A ell'am-
plilicatore d'antenna utilizzeremo 20 metri di ca-
vo coassiale, controlleremo nella Tabella attenua-
zione Cavi Ooaeaiali quanti dB di perdita introduce
tale lunghezza e troveremo:

20 metri = 5 dB
2' Avendo utilizzato per la preaa B una PP4.2

dovremo sommare altri 4,2 d! dl attenuaflone d
paaaeggio ed otterremo:

s + 4,2 = 9,2 aa al perdu-
3' Poichè dobbiamo inserire in serie alle linea

anche le prese C - D, dovremo sommare i'atte-
nuazlone di paesaggio di queste due prese, pe-
ro, non sapendo ancora se utilizzeremo delle
PP." che hanno una attenuazione di paesaggio
di 0,7 dB, oppure delle PP.20 o PP.26 caratteriz-
zate entrambe de una attenuuione dl peeeegglo
dl 0,4 dB, essumeremo ll valore massimo, cioe

0,1 dB x2 =1,4 dB,
pertanto, sommando alle già calcolate attenuazioni
questi ulteriori 1,4 dB, otterremo:

9,2 + 1,4 = 10,6 dB di attenuazione

A questo punto, per assicurare alla preaa A un
segnale dl 61 dBmlcrovoit sull'lnizlo della dlece~
sa debbono risultare presenti:

61 + 10,6 = 71,6 dBlnlcrovoit

1 ' Sapendo che per raggiungere la prua D oc-
wrrono 5 metri di cavo coassiale (vedi tig.165),
controlleremo che attenuazione introduce questa
lunghezza di cavo (1,25 dB) e la sottrarremo e ta-
le segnale:

71,6 - 1,25 = 70,35 dBmlcrovolt

2° A questo punto potremo controllare ae Inse-
rendo una presa passante tipo PPJIJ (attenuazio-
ne di prelievo 20 dB) si riesoe ad ottenere sulla sua
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uscita un segnale suifiolente, eseguendo questa
semplice operazione:

70,35 - 20 I 50,25 dilnlcrdvoll

Poichè 50,25 dBmicrovolt risultano ínsufficien-
tl, dovremo scartare tale presa e passare ad una
PP.14 che presenta una attenuazione dl prelie-
vo dl sell 14 dB:

70,35 - 14 = 50,35 dBmlcrovolt

Anche se ll segnale risulta inferiore al minimo
da nol prefissato, cioe SI dBmlcrovolt, tele solu-
zione potrebbe risultare ancora accettabile.

3' A quemo punto dmnemo oontrollare quale se-
gnale giungerà sulla prese C, pertanto, ponendo
dai 70,35 dDmlcrovolt present! sull'entrate delle
praaa D controlleremo (vedi tig. 165)'I dB dl atte-
nuazione dl paeaagglo di una prese tipo PP. 14
che risultano pari a 0,7 dB.

4' Sottraendo questa attenuazione al aegnale
disponibile, sull'uscita della presa D cl ritrovere-
mo oon un segnale di:

70.35 - 0.7 = 69,65 dBmlcrmIolt

5' A questi dBmIorovoIt dovremo sottrarre i'at-
tenuezione relativa a 5 metri di cavo coassiale (1,25
dB), neoesari peroollegare la pun Daltaprelm

69,65 - 1,25 = 60,4 dBmlcrovolt

o' Perciò sull'ingresso della preee c giungeran-
no 00,4 dBmlcrovolt. quindi I'unice presa che po-
tremo utilizzare sarà una PP.14. In questo caso pe-
ro sull'uscita TV della preaa c ci ritroveremo un
segnale insufllciente. infatti:

53,4 - 14 = 54,4 dBmlorwolt

7° Proseguendo, dovremo ore sottrarre l'atte-
nuazlone dl paesaggio di una presa PP.14, che
risulta sempre dl 0,7 dB, quindi sull'oppoetn estre-
mità dl questa presa avremo:

60,4 - 0,7 = 67,7 dimicrovolt

0° A quemi dBmlorovolt dovremo togliere l'at-
tonuazione relative e 5 metri dl covo ooalaiile.
quindi sulla preaa B giungeranno:

01.1 -1,2s - «,45 demicrøvøn `
0' Sapendo che la preea D a una FP.4.¦ ohe

presente unu attenuazione dl prelievo di 4.2 dl.
calooleremo quale aagnala lara diaponlblle eulla
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FnGi Se eempre nell'lmplanto dl
fig.1 61 cl toeee chleeto dl lneerlro :i pre~
ee aupplementari, dovremmo neoeeaarie-
mente utlllzznre per le preae D e C delle
Peeaantl tipo PP.14 ma, coal iacendo, In
questo due pme aggiunte ol ritroverem-
mo un aegnala Inaui'flolente. SI noti an-
che Iedlflerenudlaegnaleoheeeimtra
la preea C e la B.
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Flg.1ee Se II preempllilcatore d'enienna
e in grado dl erogare sulla eue uscita
00-85 dBmlcrovoit, conviene adottare per
ogni uscita tutte prese Passanii tipo
PF." o PP.20. Questa soluzione anche
ee molto economica presente degli incon-
venienti, qulndi conalglleremo eempro dl
adottare del Derivatori come vleibllo ln
llg.110.

-1
25

ü

sua uscite ed avremo:
65,45 - 4,2 = 62,25 dBmIerpvoit
10' La presa PP.4,2 presenta una identica at-

tenuazione dl paesaggio, cioe 4,2 dB, perciò sul
cavo di proseguimento ci ritroveremo ancore fi,25
dBmlcrovolt.

11 ° Per raggiungere l'ultime presa PF.0, abbia-
mo altri 5 metri dl cavo coassiale che lntroducono
una perdita dl 1 ,25 dB, perciò su quest'ultlma pre-
sa saranno presenti:

62,25 - 1,25 = Q1 dBmIcrovolt
In pratica sulle uscite di queste quattro prese A

- B - C - D, ci ritroveremo con questi segnali:
Prese A = 61 dBmlcrovolt
Pm: B = 62,25 dBmlcrovolt
Presa C = 54,4 dBmIcrevolt
Presa D = sims dBmlcrovolt
Come possiamo constatare sulla pm. c e pre~

sente un segnale insufficiente. inoltre vi e una dll-
lerenza di segnale troppo elevata tra le diverse pre-
se, penanto un simile impianto e da scartare.

Per ottenere un segnale più equilibrato su en-
trambe le prese dovremo scegliere una diverse so-
luzione, anche se questa comporta la sostituzio-
ne dell'ampllflcetore d'antenna con uno più
potenteV

Dome vedesl In lig.166. sulla prua A togliere-
mola PF.0 ed inseriremo in sua vece una PP.14.

Sapendo che la PP.14 presenta una attenua-
zione dl uscite dl 14vdB e volendo sempre otte-
nere sull'uscita della presa A un segnale di 61
dBmicrevolt, controlleremo quale segnale dovrà
giungere sull'lngresso della prese PP.14:

61 + 14 = 15 dBmlcrovolt

1' Poichè Il cavo dl discesa risulta lungo 20 me-
' trl, controllererno quale attenuazione Introduce.

Osservando le tabelle n.8 di lig.152, troveremo
che 20 metri = 5 dB, percio sull'inizio dalla linea
di discesa dovranno risultare presenti:

15 + 5 = IO dBmicrorvplt
2° Poichè occorre inserire in serie a tale linea

altre 3 prese (vedi prese B - C - D). dovremo som-
mare l'ettenuazione di passeggio di ogni singo-
la presa e poiche non sappiamo ancora quale usa-
re, cioè una PP.20 oppure una PP.14, prendere-
mo un valore medio dl 0.1 dB per presa:

0.713.2,4118
a' Quali 2,4 de Il dovremo ore lommare agli

00 dlmlerevelt calcolati In precedenza e avremo:
2,4 + M I 02,4 dlmlcrevoit
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Perciò l'arnpiiilcatore d'antenna dovrà essere In
grado di tornlre sulla sua uscita un segnale dl cir-
ca 02 - 03 dBmicrovoit, se si desidera che sulla
presa più distante, A, giunge un segnale di 61 dB
microvolt. ›

A questo punto dovremo calcolare quale presa
utilizzare per D - C - B e per iar questo partiremo
con gli 82,4 dBmicrovelt presenti sull'lnlzlo del-
la linea, poi eseguiremo ie seguenti operazioni:

1° Caleoieremo quale segnale sara presente sul
punto in cui dobbiamo collegare la proaa D, sa-
pendo che questa si trova distanziata dal punto di
partenza di 5 metri. Nella tabella n.8 dl ilg. 152
(attenuazione cavo coassiale) troveremo:

5 metri n 1,25 dB

Pertanto euil'ingresso della presa D giun-
geranno:

02,4 - 1,25 = 01,15 dBmIcrovolt

2' Controileremo se su tale uscita conviene in-
serire una presa PP.20 che attenua 20 dB. oppu-
re una PP.14 che attenua solo 14 dB:

01,15 - 20 = 61,25 dBmicmvoit (presa PP.20)
01,15 - 14 = 07,15 dBmicrovoit (preaa PP.14)
Da questo semplice calcolo, scopriamo che rl-

euita più idonea la presa PP.20, infatti se inseria-
eimo la prese PP.14› otterremmo un segnale
alquanto elevato rispetto al 01 dBmlorovoit pre-
senti sulla prua A.

3' Calcoleremo quale segnale ci ritroveremo sui-
la uaelta paoaante delle preaa D e, osservando
la fig.152, scopriremo che i'attenuazione di pas-
saggio di una presa PP.20 risulta dl 0,4 dB, per-
tanto avremo:

01,15 - 0,4 = 00,75 dBmlorovoit

4° Calcolaremo quale segnale giungerà suli'in-
grasso della presa C e sapendo che utilizzeremo
un cavo coassiale lungo 5 metri che introduce una
attenuazione di 1,2 dB, eseguiremo:

00,75 - 1,25 = 70,5 dBmicrovolt

5' Sapendo che suil'ingresso della praaa O
giunge un segnale di 70,5 dBmlcrevoit, controi-
ieremo se conviene utilizzare una PP.20 oppure
una PP.14:

70,5 - 20 = 59,5 dBmicrovoit (presa PP.20)
70,5 - 14 u 05,5 dBmIcrovoit (presa PP.14)`
Dai calcolo soprarlportato, scopriamo che anche
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ENTRATA

Flg.107 L'ueoita paaaante dell'uitlma Pro-
sa (vedi 119.166) o doll'uttimo Derivatore
(vedi 1ig.170) presente in una linea dovrà
sempre essere “chiusa” con una resi-
stenza antlinduttiva da 15 ohm. Senza
questa resistenza di carico ai possono
avere delle rlfleeaioni auiie Immagini.

perla preaa c si puo usare una PP.20, in quanto
siamo sopra al livello minimo dei 50 dBmlcrovoit
da noi prefissato. oppure anche una PP.14, in
quanto il segnale supera dl poco ll livello masal-
mo, dei 05 dBmicrovolt richiesti.

Comunque in questo esempio utilizzeremo una
PP.2(1À .

6° Calcolaremo ora quale segnale ci ritrovare
mo suli'uscita della prua C, sapendo che l'atto-
nuazlone di passaggio dl una presa PP.20 risulta
di 0,4 dB, pertanto avremo:

70,5 - 0,4 = 79,1 dBmlcrovolt
7' Caicoleremo quindi quale segnale giungerà

ora suli'ingresso della presa B; sapendo che per
tale collegamento ci occorrono 5 metri di cavo
coassiale, che introducono un'attenuazione di 1.25
dB su questa giungeranno:

79,1 - 1,25 = 17,05 dBmicmvolt

0' Sapendo che sull'ingresso della prua B
giungono 77,05 dBmIcrovolt. controlleremo se
conviene usare una PP.20 oppure una PP.14:

77,05 - 20 = 57,05 dBmicrovoit (presa PP.20)
77,05 -1 = 03,05 dBmicrovoit (preaa PP.14)



Per la presa B conviene scegliere una PP.14,
perche con la PP.20 otteniamo un segnale di soli
57,85 dBmlcrovolt.

9° Controlleremo ora quale segnale giungerà
sulla presa A, quindi sottrarremo ai 77,85 dBmI-
crovolt presenti sull'ingresso della presa B l'at-
tenuazlone dl passaggio di una PP.14 e,
guardando la fig.152, scopriremo che si aggira In-
torno agli 0,7 dB, per cui sull'uscita di tale presa
sarà presente un segnale di:

77,85 - 0,7 = 77,15 dBmlcrovolt

10° Sapendo che per collegare la presa B alla
presa A occorrono 5 metri di cavo coassiale che
lnlroducono un'attenuazione di 1 ,25 di, sapremo
subito quale segnale giungerà sull'ingresso dell'ul-
tlme preaa A eseguendo la seguente operazione:

71,15 - 1,25 = 75,9 dBmlcrovolt

11° Avendo usato come ultime preaa A una
PP.14, sull'uscìta di questa ci ritroveremo con un
segnale di:

75,9 - 14 = 61,9 dBmierovolt

12' Controllando quali segnali saranno presenti
sulle quattroiprese A -B - C - D , troveremo:

Presa D = 61,25 dBmlcrovolt
Presa C = 59,50 dBmlcrovolt
Praaa B = 63,85 dBmierovolt
Presa A = 61,90 dBmicrovolt
Come vedesi, questa soluzione risulta già mol~

to più vantaggiosa di quella riportata ln ligt165, per-
che i segnali presenti sulle uscite delle quattro
prese oltre ed essere molto più equilibrati, non
scendono mai sotto al minimo dei 50 dBmlerwolt
e mai sopra ai 65 dBmlorovolt massimi.

QUANDO L'ULTIMA PRESA E' PASSANTE
Se l'ultima presa applicata sulla linea di disce-

sa e del tipo passante PP.14, PP.20, PPJB (vedi
nell'esempio riponalo in lig.166) e come tale dispo-
ne di un'uscita di proseguimento, non si dovreb-
be mal lasciare aperta tale uscita.

lntatti. se pensiamo a questa presa come ad un
raccordo di un impianto idraulico, lasciando aper-
ta l'eetremlta del tubo che dovrebbe proseguire,
l'acqua uscirebbe. riducendo cosi la pmalona eu
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Flg.168 Non aempre le prese TV sono col-
locate nella stessa stanza In ogni piano
dl una stabile, pertanto scegliendo un im~
pianto come visibile in 119.165 o 166 do-
vremmo tar tare al cavo lunghi giri vlzloel
che ne aumenterebbero le perdite.
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Flg.159 Collegando alla Ilnea dl disceaa
dal Derlvatorl reallzzerarno un Impianto
ln grado di oflrlre ed ogni utente magflori
garanzie dl funzionamento, perche la ma-
nomissione dl una preea non prlverebba
del segnale gli altri utenti.
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tutto il tubo ponente.
in un impianto d'antenna, il segnale VHF - UHF

non uscirà da questa presa come potrebbe fare
l'acqua, però si potrebbero verificare dei fenome-
ni di disadattamento d'impedenza, che potrebbe-
ro provocare delle onde stazionarie che si
manifesterebbero con degli sdoppiamenti d'im-
maglne.

Pertanto, sull'uscita dell'ultlma prua ponen-
te. come vedesi in fig.167. in sostituzione del ca-
vo coassiale che dovrebbe da tale uscita
proseguire per una ulteriore presa, e raccoman-
dabile applicare sempre una resistenza antlndut-
tiva, che abbia una resistenza ohmmica pari
all'impedenza dei cavo coassiale, cioè 15 ohm.

Purtroppo non tutti sono a conoscenza di que-
sto particolare, per cui solo pochi chiudono la ii-
nea con un carico dl 75 ohm e cosi, quando si
manifestano sulle immagini delle riflessioni. riten-
gono che queste siano causate solo ed esclusiva› .
mente dall'antenna.

Punroppo molte riflessioni che sl presentano sul-
lo schermo video sono provocate dall'assenza di
questa resistenza dl carico sull'ultima presa o de-
rivatore passanteÀ

UN IMPIANTO PIù VALIDO
L'impianto riportato in fig.166 relativo a 4 prese

collegate direttamente sulla linea di discesa, an-
che se molto semplice ed economico presenta an-
ch'esso qualche piccolo inconveniente. infatti:

1' Non sempre in un condominio tutti gli inqui-
lini possiedono la prua TV nella stessa stanza (ve-
di fig.168) per cui, per collegare tutte le prese da
un piano all'aitro si dovrebbero fare con il cavo
coassiale dei giri viziosi, con relative tagliole nel
muro, ll che, oltre a rendere più costoso l'impian-
to, ne aumenta le perdite per la maggiore lunghez-
za del cavo coassiale.

2° Se poi uno qualsiasi degli inquilini manomet-
tesse le prese nel proprio appartamento, si potreb-
be verificare un black-out totale. cioè
I'annullamento dei segnale su tutte le prese del

condominio.

3° Infine un simile impianto non ci permettereb-
be di aggiungere, in caso di necessita, altre pre-
se supplementari neilo stesso appartamento.

Perciò se si desidera realizzare un impianto
Idealmente perfetto, occorre sempre collegare al-
la linea di discesa dei Derivatori e a questi colle-
gare le prese di ogni appartamento come vedesi
in fig. 1 69.

Per calcolare i segnali che ci ritroveremo sulle
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varie prese, dovremo sempre partire dalla presa
più distante, cioè dalla presa A.

Sopra ad un foglio di carta dovremo disegnare
l'impianto come visibile in figr170, con tutti i metri
di cavo necessari per giungere su tutti i Derivato-
rl e sulle prese TV, poi in possesso di tale dise-
gno potremo procedere ad eseguire i nostri calcoli.

In questo nostro esempio considereremo anco-
ra una distanza tra Derivatore e Derivatore di 5
metri, In modo da poter più facilmente notare le
differenze tra questo impianto e i'altro presentato
in iigi se.

Abbiamo detto che occorre partire sempre dai-'
la presa A, pertanto a tale presa assegneremo su-
bito un segnale in uscita di 61 dBmlcrovolt.

Come presa abbiamo usato una PF.0 perchè.
essendo collegata aii'uscita di un Derivatore, que-
sto impedirà che tutti i segnali epuril generati dal-
la TV collegata a tale presa possano confluire sul
cavo di discesa,` lo stesso dicasi per i Derivatori
postl negli altri appartamenti.

1° Sapendo che sulla preaa A devono essere
disponibili 61 dBmlcrovoit, dobbiamo calcolare
quale segnale deve risultare presente sull'uscìta
dei Derivatore 14.1.

2' Poichè abbiamo 6 metri dl cavo che ci sepa-
rano dal Derivatore, dobbiamo vedere che atte-
nuazione abbiamo su questo tratto di linea e,
osservando la tabella n.8 di "9.152, troveremo:

6 metri = 1.5 dB

Pertanto sull'uscita del Derivatore dovrà risultare
presente un segnale di:

61 + 1,5 = 62,5 dBmlcrovolt

3° ll derivatore DR.14.1 come riportato in iig.152
› presenta un'attenuazlone dl uscita pari a 14 dB

per cui sulla sua entrata dovrà giungere un segnale
di:

82,5 + 14 = 76,5 dBmicrovolt

4' A questo punto. sapendo che per giungere
fino all'amplificatore d'antenna sono presenti 20
metri di cavo coassiale, dovremo sommare a tale
segnale le perdite dei cavo che risultano pari a:

20 metri = 5 dB

Pertanto sul|`inizio della colonnadi discesa do-
vranno esservi un minimo di:

76,5 + 5 = 81,5 dBmlcmøll
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Flg.170 Stabllltl i p_unti in cui colloclro i diversi Derivaiori, dlugneremo su un foglio
Il nostro Impianto (vedi "9.16!) riportando tutte le misure In "metri". A questo pun-
to, come spiegato neil'nrticolo, ouguendo delle semplici sottrulonl od audizioni po-
lumo controllore quale uqnele ci ritroveremo nulle quattro preso utente che dovremo
Installare. Se I segnali risulteranno compresi tra I Se e l 65 dBmlcrovolt, potremo pro-
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Flg.171 Le realstenze di carico da 15 ohm Flg.172 Chl non riuscisse a trovare quo-
vsngono fornite gli cablate sopra ad un ste resistenze potrà collegare in paralls»
piccolo circuito stampato idoneo ad es- Io due resistenze a carbone (non usare
sara Inserito nel morsetto del Derivaton mal resistenze a illo) da 150 ohm 1/4 dl i
o Presa come visibile nelle find" - 119 watt. Cosi fecondo al otterrà un valore

- (rlv.111/118). esatto dl 75 ohm.

5' A questi 01,5 dBmlcrovolt dovremo somma- tenne a questo Divisore e. dalla Tabella N.I rica-
re le attonuazionl dl passaggio del 3 successivi vererno che:
Derivaiori che dobbiamo ancora inserlre nella li-
nea di discesa e, non sapendo ancora quale tipo 5 metri = 1,25 di
installeremo, assumeremo come media un valere
dl 0.7 di. pertanto avremo: ponente eull'lngresso del primo Derivatoro che

dovrà alimentare la presa D giungeranno:-
0,1 x 3 = 2,1 dB 1

qulndl sull'lngrem dellaunea ai dim l'ampu- u" ` 135': “'35 “mmm”
m' d mmM “emma u" *9"* di: 7 Poichè sappiamo che i Derivatorl che sl tm-

= vano in commercio hanno .questi valori iissi dl a1-
.1'5 + 2'1 .3'6 amiamo" tenuazione 14 120 - 26 dB, conirolleremc quale
6 Sapendo che all'ìnizjc colonna sono presenti del "e "sima PIU "100601

03,6 dBrnIcrovoit, possiamo ore calcolare quale
Derivatora utilizzare per alimentare la presa D. 52.35 ' 35 = 55135 damlcmw" (Dna-1)

Subito calcolaremol'attenuezione dei 5 metri di 52135 ' 20 = 52135 dßmlcl'flvl'" (Dna-1)
cavo implegail per collegare l'amplificatore d'an- _ .335 ' 14 = "'35 damlfimw" (Bau-1)

Fig.17¦i La soluzione più semplice per ag-
giungere In un appartamento una seconda
proaa. sara quella dl sostituire subito la pro-

`1|q / \n/myv/ sa ola esistente con una Pmante tipo
PP.4,2 a poi collegare a questa una prosa li-“M ù "1"/" , nale upo wF.o.

PF. Il P241
.mi -ldl lllaui -lll

Flo.114 Conoscendo quanti dBmlcrovolt eo-
no presenti sull'usclta del Derivaton, come
'spiegato nell'artlcolo, risulterà molto sem-
plice calcolare quale segnale cl ritroveremo
aulle uscite delle due prese PP.4,2 e PF.0.

`lm|i -ifl

`mfl|v/
iulm

P242
lumi -lll _

e ü
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Fig.175 Volendo aggiungere in un appartamento 3 prese, al potrebbero Inserire in
cascata tre prese Pesanti tipo PP.1l, ma questa soluzione e fattibile solo ae sull'u-
:cita del Del-ivatore sono presenti almeno 79 - 80 dBmlorovolt. Se il segnale o mino-
re, conviene adottare la soluzione visibile in tig.176.

ußmv\
C=PP.14

I`"Mimi/1

Di questi tre, il primo, tipo DR.26,1, e da scarta-
re perche sulla sua uscita il segnale e baeso es-
sendo inferiore a 58 dBmicrovoit, l'ultimo tipo
DR.14,1 è ugualmente da scartare perche sulla
sua uscita e presente un segnale troppo elevato.
pertanto ci rimane solo il tipo DB.20,1, che ci da
62,35 dBmicrovolt.

8' Avendo disponibile sull'uscita di DR.20,1 un
segnale di 62,35 dBmlcrovolt dovremo controlla-
re quale segnale ci ritroveremo in uscita dalla pre-
sa D e per far questo dovremo verilicare quale at-
tenuazione introducono 4 metri dl cavo coassiale:

4metri = 1 dB

Penanto sulla presa D, che e una normale PFJJ,
sara dlsponlbl le un segnale di:

62,35 - 1 = 61,35 dBmiorovoIt

9° A questo punto potremo proseguire per sta-
bilire che tipo di Derivatore conviene inserire per
alimentare la pre" C, pertanto controlleremo su-
bito quale segnale si presenta sull'uscita del pri-
mo Derivatore DR.20,1.

Come vedesi in fig.170, l'attenulzlone dl pu-
oaggio dì un DR.20,1 risulta di 0,4 dB. percio sul-
la sua uscita avremo:

82,35 - 0,4 = 81,95 dBmiorovoit

10' Conoscendo questo valore dovremo calco-
lare quale segnale giungerà sull'ingresso del se-
condo Dorivatore che dobbiamo inserire, tenen-
do presente che abbiamo disponibili per il colle-
gamento altri 5 metri di cavo che attenueranno ìl
segnale di ulteriori 1,25 dB, pertanto avremo:

81,95 - 1.25 = 80,7 dBmicrovoit

11 ° _Controlleremo nuovamente se ci conviene in-

serire un Derivatore tipo DR.20,1 oppure un
DR.14,1 sottraendo l'attenuazione dl uscita:

eo,1 - zo = 60,1 demimvolt(on`20.1)
:0,1 -14 = n.1 demimvoli (omu)
E' owio che qui utilizzeremo ancora una

DR.20,1 anche se potremmo utilizzare ugualmente
una DR.14,1.

12' Avendo disponibile sull'ueoite del Derivatore
DR.20,1 un segnale di 60,7 dBmicrovolt. control-
leremo quale segnale sara presente in uscita del-
la prua C. sapendo che per oongiungerci ad ea-
se oi servono 5 metri di cavo coassiale che intro-
ducono un'attenuazione di 1,25 dB.

60,7 - 1,25 = 59,2 dBmicrovolt

cioe un segnale ottimo, perche superiore al ml-
nimo prefissato dei 58 dBmlcrovolt.

13' Dovendo ancore installare il terzo Deriva-
tore che dovrà alimentare la Presa B, dovremo
controllare quale segnale esce dall'uscita del se-
oondo Derivatore installato e poiche questo e un
DR.20,1, sappiamo che la sua attenuazione di
pmaggio risulta di 0,4 dB, pertanto se sulsuo
ingresso arrivano 00,7 dBmlcrovoit. sulla sua
uscita saranno presenti:

00,7 - 0,4 = 80,3 dBmlorovolt

14' A questo segnale dovremo ora togliere I'at-
lenuazione introdotta dai 5 metri di cavo ooaeeia-
le richiesti per giungere suiterzo Derivatore, per-
tanto sul suo Ingresso giungeranno:

80,3 - 1,25 = 79,05 dBmicrovolt

15' Oomegiaavreteintuito, dovremooraoontrol-
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preso tra 61 e 62 dBmlcmvolt.

Flg.176 Sostltuendo ll Denvetore 0111411 con un DRM/2 che dispone dl "due" ueoi
anziche di una noia, neri euillclante che nulle due uscite vl sia un .eguale di noli 61
- 66 dBmlcrovelt per uolcurere a queste tre prese un segnale ottimo, perchè wm-

C- PELZ
lrnelrl-lßll

lare se cl conviene inserire un Derivatore tipo
DR.20.1 oppure un DR.14,1, eseguendo questa
semplice operazione:

19,05 - zo = 59.05 damiemvon (oazon)
n.05 -14 = 65,05 damlemvøn (nmu)
Qui useremo una DR.14,1.
16' Sapendo che sull'uscita di questo Deriva-

tore sono disponibil! 65,05 dBmIorovolt, control-
leremo quale segnale giungerà sulla presa E.

11° Sapendo che per congiungerci alla prell
B sono necessari 2 metri di cavo che introducono
una attenuazione di 0,5 dB, sul suo ingresso giun-
geranno:

65,05 - 0,5 = 64,55 dBmlorovott

16° Poichè 64,55 dBmlorovolt è un valore mollo
più elevato rispetto a quello presente sulle altre pre›
se, anziche utilizzare una presa PF.0 seegliefemo
una PF.4,2 e, in tal modo, sulla sua uscita ci ritro-
veremo oon un segnale di:

64,55 - 4,2 = 60,35 dBmicrovolt

10' Ammesso che la presa B risulti distante dal
Derivatore, ad esempio di 6 metri, sapendo che 6
metri di cavo introducono una attenuazione di 1,5
dB, sull'lngresso della presa B ci ritroveremo con
un segnale di:

65,05 - 1,5 = 63,55 dBrnierovolt

quindi anche in questo caso potremo scegliere
una PF.4,2, lniatti:

63,55 - 4,2 = 59,35 dBl'ilIcNWoll

cioe un segnale superiore al minimo di 66 dimi-
crovolt da noi pretissato.
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20' Ovviamente sulla prete A avremo un segna-
le diverso dai 61 firnlerwolt da cui siamo partiti
per il nostro calcolo, perchè, non sapendo ancora
che tipo di Derivatorl inseriremo per alimentare le
prese D - C - B, abbiamo preso una perdita di atte-
nuazionedi passaggiodiveioremedopariazl (B.

Per verificare quale segnale giungerà sulla pre-
sa A, sottrarremo al segnale che giunge sull'in-
grasso dei Derivatore DR.14,1 la sua attenuazio-
ne di passaggio che risulta di 0,7 dB:

79,05 - 0,7 = 16,35 dBmlcruvoit

Poi dalalcheremo la caduta dei 5 metri di cavo
per il collegamento e, cosi facendo, conoeoererno
l'ampiezza del segnale che giungerà sull'ultlrno
Derivatora: '

76.35 - 1,25 = 16,65 dBmlcrovolt

Poichè il Derivetore DR.14,1 ha un'ettenuezio-
ne dl ulcita di 14 dB, sull'uscita di questo ci ritro-
veremo con un segnale di:

16,65 - 14 = 62,65 dBmicreNolt

Poichè per eengiungerci con la prese A sono ne-
cessari 6 metri di cavo coassiale che introducono
una perdita di 1,5 dB, sull'uscita dl questa presa
ci ritroveremo con un segnale TV di:

62,65 - 1,5 = 61,35 dBmIcrovoit

pertanto sulle quattro prese avremo:

Presa A = 61,35 dBmlcrovolt
Presa B = 60,35 dBmlcrovoit
Pmi C = 59,20 dBmlcrovolt
Presa D = 61,35 dBmlcrovoit
Come potrete rilevare, su tutte e quattro le pre-

se abbiamo un segnale perlettemente equilibra-
to, che rimane entro i valori minimi e massimi da
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Flg.177 Utilizzando un Derivatoro tipo DR.14I2 potremo aggiungere anche una quar-
ta presa tIpo PF.0 oollogandola all'ueclta della prosa Passante PP.4,2. Poc nella
"9.176 la prua PP.4,2 vlalbllo aulla dutra veniva utilizzata como “tonnlnalo”, ab-
biamo Inserito la resistenza di chiusura linea.

noi prefissati, cioe 58-65 dBmtcrovolt.
Se controllerete un qualsiasi impianto, trovere-

te, come abbiamo potuto noi stessi constatare. dei
dallvolll anomali, cioe 50-52 dBmicrovoIt sulla pre-
sa più lontana e 70-75 dBmicrovoit sulla presa più
vicina all'ampliticatore d'antenna.

IL DERIVATORE POSTO A FINE LINEA
L'uscita passante doll'uttlmo Derivatore o di

una presa passante posti a fine linea. come gia
detto anche nella precedente lezione. non si deve
mal lasciare aperta.

lntatti, se paragoneremo una linea di disoesa ad
un Impianto idraulico, possiamo certo altermure
che nessuno mai lascerebbe aperta I'estremità di
un tubo dell'acq'uaV

Se per chiudere un tubo dell'acqua si usa un
llppo, in un derivatore occorre necessariamen-
te applicare un carico resistlvo che presenti la
stessa identica impedenza che presenta un cavo
comiale TV, cioe un valore di 15 ohm.

In commercio esistono già questi carichi di chiu-
sura, che dovremo inserire nell'uscita come visì-
bile ln fig.1674

Non trovando questa resistenza si possono an-
che applicare due resistenze da 1/4 di wait da 150
`ohm poste in parallelo. (vedi ligl166.).

Chi non prowedera a chiudere l'ultimo Deriva-
tore con un simile carico, avrà sempre sulla linea
delle onde stazionarie, che causeranno delle ri-
liessioni sulle immagine captate ed anche altri ano-
mali disturbi.

PIU' PRESE IN UN APPARTAMENTO
Se andiamo a controllare un impianto standard

dl un qualsiasi condominio` difficilmente riuscirem-
mo atrovare in ogni appartamento due prua TV.

Al giorno d'oggi. un utente non si acwntenta più
dl avere nella propria abitazione una aola prosa
TV, ma se ne desiderano una in cucina, una nella
camera da letto e se possibile anche nella stanza
dei bambiniV

Quando un utente chiama un qualsiasi installa-
tore per aggiungere delle prese supplementari,
quest'ultimo, non avendo mai visto o trovato degli
schemi di base, inserisce queste prese supple-
mentari collegandole tutte In parallelo come se
si trattasse di un normale impianto elettrico e, co-
si facendo, quando verranno accesi contempora-
neamente più televisori, uno disturbare i'altro man-
cando il necessario dleacoopplamonto tra presa
e presa.

Inserire più prole in un appartamento e possi-
bile soio se si ha disponibile un segnale auttlclon-

† te. cioe un segnale che ci permetta ancora dl pre-
levare sulla presa supplementare un minimo di
55-56 dBmIcrovolt; se scenderemo sotto a tale II-
vel io occorrerà aumentare la potenza dell'ampliti-
catore d'antenna.

ll valore ottimale sarebbe quello di 5! dBmlcro-
volt, ma non sí puo certo consigliare. in un con-
dominio. di sostituire l'amplitloatore d'antenna ao-
lq perche uno o due inquilini desiderano aggiun-
gere una presa.

DUE PRESE IN UN APPARTAMENTO
in fig.169 vI presentiamo la soluzione più sem-

plice per dispone dì due prese, utilizzando una pre-
sa finale tipo PFJI ed una passante tipo PP.4,2:

1 ° In tutti i nostri caleoll prenderemo come rite-
rimento i dB di attenuazione relativi a un cavo mae-
sIaIe di ottima qualita, perche non e accettabile
utilizzare in un impianto del cavo di tipo normale,
anche se il suo costo risulta inferiore.
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Fig.17e Se nell'lmplanto preesistente, anziche eeeere preaente un derivatore tipo
blso'gnmbbe mamme con un Idemlm mulo a “due

uaelte", cioe utilizzare un 05.2012 In figura eono riportati l dBmlorovolt presenti nel

2' Quando eeeguirete un calcolo su uno ache-
_ma di impianto di discesa, dovrete sempre tenere
a portata di mano le seguenti tabelle:

- Tabella del dBmIerovoit
- Tabella delle attenuazione In di x metro

del cavo coassiale
- Tabella delle attenuazionl di paeeaggio

e uaclta delle Prese Utente'"
- Tabella delle attenuazionl dl paesaggio

dal Dlvlaøri
- Tabella delle attenuarJonl dl paesaggio

e uscita dei Derivatorl

Ammesso che si desideri ottenere
presa PF.0 un segnale che si aggiri intorno ai 61
dBmicrovoit, potremo calcolare quale segnale do-
vrà risultare disponibile sull'uscita dei Derivatore
gia presente, eseguendo queste semplici ope-
razioni:

1 ° Calcolaremo I'aitenuazione del cavo coassia-

4' Poichè vi aono altri 4 metri di cavo per rag-
giungere ìl Derivatore, sull'uscita di quest'uitirno
dovrà essere presente un segnale di almeno:

66,2 + 1 = 61,2 dBmlcrovoit

Se la lunghezza del cavo dovesse risultare mag-
giore, ad esempio di 6 metri, e ovvio che il segna-
le dovrà risultare più elevato e precisamente:

66,2 + 1,5 = 67,7 dBmicrovolt

Se sull'uscita del Derivatore ßssero presenti ao-
lo 64 dBmicrovoit (vedi fig.l70), svolgendo un'o-
perazione inversa. potremo calcolare se sulle due

sull'ultlma Preae ci sarà un segnale sufficiente:

1' Calcolaremo innanzitutto che segnale giun-
ge sull'ingresso della presa PP.4,2. Sapendo che
che per oollegarci al Derivatore vi sono 4 metri
dl cavo coassiale che attenuano il segnale di 1 dB,
sull'ingresso della PP.4.2 avremo:

64 - 1 = 63 dBmIcrovoit
le necessario per collegare la presa PF.0 alla pre-
sa PP.4,2; ammesso che tale cavo sia lungo 4 me-
tri. guardando la Tabelle delle Attenuezloni del
cavo eoaaelale troveremo:

lmrlsidfl

2' Perciò sull'usclta della presa passante PP.4,2
dovrà esserci un segnale dl:

61 + 1 = 62 dBmIcroIroit

3' Poichè la presa PP.4,2 ha una attenuazio-
ne di paesaggio pari a 4,2 dB, sul suo ingresso
dovranno giungere almeno:

e: + 4,2 = 65.2 dBmlcrovoit
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2' Calceiererno inline quale segnale sara pre-
sente sull'uaeita per la TV di questa PP.4.2 e, poi-
che presenta una attenuazione di 4.2 dB. avremo:

63 - 4,2 = 58,8 dBmlcrovoit

3' Calcolaremo quale segnale esce dalla deri-
vazione della PP4.2 per raggiungere la presa PF.0
e poiche l'attenuazione di passaggio di tale presa
risulta sempre di 4,2 dB, su tale uscita ci ritrove-
remo ancora 53,3 dBmicrovolt.

4° Sottrarremo a tale valore l'attenuazione di 4
metri di cavo coassiale per verificare quale segnale
el ritroveremo sull'ingresso'della presa linaie PRO:

se,e -1 = 51.0 demlcmon
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Flg.119 Se ll derivatore preesistente tone un DKN/1. "premmo gli che andrebbe
sostituito con un›DR.16/2. Se lnaertremo In tale lmplanto un derivatore modello
012614, cioe con quattro uscito potremo agglungere altre 4 prue e qulndl arrivare
ed un totale dl I prese.

Poichè tale presa ha una attenuazione di uscita
di 0 dB, sull'uscita per la TV avremo un segnale
di 57,8 dBmicrovolt: in pratica, anche se sull'u-
scita del Derivatore abbiamo un segnale interio-
re al richiesto, riusciremo ugualmente ad ottane<
re sulle due prese un segnale più che soddisfa-
oente perchè, anche se interiore ai 58 dBmlcro-
volt da noi prefissati. non scende sotto ai 55 dBml-
crovolt che sarebbero proprio il minimo consenti-
to.

THE PRESE IN UN APPARTAMENTO
Per installare :t pme in un appartamento. si 'po-

trebbero scegliere queste due diverse soluzioni.
La prima, come vedasi'In llg 171, consiste nel`

l'utilizzare 3 prese pamntl tipo PP. 14 collegate
all'uscita di un Derivatoro.

La seconda soluzione che vi proponiamo. rap-
presentata in tig.172, è quella di sostituire il Derl-
vatore una sola uscita con uno a due uscite, ad
esempio un Derivatore tipo PP.14,2 oppure un
PP20,2, plù due prese tipo PFO e una PP.4,2.

Per stabilire quale delle due soluzioni risulti più
vantaggiosa. conviene sempre svolgere un pò dl
calcoli:

Prima collnlone (tig.171): Assurnendo come va-
lore un segnale mlnlmo di 61 dBmlcrevolt, sulla
presa più distante che chiameremo A potremo cal-
colare quale segnale occorre che esca dal Deri-
vetoro, considerando una distanza tra presa e pre-
sa di 4 metri circa.

1' Poichè la presa PP.14 ha una attenuazione
dl uscita pari a 14 dl, sull'ingrmo della prua A

V ddvra giungere un segnale dl:

01 + 14 = 15 dBmlcrovolt

2° Sapendo che per congiungere la prese A con
la B servono 4 metri di cavo ooassiale'che intro-
ducono una attenuazione di 1 dB, sull'uaclta dal-
la prua B dovranno essere presenti:

15 + 1 = 16 dBmlcrovolt

3' Perche I'attenuazìone dl peuegglo dl una
presa PP.14 risulti di 0,1 dB. sull'ingreaao della
prua B dovranno esserci:

16 + 0,1 = 16,1 uamiorovolt

4' Sapendo che per oonglungere la presa B con
la 0 servono 4 metrl di cavo coassiale che intro-
ducono una attenuazione di 1 dB, sull'usclta del-
la prose 0 dovranno essere presenti:

76,1 + 1 = 11,7 dBmlcrovolt

5' Poichè I'attenuazione di passeggio dl una
presa PP.14 rlsulta di 0,7 dB. sull'lngresso della
onu C dovranno esserci:

17,1 + 0,7 = 70,4 dBmlcrovolt

o' Sapendo che per congiungera la prua C sul-
l'ingresso del Derivatore servono altri 4 metri dl
cavo coassaile. all'usclta di quest'ultlmc dovran-
no eaeerci: .

78,4 + 1 = 19,4 dBmIcrovolt

Se come Derivatore e inserito un 0114.1, sul
suo ingresso dovrà giungere un segnale non Infe-
riore a:

19,4 + 14 = 93,4 uomicmvoit i

Seccmelìerhratonavremoimentounflllflfl..
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sul suo ingresso dovrà giungere un segnale non
interiore a: i

79,4 + 20 = 99.9 dBmIcrovoit

Se come Derivatore avremo inserito un
DR.26.1, sul suo ingresso dovrà giungere un se-
gnale che non risulti interiore a:

79,4 + 26 = 105,4 dBmlcriWolt

Seconda soluzione (iig.172): Se sostituiremo il
Derivatore DR14,1 con un Derivatore DR.14.2, po-
tremo subito appurare che ll segnale che dovrà ri-
sultare disponibile sull'uscita del Derivatore per
ottenere sull'ultima presa A un segnala sempre di
61 dBmIcrovolt, risulterà notevolmente interiore
a quello visibile in lig.171.

1° Sapendo che per oongiungere la presa A
(PF.0) alla presa B (PP.4,2) ci occorrono 4 metri
di oavo coassiale, dovremo calcolare quale segnale
dovrà risultare presente sull'uscita dalla presa D:

61 + 1 = 62 dBmlcrovolt

2' Poichà la presa PP.4,2 presenta una attenua-
zione di passaggio pari a 4,2 dB, dovremo calco-
lare quale segnale dovrà risultare prannte sul suo
ingresso:

62 + 4,2 = 66,2 dimlcrovolt

3° Sapendo che per cpngiungere la preaa B al-
l'uscita del Derivatcre cl occorrono altri 4 metri
dl cavo coassiale, sull'usoita del Derivatore dovran-
no esserci almeno:

66,2 + 1 = 61,2 dBmIcrovoit

l'SeconieDerwatoreabbianioiisaiounmtu,
sul suo ingresao dovrà giungere un segnale di:

67,2 + 14 = 61,2 dBmlcruvoit

Cioè ben 12 dBmlcrovolt in meno rispetto al-
l'impianto di fig.171,

5' Ammesso che sull'uscita del Derivatore risul-
tino presenti 67,2 dBmlorovoit e che per collegarci
con la terza prosa C occorrano ben 6 metri di cav
vo coassiale, dovremo subito controllare quanti dB
di attenuazione esso introduce e, andando a con-
trollare la tabella n.... troveremo:

Gmflrl = 1,5dB

6' Sottraendo al 61,5 dìmlerovolt l'atte-
nuazlone ~
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dei cavo coassiale. sapremo quale segnale giun-
gerà sull'lngresso delle presa c:

61,5 - 1,5 = 66 ilßmlcrøtlølí

1' Poichè per la presa c abbiamo utilizzato una
PP.4,2 che ha una attenuazione dl uscita di 4,2
di. sull'usclta dl tale presa cl ritroveremo con un
segnale di:

66 - 4,2 = 61.6 dBmlcrovoit

Cioe un segnale ottimo quasi analogo a quello
presente sulle altre prese. infatti:

Presa A = 61 dBmlcrcvoit
Pra-a B = 62 dBmicrovolt
Presa C = 61.6 dBmlcrovoit

QUATTRO PRESE IN UN APPARTAMENTO
Come avrete già lntulto. utilizzando un Deriva›

tore tipo DR.14,2 - DR.20,2 - DR.26,2, è possibi-
le aumentare lino a 4 il numero delle prese ln un
appartamento, utilizzando per ogni uscita dal De-
rivatore una preea PFJ.) più una PP.4.2 come vi-
sibile in fig.173À

Non ripeteremo qul come si calcolano le attenua-
zioni di paesaggio e dei cavo coassiale per assi-
curare sulla presa plù distante almeno 56
dBmicrovolt, perche riteniamo che gli esempi che
vi abbiamo iin qui riportato abbiam dissipato qual-
siasi dubbio a proposito.

In tutti gli esempi fin qui riportati vi abbiamo in-
dicato come sia possibile aggiungere in un appar-
tamento più prese e come procedere per i calcoli.

Occorre a questo punto iar presenta che se si
dovrà effettuare un impianto in un immobile in co-
struzione, si dovrà procedere con una tecnica dl-
versa rispetto a quando sarete chiamati per
modificare un impianto preeaistente, infatti, nel
primo caso si avrà ancora la possibilità di scende-
re verticalmente con il cavo coassiale, dall'alto
verso iI basso, seguendo il percorso più "como-
do" per applicare in ogni piano il richiesto Deri-
vatore, nel secondo caso invece si dovrà
necessariamente usufruire delle discese preesi-
stenti, cercando poi di trovare la soluzione più va-
lida per assicurare a tutti gli utenti un segnale il
più possibile equalizzato, che rimanga entro ai li-
miti da noi prelissati di sa - 65 dBmicrovolt.

Poichè vi consulteranno più frequentemente per
modiiicare o migliorare impianti preesistenti, nei-
le prossime lezioni vi spiegheremo come risolve-
re molti problemi, che a prima vista potrebbero

_sembrare insormontabili.
continua.
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ANNAÉHATORE ELETTRONICO
Sly. Dlottl Mauro - CESANO MADERNO (Ill)

Vorrei innanzitutto complimentarmi con Voi per
la qualità della Rivista e dei progetti pubblicati,
sempre perfettamente funzionanti ed affidabili.

Vi scrivo per proporre un utile automatismo di
tipo domestico che sara particolarmente apprez›
zato da tutti coloro che, durante le ferie estive, si
assentano per parecchio settimane da casa.

Si tratta di un annafliatore elettronico. che. col-
legato ad una comune elettrovalvola, ci permette-
ra di annaftjare puntualmente tutte le sere il
giardino, l'orto o i gerani di casa. anche in nostra
assenza.

ll funzionamento del circuito e il seguente:
una fotoresistenza consente di determinare l'illu-
minazione dell'ambiente, e risulta collegata ad un
operazionale. montato come oomparatore di tensio-
ne (IC1).

Il plen'a luce la fotoresistenza FR1 presenta una
resistenza molto bassa (circa 1.000 ot'tm)` dl conse-
guenza la tensione presente sul piedino 2 inverten-
te dell'operazionale risulta più alta rispetto a quella
presente sul piedino non invertente; in questa oon-
dizione l'uscita risulterà internamente collegato a
massa, mantenendo interdetto il transistor TR1.

Quando sul tar della sera l'illuminazione dimi-
nuisce, la resistenza interna della FRt aumenta,
fino al punto in cui la tensione sul piedino 2 risulta
interiore a quella presente sul piedino 3; l'uscita

dell'integrato allora cornmuterà alla massima ten›
sione positiva, facendo saturare il TR1 ed eccita-
re il RELE 1. ^

La funzione della R4 e molto imponente, in quan›
to garantisce una certa isteresi al comparatore o
assicura un funzionamento più "deciso" in pros-
simità della soglia di commutazione, che potremo
regolare a piacimento mediante il trimmer R2.

La seconda parte del circuito e costituita dagli
Integrati IC2 e ICS che vengono alimentati quan-
do il RELÈ 1 è eccitato.

PROGETT
Questi due integrati costituiscono un semplice

temporizzatore necessario per mantenere in fun-
zione l'eiettrovalvola solo per il tel'npo prefissato
mediante il trimmer R9.

Il funzionamento di questo stadio e molto sem-
plice: quando il RELE 1 è eccitato, il condensato-
re CS incomincia a caricarsi mediante R7 e, in
questa condizione I'uscita della porta logica lCZ-A
sarà a livello logico 1; passerà a 0 solo quando il
C3 sarà carico.

lCZ-B inverte la condizione logica presente al
suo ingresso, e awia il conteggio del monostabile
ics, un Nasss che manterrà eccitato il RELÈ 2
per il tempo prefissato su R9. Ai contatti del RE-
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl Inviamo quoti-
dllnamente` scegliendo tra questi l più va-
Ildl ed Interessanti. Per owl motlvl di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento cl affidiamo alla serietà del-
I'Autore. Da parte nostra` controlllamo lo-
lo se Il circuito teoricamente può risultare
funzionante, completandolo, dove e necea;
sario. di una nota redazionale.

LÈ 2 potremo collegare l'elettrovalvola a 220 volt
o una qualunque pompa idraulica che utilizzere-
mo per annaffiare.

Trascorsa la temporizzazlone, il RELÈ 2 si di-
secciterà e resterà diseocitato fino alla sera suc-
cessiva. quando eflettuerà un nuovo ciclo di an-

naffiatura; Il RELÉ 1, invece, si disecciterà solo alla
mattina, quando la fotoresistenza sarà nuovamente
illuminata.

Per alimentare il circuito si potrà utilizzare unali~
montatore stabilizzato a 12 volt I 0,5 amper, co~
me, ad esempio, l'LX.237 (Rivista 50/51).

W › H2 u 100.000 ohm trimmer
' -« .H0 = 100.000 0hm1M Il!!

R0 = 100.000 ohm 1/4 Will
115 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 4.700 ohm 1/4 watt
R7 = 150.000 Ohm 1/4 'Intl
in: = 100.000 ohm 1/4 vlett

= 1 mewhlll ll'lfllllll'
:1.0 I 10.0U
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000mm 114m '_
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VOLTMETRO ANALOGIOO ACIOC
Sig. Anlellnl Ireneo - SARTEANO (Sl)

Prendendo spunto dall'LX.497 , un voltmetro
analogico per tensioni alternate apparso sul nume-
ro 80 della Rivista. ho pensato di moditicare op-
portunamente lo stadio di ingresso per aumentarne
la sensibilità, portandolo dall'iniziale fondo-scala
di 1 volt eft. a 100 millivolt eff.

Per rendere ancora più versatile lo strumento. ho
inserito un semplice deviatore che consente di sele-
zionare misure in Continua e Alternate, e un partito-
re resistivo "compensato" che consente di misurare
frequenze fino ad un massimo di circa 100 KHz.

Il circuito, come si vede e molto semplice, e rl-
chiede solo una coppia di integrati operazionali ti-
po TLO.B1, dei quali lCt costituisce lo stadio

. d'ingresso, mentre 102 quello di pilotaggio dello
strumentino.

La tensione oa misurare dovrà essere applicata
. riel punto "ENTRATA", tramite il condensatore C1

(o Sl-A se risulterà chiuso nella posizione CC), la
tensione giungerà al partitore resistivo d'ingresso, oe
miluito dalle resistenze R1, R2, RS. R4, R5 che do-
vranno risultare con tolleranza non superiore all'1%.

_ Opportunamente ridotta, la tensione da misura-
re giunge, tramite R6, all'ingresso dell'operazic-
nale lC1` e viene limitata ad un valore massimo di
circa 1,2 o 1,4 volt, grazie alla presenza dei quat-
tro diodi da DS1 a DS4. collegati in antiparallelo.

- ll compensatbre CZ. posto in parallelo alla R2.
- dovrà essere regolato in fase di taratura, per otte-

nere misure corrette anche alle frequenze più ele-
vate (100 KHz al massimo).

La tensione all'uscita di IC1 , giunge al secondo
operazionale, collegato come raddrizzatore dl pre-
cisione, in grado di pilotare uno strumentino da 100
microamper fondo-scala.

Per tarare questo voltmetro. dovremo disporre
di un alimentatore in Corrente Continua e un oscil-
latore di BF sinusoidale (ad es. I'LX.570 della Ri-
vista 90, oppure l'LX.740 della Rivista 106).

Dopo aver alimentato il circuito, occorre, per pri-
ma cosa, ponticellare tra loro i due terminali "EN-
TRATA", per evitare di captare disturbi, e regolare
l due trimmer R10 e R17, che annullano latenslo-
ne di otfset degli operazionali, fino a porre l'ago
dello strumento esattamente sullo ZERO.

Dopo aver eliminato il ponticello suII'ENTRATA,
dovremo commutare il deviatore SZ sulla su 1 voli
fondo-scala` e aprire il deviatore S1À Applicate sul-
I'ENTRATA un segnale a 1.000 Hz. 1 volt elficace
(clrca 3 volt picco/picco), ruoteremo R141ino a por-
tare a fondo-scala l'ago delle strumento.

A questo punto dovremo regolare l'uscita dell'0-
ecillatore di BF su 100 KHz circa. e ruotare 02 sem-
pre per il fondo-scala.

Per tarare la portata DC. basterà applicare sul-
I'ENTRATA una tensione continua di 1 volt, prele-
vata da un alimentatore stabilizzato, e. dopo aver
chiuso S1, ruoteremo R16 lino a portare a londo-
scala l'ago dello strumento.

Per alimentare II circuito, consiglio di utilizzare
I'LX.408, che fornisce una tensione duale di 15 +
15 volt 0,5 amperÀ

OONTATEMPO TELEFONICO
Slg. lannl Stefano - FIRENZE

Spett. Nuova Elettronica,
desidero sottoporre alla Vs. cortese attenzione

un semplice circuito dl contatempc telefonlco. utl-
le per tenere sempre "sotto controllo" i fatidicl 6
minuti che la SIP concede con 1 solo "scatto" te-
lefonico urbano.

Il circuito. essendo alimentato mediante una plla
a 9 volt, potrà essere inserito in un piccolo mobilet-
to plastioo o metallico. che potremo tenere sempre
a portata di mano. vicino all'apparecchio telefonico.

Per la realizzazione di questo semplice proget-
to, occorrono 1 integrato 00.401 1 e 3 comuni tran-
sistor al silicio. due PNP 50.177 e 1 NPN 36.107.

Vediamo ora il funzionamento del circuito:
Il contatempc vero e proprio e costituito dalla

porta logica NAND lC1-C, che consente di tar suo-
nare la cicalina CP1, una volta trascorso il tempo
prefissato mediante ll trimmer di taratura R7.

Il tempo di 6 minuti dovrà eaere regolato mediante
il trimmer R7. La precisione del contatempc e di 4
o 5 secondi in più o in meno su un totale di 5 mlnu-
ti. lC1-B e lC1-C costituiscono un oscillatore a bas-
sissima frequenza, cirm 2 Hz, necessario per
ottenere un “BEEP-BEEP" alternato della alcalina.

Il DL2, lampeggiando. cl Indicherå che il clrcul-
to è in funzione.

La porta logica Ict-A, costituisce unsecondo
"contatempc" cne na la funzione di far illuminare
un diodo led quando sono trascorsi 5 minuti, av-
vertendocl che occorre salutare gentilmente I'in-
terlocutore, senza fargli capire il vero motivo della
nostra improwisa “premura”. Per effettuare la ta-
ratura di questo stadio basterà ruotare il trimmer
R1 fino a quando otterremo l'accensìone del led
DL1 dopo circa 5 minuti.

Dato il ridotto consumo di corrente (15 o 20 mil-
liamper con diodo led e cicalina In funzione), si po-
tra tranquillamente utillzzare una comune pila a 9
volt per alimentare il circuito.

Prima dl terminare ricordo che, una volta spen-
lo ll circuito mediante l'interruttore Si, occorre
sempre attendere qualche secondo che i conden-
satori Cl e C4 si scarichino completamente, altri-
menti si otterranno dei "tempi" sensibilmente più
corti.
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ELENCO OOMPONENTI
R1 = 1 meglohm mmmor
R2 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
H3 = 10.000 ohm 1/4 wifl
R4 = 020 ohm 1/4 vm!
R5 = 22.000 ohm 1/4 win
R6 = 1,5 megaohm 1/4 watt
R1 a 1 moglohm trimmor
HI = 10.000 ohm 1/4 watt
R0 = 10.000 ohm 1/4 vm!
R10 = 820 ohm 1I4 WM
R11 = 5.600 ohm 1/4 Wlfl
C1 = 470 mF eleltr. 16 volt
02 n 220.000 pF pollon."

111

03 = 1.000 pF pollon."
O4 = 410 mF elem. 16 volt
05 = 100 mF elettr. 16 voll
DZ1 = :onor 3,9 volt 1/4 wofl
DL1 = dlodo led rom
DL2 = dlodo led verde
'm1 = PNP apo sc.1'n
TR2 = NPN 1Ipo 50.107
'ma = PNP apo ac.111
IC1 = CD.4011
CP1 = alcalina pino 12 volt
S1 = lmerruflore

004011 00101

1 24.



CONTAGIRI ANALOGICO
Sig. Mom Maurizio - MONZA (Ill)

Sono un Vs. lettore onnei da molti anni e ho sem-
pre seguito con passione ed interesse ogni Vs. ar-
ticolo e progetto, soprattutto gli accessori per
autoveicoli.

Con l'occaslone, vorrei proporre a tutti i lettori
della Rivista un progetto molto semplice di conta-
giri analogico per auto, che, rispetto ái più moder-
ni contagiri digitali, offre il vantaggio di una più
facile e rapida lettura del regime del motore.

ll "cuore" del circuito e costituito da un integra-
to tipo SN.76810.P già ufilizzato nel contagiri a dio-
di led LX.214 della Rivista 49; questo integrato
contiene al suo interno un multivibratore monosta-
bile e un circuito d'ingresso a trigger di Smith che
“pulisce” da spurie e disturbi gli impulsi provenien-
ti dalle puntine platinate dello spinterogeno; que-
sto segnale viene poi inviato al piedino 2 di IC1,
tramite la resistenza iimitatrice R1 e un diodo ze-
ner di protezione DZ1 da 4 3 volt.

L'alimentazione del circuito (sono necessari solo
pochi miliiamper di corrente) dovra essere prele-
vata in punto dell'impianto elettrico posto a valle
della chiave di awiamento del motore. per tar si

che il circuito risulti sotto tensione solo e motore
acceso

ll diodo DSt ha la funzione dl eliminare even-
tuali picchi negativi di tensione. che potrebbero
danneggiare l'integrato.

Per effettuare la taratura del circuito, occorre
procurarsi un trasformatore con un secondario di
valore compreso tra i 10 e i 15 volt e un ponte di
diodi, che utilizzeremo per raddrizzere la tensio-
ne e ottenere esattamente 100 Hz. Questa frequen-
za dovrà essere applicata direttamente sulla H1,
all'ingresso del circuito.

A questo punto dovremo ruotare ii trimmer di ta-
ratura R4, fino a leggere sulla scala dello strumen-
tino 3.000 giri al minuto, corrispondente alla
frequenza di 100 Hz in un motore a 4 cilindri. Per
motori a due cilindri invece, dovremo regolare il
trimmer R6 fino e leggere sulla scala deiio srumen-
lino un regime di 6.000 giri al minuto.

NOTE REDAZIONALI
Dato che I'integrato-SN.29736.P risulta Ormai'

Iuorì produzione, riportiamo la piedlnaiura dell'e-
quivalente SN. 76810.P che attualmente lo sosti-
tuisce

ZNZZZZ

SN'ISIIHP
SN2§73SP

ELENCO COMPONENTI

R1 = 22.000 ohm 1/4 vlott
R! = 470 ohm 1/4 watt
R3 = 100 ohm 1/4 watt
R4 = 470 ohm trimmer
R5 = 39.000 ohm 1/4 vvott
C1 = 1.000 mF eflttr. 25 volt
CI = 100.000 pF poliestere

iiA

03 = 10.000 pF poliestere
O4' = 220.000 pF pollutere
05 = 10 mF ellttr. 25 volt
DS1 = dlodo1N.4007
DZ1 = zener 4,3 volt 1 watt
DZ2 = zener 7,5 vott 1/2 watt
TR1 = NPN tipo 2N.2222 ' i
lOl = SN.29736.P o SN.70010.P
uA = stmmontlno 5 mlllllmper f...
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ll progetto pubblicato sulla rivista 117/119 e per-
letto e non presenta alcun inconveniente. comun-
que a quei lettori che ci hanno scritto dl troverai ln
difficoltà diamo qui tutti i consigli necessari per ri-
solvere i ioro problemi.

Per II collegamento con Il VIDEOTEL
ll Modern e gia predisposto per il funzionamento

in VIDEOTEL e per questa iunzione è sulficiente
posizionare il deviatore S1 della velocità dl trasmis-
sione su 1.200. Cosi facendo, il Modem si predi~
spone per il funzionamento a 1.200175, cioè per la
ricezione a 1.200 baude e la trasmissione a 75 Bau-
de. Owiamente, come già abbiamo accennato nel-
l'articoio di presentazione dei Modem, sarà
nmmario utilizzare un apposito programme di ge~
stione delle comunicazione che viene lomito solo
e olii sottoscrive l'abbonemento telefonico e tale
servizio,

Per ll programme oul OOIIMODORE 6.64
Vi sono delle "serie" di computer Commodore,

e non sappiamo quali, con I quali ìl programma da
nol riportato sulla rivista non iunziona.
in un Commodore abbiamo dovuto modificere le

linee 20 e 310 del programma riportato a pag.94

l REH HODEH 0.64

della rivista 117, come qui sotto riportato:

zo oPEN 1o,z.o,cuns(1es) + cunero)
:no DATA 11a,zss,zw,zo1,is.zoo,s,1u
lnfine, per un errore di stampa, nell'ultima riga

del programma 2 (vedi riga 85 riportata in colore),
èpresenteunpuntcesclamat'rvocnenonoentranui
la con ii programma. Tale riga di programma deve
intmti risultare la seguente:

05 PRINT CHHSPEEKßSìÃ'n);
ln altri invece abbiamo dovuto ritare totalmente

il programma 2 e se anche a voi ai presentano ta-
le inconveniente, riportiamo qui sotto il Iistato de uti-
Iizzars:

Per Il computer SlNCLAlR
Con il computer Sinclair è possibile utilizzare il

nostro Modern soltanto se disponete dell'lntefllc-
olo 1 per la seriale in lis-232 della Sinclair. Non
disponendo di questa porta seriale non e possibile
utilizzare il ModemÀ
NOTA: Non servitevi dei numero di Milano di Ro-
dlo DeeJay 021342143, perche questa Ditta lo uti-
lizza per motivi di lavoro, quindi dali'eienoo riportato
a pagina 66 lo dovrete depennare.

10 PNE 53290, ISIPCIKE SSZEIJGTPUKE 56,1501'305UB '140
20 PRINT DHR$(155)W(lQ)4-CHRS(B)0EHR$(IQ7)
30 PRINT 'i :,54

50 PDKE 631,0
50 POKE 195,0IX-PEEK (631)
70 IF X(>0 THEN 120
BO GETQZDO, X3! IF Xífl'm THEN GO
90 XHASC (X§)¦PDKE 2,X¦SVS 49152
10° IF PEEK(2)IO THEN GO
110 PRINT CHR.(PEEKI2))|IGUTD 6°
1.20 POKE 2,!lSVS 49205

-ODEH INTERFACE'WCHRO( 13)
4° RIICHfiß( 166)+CHR.(021 CPEN 20°, 2, 0, R.

130 PRINYU200,CHR.(PEEK(2))IIPRINI 'WQÉX1IIEOTD 5°
1 40 RESTDRE
150 FDR Al49152 TD 492551 READ DIPDKE AvitNEXT
160 RETURN
17o DATA 155, 2, 201, 12a, 144,5, 169, o, 13:,2, es, 201, 13.240.251 ,201 ,e,2oe, 4, 169, 157
teo DATA 206,241,zot,ez, t44,235,201,st, 17e,s,2o1,ss,144,231, 10:,:1,24. 144,224
190 DATA 201, 123,11s,222,2o1,91,144,21e,2:3,32,24,144,211, 155,2,201, n.209,:
200 DATA tes, to, 133,2,es,201, 19,2oe,4,1ss, 14°,2oe,245,201,20,2os,4, tee,e,2oe
210 DATA 237,201,s1, 175,3,2o1,ss, 144,231, 105,31,24, 144,224,2o1,21e,175.222.201
220 DATA tea, 144, 215, 42, 24, toe, 17e,21|,o
1 000 SAVE " -ODEH "
1 Dl O GOTD l000
REMW .
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Questo servizlo che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
m:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set- --------------
timana (esclusi i festivi o in casi g
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IMPORTANTISSIMO - Siete sempre
brevi e conclsl, non tenete l tecnici
troppo al teletono, ricordatevi che li-
trl'ie'ttorl attendono che la llnu rloultl
libera per poter esporre I loro quesiti.
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~ “100 DOLIANO

"IW CAMPOUANO

mm un (cm
151W ALESSANDIIA
12m Fosuuc (cul
141W ASTI
12m cuneo
mm cuonGNE (ro)
non BIELLA (vc) .
13011 maosEslA (vc)
IIIN NOVARA
ISMT NOVI UGU
mou Puliamo (ro)
1011. TORINO.
10!!! TORINO
ma? TonrouA IALI
w: É'äilí'mim

11m FoaulA .
mu uLuPou (LE)
mou TAIAN'ro .
non TnclE (LEI
olmo uuono ,_om! oLllA (u)mn mimmo .
071W .AIM A..om TEMALIA (on)
m" AUGUSTA (Il) .
'5100 CATANIA

mu vmom (In) .
mm Eurou
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"012 NEAAND (
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EJ. ELETTIMA ill.. - VII IIImII, 15 TH. 0875/3114!!

CAIMA - VII S. TlflhIIdC, 4 TII. 11173149645
ODICINO ~ VII CIVIC AIM. 34 TII. OIGIMMI
ASCNIEHI GIANFRANCO - C.l0 EmInuIII Film. l TI. 01m
DIIIA ELETTHOIOICA- CJO NfiIri, WTII. 041I¦1m
T.E.C.A.R. EIIIIT I. c. -VII S. PIIIICC, 1 TII.0171M17D
ARCO- Via MIIIII Irma. 7 TCI 012W!0
D.E.A- vln Tnnln 42
MARGHERITA - P lla PIIUCCIIIII. 8 TII. OIWST
R.A.N. - VIA PMI! . 23/5 TII- 0921/35650
ODICINO Cl VII GIIIhIIdI. GB TII. 0143165341
CAZZADONI - .zu Togu, l mmm/22m
TELsTAn - v Club-nl. S110 Tol. 0111545587
mi! - VII dli MIIII, 32 TII. 01115306189
S.H.E. ELETTRONICA - VII BIMIIIO. 'IV TII. MW
L'ELEI'TRONICA dl TURIO A WI F. Mlndv, 31 TUI. NWI!
al. ELETTRONICA - vln xx sommari, 5 Tal. 01 l-IITIW
THAIIIII IìIIJSEI'PIEcAVII ISIIWIIv 33mTI DIO/“m

lßIOLImbI) ilA TII.W
AW"

A.T.LT.- VII L. ZuppItI a TII. mimi
C E Il. ELETTRONICA VII GITIWI. 1455T'II. WWW

sP.l›..-A vlus. AMT-l dass/71111:
C.E.N. - Vil Ugl) Fuwølo. 35 TII. 0754138404
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' E. CIflIPlnIIII 15 TII. mIa"
- VJI HMI-10110. 120 WW
O TERICA - VII Bløßlll. 81 TII. MIU

E.G.A. ELETTRONICA dl AIIIIIDI Anlßnlm - VM lflIIIl 104 TII. “Nm
LORE' - VII A. MIIIO. 26 TII 0051531000
C.V.E dl C. CIIIIIO- VII Mlzzlrll Qi TII.09M12I1
LIFE ELECTRONIC S.H.L- ViI Hu i, 5815 TIhm
EDISONRADIO III CImlO AnIIIQ- IGItIIdl TOI 000/771."
CIANNETTO CAMELORO - Vil VInIzla. 307 TII. 71243
ELETTRONICA EANGI - VII A. POII'IIIIIO. a TII. 031W

.P . A VII ArDhimIdI 48 l 0962/46666
RADIO SDCCORIO u P nil. al 1.1.m
DIEHIE S.A.ì. dl R. SIMIIIII - VII MIGEIIIIIIOIIIY i TDI. ßflm
C.F.E. dl ICIIIII - VII RIgIzzI CII '99. 70 TII. 055143785”
ELCD - GIIIIIII H. SInliu. 28/5
FILE. › VII Duccio dl Bonini I. W! TM. OSSHÉMI
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DIAL dI 0. DIIII - VII C. BIIIIIII. 32 TII, 0554140013
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TOSI STEFANO - VIA DInII. 55 TII. 0557/212154
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T I I - vln Eni 55 Tal. 0471N13160
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RADIO LANFNANC - via Fonuni, 56 Tn . 04211111009
ELCO ELETTRONICA S.H.L. - VII RCIIIIII. 10° Tll. 0437I20151
Gs. ELETTRONICA - via mxscuni, 21 Tal 049/5648!
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NON sapete DOVE
SISTEMARE 9
i vostri KIT... l

Se desiderate una gamma completa di mobili
che oltre alla caratteristica della robustezza pre-
sentino una linea snella ed elegante, noi siamo in
grado di lornirvelaÀ
Ordinandoli oggi Ii avrete domani.

MVÃ. 1 85
MV4.234

MV5.185
MV5.234
MV5.214
MV5.J2O

MV6.1 85
MV6.234
"VG/274
MVSJZO

MV8.185 = AILBZ Llrg.185 Prot.165 mm. L24300
MV8.234 = AIL82 Lurg.234 Pr0|.165 mm. L.26.l100
MV8.274 = AILBZ Lurg.274 Pr01.165 mm. L.29.000
MV8.320 = AIL82 Larg.320 Prol.165 mm. L.32.000

MV10.274 = AIIJO Llrg.274 Prof.165 mm. L.32.000

Nota: l due laterali del mobile possono essere utiliz-
zati come alette di raffreddamento per transistor.
l prezzi riportati sono già comprensivi di IVA4 Aggiunge-
re L. 2,000 per le spese postali di spedizione a domioilio4

Le richieste possono essere elfettuate tramite segre-
teria telelonica, chiamando il numero 0542-311486,
oppure inviando un vaglia intestato a:

HELTRON, Vla lndustrla n.4, 1351.40026 IMOLA (BO).

= Alt.40 Llrg.185 ProMßS rhln.
= AltAO Larg.234 ProMGS mm.

Alt.52 Llrg.185 ProMGä mm.
Alt.52 Larg.234 Prol'.165 mm.
AILSZ Larg.274 Pro|.165 mm.
Alt.52 Larg.320 ProL165 mm.

A
A
A
A

n.62 Larg.185 Pro|.165 mm.
lt.62 Llrg.234 Prof.165 mm.
i152 Larg.214 Prot.165 mm.
n.62 Largßzl) Pro|.165 mm.

L.1B.000
L.20.000

L.20.000
L.23.000
L21000
L21000

L.22.000
Lil-000
L.28.000
L.30.000


